
È CORSA contro il tempo a
Palazzo Santa Lucia per evi-
tare la perdita dei fondi eu-

ropei 2007-2013. La scaden-
za perentoria del 31 dicembre

si avvicina e il rischio è
che i comuni che
hanno già avvia-

to opere pubbliche non riescano a portare a
termine i progetti o meglio che, venendo me-
no le risorse europee, si trovino nelle casse
buchi impossibili da appianare. Un problema
di non poco conto visto che questa emergen-
za riguarda quasi 500 amministrazioni.

Per questo mercoledì scorso l'Anci, l'asso-
ciazione dei Comuni italiani, e l'Acen che

riunisce gli imprenditori edili si sono ritrova-
ti al tavolo della Regione con la Vice capo di
Gabinetto Maria Grazia Falciatore. L'obiet-
tivo è quello di trovare una soluzione in bre-
ve tempo. E un provvedimento già è stato
adottato, ossia l'istituzione di un tavolo tec-
nico che esaminerà la situazione comune per
comune. 

Piccole banche crescono
DI ALFONSO RUFFO

LADISPUTACHE DIVIDE forze vive e sane della città e del-
la regione intorno al destino della Banca Popolare di Svi-
luppo e alla possibilità o meno di costituire un nuovo po-
lo creditizio mettendo insieme altre realtà interessanti co-
me Banca Promos e Banca del Sud fa male ai protagoni-
sti, al mondo delle imprese, all’intero territorio.

Ideatore e promotore della Bps è Gianni Punzo: energia
pura, già fondatore del Cis di Nola, dell’Interporto e del Vul-
cano Buono. Un aggregatore di professione che è riuscito a
mettere insieme oltre mille operatori economici creando un
distretto unico in Italia per dimensione e valore strategico.
E’ affezionato alla sua creatura e tende a conservarla.

Dall’altra parte si è costituito un blocco che fa perno
su Carlo Pontecorvo, armatore più conosciuto sul merca-
to come patron dell’acqua Ferrarelle, che da qualche an-
no ha preso il comando dell’azienda di credito dove sie-
de come presidente costituendo un movimento che tende a trasformare l’attuale coopera-
tiva (una testa, un voto) in società per azioni.

Il passaggio dovrebbe servire ad accogliere alcune prescrizioni della Banca d’Italia oltre

che ad agevolare l’integrazione con Banca Promos ammi-
nistrata con sapienza dal proprietario Ugo Malasomma e
Banca del Sud che opera nell’orbita della Fondazione Ban-
co di Napoli sotto la guida intelligente del presidente di en-
trambe Daniele Marrama.

Come si vede, si tratta di nomi di primo piano con co-
noscenze e relazioni all’interno della società campana che
se sommate potrebbero davvero realizzare una banca lo-
cale forte e radicata in grado di competere senza complessi
d’inferiorità con le filiali delle grandi che hanno occupa-
to il terreno dopo il default negli anni Novanta dell’ori-
ginale Banco di Napoli.

Da come si sono messe le cose è assai difficile che i gio-
catori in campo possano trovare un accordo per il vantag-
gio comune. Ed è un peccato perché ciascuno di loro ha me-
riti da far valere e tutti insieme potrebbero rappresentare un
punto di riferimento per un mondo imprenditoriale fatto in
maggioranza da piccole e piccolissime realtà.

In Toscana, dove il Monte dei Paschi sta vivendo gli
anni peggiori della sua storia gloriosa, sta maturando

un’esperienza che potrebbe essere presa da esempio intorno alla Chiantibanca: un minu-
scolo istituto che sta crescendo in massa critica attraverso alleanze e fusioni utili a con-
quistare una centralità via via più convincente.
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REGIONE

CIÒ CHE STA ACCADENDO in Francia e
in Europa, dopo lo choc degli attenta-
ti islamici di Parigi, è destinato ad ave-
re conseguenze che si riverberanno sul-
la stessa Ue. Per la prima volta  il pat-
to di Shenghen  viene messo aperta-
mente in discussione. Un fat-
to soltanto momenta-
neo?  Jean-Paul Seytre,
Console francese a Na-
poli, ripercorre i dram-
matici momenti vissuti
venerdì sera. “Da allo-
ra – afferma – niente è
come prima.

BANCA MONTE DEI PASCHI
di Siena si è aggiudicata il
Bando Regionale Fondo
Rotativo per lo sviluppo
delle Pmi Campane al qua-
le partecipa insieme a Con-
fidi Regione Campania
scpa e Italia Confidi scarl.
L’importo complessivo del
portafoglio dei finanzia-
menti è pari a 20 milioni di
euro ed il termine del-
l’operazione è fissato al 15
dicembre 2015, salvo pro-
roga. La gestione del Fon-
do Rotativo per lo svilup-
po delle Pmi campane, ed
in particolare la misura
della misura “Tranched
Cover”, è stata affidata a
Sviluppo Campania, sog-
getta alla direzione e al
controllo della Regione
Campania.

FRANCIA

L’economia dopo il 13/11
Il Console: si va avanti

Asse con Confidi:
fondi per 20 mln
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[ SABATO 21 NOVEMBRE ]
� ore 8.00 - Napoli, Aula magna
Universià Federico II di Napoli 
Quinto Congresso Nazionale della SIUT
Si concluderà il quinto congresso nazionale dellaSo-
cietà Italiana di Urologia Territoriale. I lavori sono co-
ordinati da Corrado Franzese, presidente della SIUT.

� ore 9.00 - Napoli, viale Kennedy 54
Mostra d’Oltremarr
Governi locali e politiche europee
Si conclude la Scuola ANCI per giovami amministra-
tori. Introduce Domenico Tuccillo, presidente ANCI
Campania; intervengono Gennaro Migliore, Camera
dei Deputati; e Marco Musella, direttore del Diparti-
mento di Scienze Politiche dell’Università di Napoli
Federico II. Relazioni di Daniela La Foresta, Diparti-
mento Scienze Politiche dell’Università di Napoli Fe-
derico II  (“Smart Cities e valorizzazione dei territori”);
Fabio Landolfo, Associazione Aste & Nodi (“Decisio-
ni pubbliche: tool test amministratori locali”).

� ore 9.30 - Napoli, via Monte di Dio 14
Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
L’arte del limte e della trasgressione
Nell'ambito del seminario dal titolo "Fuori legge o
senza legge? La psicoanalisi e la questione del limite",
lezione di Federico Leoni, ricercatore alle Università
di Milano e di Ginevra, sul tema: "L'arte del limite e
della trasgressione. Lacan tra Bataille e Heidegger”. 

� ore 10.00 - Sassano (Sa), frazione Silla
Sala polifunzionale
Festival del cortometraggio nel Vallo di Diano
Premiazione delle scuole vincitrici del 1° Festival del
Cortometraggio del Vallo di Diano, organizzato da
“La Mutua Orchidea” con la Fondazione di Comu-
nità Salernitana e della BCC di Sassano. 

� ore 10.00 - Napoli, via Monte di Dio 14
Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
Arendt-Socrate: un dialogo per il nostro tempo
Per il corso di Counseling Filosofico di Metis, Berardi-
no Impegno, docente di Filosofia all’Università di Na-
poli Federico II, terrà una lectio magistralis su “Han-
nah Arent legge Socrate: dialogo per il nostro tempo”.

� ore 11.00 - Napoli, via Miano 2
Museo di Capodimonte
La caduta dei giganti
In occasione di “Amici di Capodimonte: 10 anni tra
Arte e Cultura nei Musei”, Sylvain Bellenger, diret-
tore del Museo di Capodimonte; Mariella Utili, di-
rettore del Polo museale della Campania; Errico di Lo-
renzo, presidente Amici di Capodimonte onlus, pre-
sentano il restauro “La caduta dei giganti” di Filippo
Tagliolini, in memoria di Augusto de Luzenberger.

� ore 11.30 - Roma, Vaticano
Aula Paolo VI della Sala Nervi
Sanitansamble torna dal Papa
In conclusione di “Educare oggi e domani: una pssio-
ne che si rinnova”, congresso mondiale della Congre-
gazione per l’Educzione cattolica della Santa Sede, Sa-
nitansamble, l’Orchestra Giovanile del Rione Sanità di
Napoli, diretti dal Paolo Acunzo, accoglieranno il Pon-
tefice suonando l’Inno alla Gioia di Beethoven.

� ore 18.00 - Napoli, Libreria Ubik
via Benedetto Croce 28
La musica sperimentale in Italia
I giornalisti Francesco Bellofatto e Alfredo D’Agnese
presentano il libro di Antonello Cresti “Solchi speri-
mentali Italia” (Crac Edizioni). Con l’autore intervie-
ne Girolamo De Simone, direttore della rivista Kon-
sequenz e compositore inserito nell'ampia silloge con
schede, foto, analisi e interviste a numerosi protagoni-
sti della musica sperimentale italiana.

[DOMENICA 22 NOVEMBRE ]
� ore 9,30 - Bacoli (Na), Punto d’accoglienza TCI
Arena Anfiteatro. Corso Nicola Terracciano 75
Tesoro Italia, il patrimonio negato
Ultima tappa campana di “Tesoro Italia - Il patrimo-
nio negato” progetto del Touring Club Italiano che ac-
cende i riflettori sul sito storico-archeologico della “Pi-
scina Mirabilis”. Prima della visita, presso il punto ac-
coglienza del Touring Club Italiano, intervento di Jo-
si Della Ragione, sindaco di Bacoli.

� ore 10.30 - Napoli, viale Kennedy 54
Mostra d’Oltremare
Associazione Giovani Farmacisti 
Nell’ambito di Pharmaexpo, convegno dell’Associa-
zione Giovani Farmacisti sul tema “L’efficacia della

cannabis nella terapia del dolore”. Introduce Lucio Fal-
conio, presidente Agifar Napoli. Interventi di Raffae-
le Tripodi, fisico, membro dell’AISLA (Associazione
Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica); Orazio Taglia-
latela Scafati, Dip. Farmacia dell’Università di Napo-
li Federico II; Gennaro Fusco, esperto di galenica e se-
gretario AGIFAR Napoli; Francesco Segreto, esperto
di distribuzione farmaceutica. Modera Ettore Nardi, vi-
cepresidente del Movimento Unitario Giornalisti.

� ore 18.00 - Napoli, via S. Pasquale a Chiaia
Chiesa Anglicana
Festival Brahmsiano
Chiusura della Stagione concertistica 2015 del Maggio
della Musica: il Duo Ettore Causa (viola) e Monica Leo-
ne (pianoforte) eseguirà le Sonate di Brahms. 
[ LUNEDÌ 23 NOVEMBRE ]
� ore 10.00 - Napoli, corso Umberto I 40
Università Federico II, Aula Pessina, Giurisprudenza
Giovani Campani nel Mondo
Premiazione della delegazione di studenti degli Atenei
Campani alla National Model ONU di New York
2015. Durante l’incontro l'Associazione Giovani Cam-
pani nel Mondo presenterà il programma 2015/2016. 

� ore 16.00 - Bisaccia (Av)
Castello
Il “Terrae Motus” di Mario Martone
Proviezione del documentario di Mario Martone “Ter-
rae Motus”. Al termine il regista sarà intervistato dal di-
rettore deI Mattino Alessandro Barbano. L’evento, a 35
anni dal terremoto del 23 novembre 1980, rientra nel-
la rassegna “Irpinia Madre Contemporanea”. 

� ore 17.30 - Napoli, via Bisignano 11
Università Federico II, Aula Pessina, Giurisprudenza
Anche gli angeli mentono
Presentazione del libro di Giacomo Cavalcanti “Anche
gli angeli mentono” (edizioni Guida). Intervengono
Samuele Ciambriello, Suor Orsola Benincasa, Luigi
Caramiello, sociologo, Università Federico II di Napoli;
Daniela De Crescenzo, giornalista del Mattino.

[GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE ]
� ore 08.30 - Arzano (Na), STMicroelectronics
corso Salvatore D’Amato
Neapolis Innovation Techonology Day
Giornata dell’innovazione tecnologica promossa da
STMicroelectronics, con esposizione dei lavori del-
le PMI e degli studenti;. Evento realizzato in colla-
borazione con Confindustria Campania, e le Uni-
versità di Napoli Federico II, Salerno, SUN, San-
nio e Parthenope.

� ore 15.30 - Napoli, viale Marconi 9
Auditorium RAI
Assemblea pubblica dell’Unione Industriali di Na-
poli. Intervengono Graziano Delrio, ministro del-
le Infrastrutture e Trasporti; Giorgio Squinzi, pre-
sidente di Confindustria; Vincenzo De Luca, pre-
sidente della Regione Campania; Luigi de Mag-
stris ,  s indaco di  Napoli ;  Derrick De
Kerckhove,Università di Toronto e Federico II; Ales-
sandro Barbano, direttore de Il Mattino.

[VENERDÌ 27 NOVEMBRE ]
� ore 16.30 - Napoli, Teatro di San Carl
via San Carlo 98/f
Ricordando Giannegidio Silva
Roberto Cappabianca, presidente della Metropolita-
na di Napoli; Stefano De Caro, direttore generale
ICCROM; Achille Bonito Oliva, critico d’arte; Ales-
sandro Mendini, architetto; ricorderanno a tre mesi
dalla sua scomparsa Giannegidio Silva, presidente
della Metropolitana di Napoli.  

� ore 9.00 - Roma, Auditorium Ara Pacis 
Lungotevere in Augusta
Gestire le città per un New Deal italiano
Convegno sul tema “Gestire le città - La risorsa Ter-
ritorio per un New Deal italiano”, promosso da Cre-
sme Consulting e dal Gruppo Romeo. Partecipano
Raffaele Cantone, presidente ANAC; Paolo Crisafi,
direttore generale Assoimmobiliare; Roberto Mo-
stacci, presidente Cresme-Consulting; Roberto Na-
poletano, direttore Sole 24 Ore; Luigi Nicolais, pre-
sidente del CNR; Veronica Nicotra, segretario gene-
rale ANCI; Ermete Realacci,presidente Commissio-
ne Ambiente della Camera; Roberto Reggi, diretto-
re generale Agenzia del Demanio; Alfredo Romeo,
presidente Osservatorio Risorsa Patrimonio-Italia.
Nel corso dei lavori sarà distribuita la ricerca “Patri-
monio Italia. La risorsa”, effettuata dall’Osservatorio
per le edizioni scientifiche del Sole 24 Ore.
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L’INFEDELTÀ PAGA
ALMENO IN BANCA

C’È STATA molta attesa, lunedì scorso, all’apertura dei
mercati europei, dopo i gravi attentati terroristici di
Parigi. Nel week end, infatti, tra gli analisti serpeg-
giavano timori di un possibile riverbero negativo, ad-
dirittura di un crollo delle borse, con ondate di ven-
dite che non avrebbero di certo aiutato la già fragile
congiuntura mondiale. .   

Fortunatamente, però, se ci sono stati, gli effetti sono
stati di breve durata. Le borse non si sono piegate al
terrorismo, hanno titolato i più accreditati media del
settore. Ed è vero. Dopo un avvio piuttosto negati-
vo i mercati hanno cominciato ad accelerare al rial-
zo. Andamento che hanno mantenuto non soltan-
to per la seduta del giorno, ma grosso modo per l’in-
tera ottava borsistica. Con una sola eccezione. 

La borsa di Tokyo ha chiuso infatti gli scambi di
domenica notte – qui da noi, naturalmente – con l’in-
dice Nikkei 225 in ribasso di oltre un punto per-
centuale (-1,04%). Ma nel caso del Giappone il ter-
rorismo c’entra poco o nulla. La flessione è da imputarsi
più che altro al fatto che il paese del Sol Levante è tor-
nato nuovamente in recessione, dal momento che il
PIL del terzo trimestre ha evidenziato una variazio-
ne negativa dello 0,2% congiunturale (e 0,8% annuo)
rispetto ai tre mesi precedenti. Va aggiunto, però, che
il governo nipponico continua a mantenere una vi-
sione ottimista sulla propria economia: “Malgrado la
presenza di rischi, ci aspettiamo un rimbalzo”, ha com-
mentato il ministro delle Politiche economiche Aki-
ra Amari, rilanciando un piano extra budget a sostegno
dell'economia. Insomma, “pur con punti deboli, l'eco-
nomia continua a recuperare grazie a lavoro e reddi-
to, a consumi privati (+0,5%) ed export (+2,6%)”.

E a proposito di commercio estero – e qui venia-
mo a bomba ai fatti di casa nostra – è da rilevare che
per la prima volta dopo tre mesi la crescita congiun-
turale dell'export italiano è tornato al segno più. Nel
mese di settembre, infatti, secondo quanto ha co-
municato l'Istat, le esportazioni hanno segnato un
+1,6%. Anche se va pure subito aggiunto che, no-
nostante questo recupero, il terzo trimestre segna un
calo del 2,3% sul trimestre precedente. Calo che è an-
che più pesante in rapporto ai Paesi extra Ue (-4,2%). 

Ad ogni modo, ed è questa la cosa che conta, le
esportazioni nazionali hanno registrato un ampio in-
cremento tendenziale (+4,2%) – incremento soste-
nuto anche per l'import (+3,7%), specie se al netto
dell'energia (+8,3%) – ed il surplus commerciale ha
raggiunto 2,2 miliardi (+1,9 miliardi rispetto al set-
tembre 2014. Intanto, cominciano a delinearsi an-
che i contorni degli effetti di coda – si spera – della
lunga crisi economica che ha colpito la struttura pro-
duttiva del Belpaese, la quale è costituita – ricordia-
mo – per quasi l’80% da imprese che hanno fino a
cinque dipendenti. Ebbene, nell’ ultimo biennio (2014
e 2013) è stato registrato un calo del 6,3% di imprese
con almeno un dipendente. Lo scorso anno, infatti,
l’Inps ne ha contate poco più di un milione 612 mila
(109 mila unità in meno sul 2012). Imprese am-
mazzate oltre che dalla congiuntura negativa, dal-
l’insopportabile peso del fisco. Ma pare che sia pure
a piccolissimi passi – come certifica il rapporto Paying
Taxes 2016 di Banca Mondiale e Pwc – qualcosa si
stia muovendo anche su questo fronte: almeno per
le aziende, infatti, il peso fiscale sta effettivamente ca-
lando. C’è poco da brindare, però: l’Italia resta pur sem-
pre il paese più tartassato d’Europa. 

Non cambia, invece, il peso delle tasse per le fa-
miglie. Secondo uno studio della Uil, infatti, tra il 2012
e il 2015 la Tassa sui Rifiuti (TARI), per citarne una,
è aumentata mediamente del 32,4% (72 euro in più)
passando da una tariffa annua di 224 euro a 296 euro
medi a famiglia. Non ci resta, dunque, che incrocia-
re le dita, nella speranza che le cose non peggiorino
visto il Parlamento sta discutendo proprio in questi
giorni la legge di stabilità e tra non poche polemiche
proprio su questi argomenti.

Un’ultima annotazione. In rete ho letto che l’in-
fedeltà paga. Almeno con la banca. Grazie alla nuo-
va norma che permette di cambiare banca in 12 gior-
ni, gli istituti si contendono nuovi clienti a suon di
bonus di benvenuto. Si può guadagnare fino a 7mila
euro. Occhio, però: si leggano sempre bene tutte le
condizioni. Virtuali o reali, sempre banche sono.  •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

ildenaro.it
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 

ildenaro.it



CIÒ CHE STA ACCADENDO in Fran-
cia e in Europa, dopo lo choc degli
attentati islamici di Parigi, è destinato
ad avere conseguenze che si riverbe-
ranno sulla stessa Ue. Per la prima
volta  il patto di Shenghen  viene
messo apertamente in discussione.
Un fatto soltanto momentaneo?  Je-
an-Paul Seytre, Console francese a
Napoli, ripercorre i drammatici mo-
menti vissuti venerdì sera. “Da allo-
ra - afferma - niente è come prima.
Viviamo in un clima di profonda tri-
stezza. Mentre gli attacchi si succe-
devano, le notizie ufficiali ci arriva-
vano con molta lentezza. Ma da ve-
nerdì sera il Consolato di Via Crispi
è in continuo contatto con l’Amba-
sciata. Stiamo lavorando per torna-
re alla normalità e siamo grati al go-
verno italiano per l’affetto e la soli-
darietà portati al nostro Paese”. 
Console Seytre, come sta vivendo
questi drammatici momenti del
Paese? 

Con profonda tristezza. Mi sento
vicino alle vittime degli attentati e al-
le loro famiglie. Ma lo “choc” enor-
me subito dalla Francia non riguar-
da soltanto il nostro Paese, ma tutto
coloro che si riconoscono nei nostri
ideali di Liberté, Egalité, Fraternité.  
Come ha reagito la comunità na-
poletana?

Sono stato molto colpito dalle te-
stimonianze di solidarietà pervenu-
te da Napoli e da tutta l’Italia del
Sud. Già la mattina stessa dopo gli
attentati, le autorità dello Stato, del-
la Regione e della Città si sono pre-
sentati al Consolato per testimonia-
re la loro vicinanza al nostro popo-
lo. Sono anche molto riconoscente a
tutti i napoletani, rappresentanti del-
la società civile o cittadini qualunque,
per i numerosi segni di amicizia nei
confronti del popolo francese all’in-
domani di questi terribili eventi.
Che cosa cambia nel Consolato di
Napoli, per quanto riguarda la si-
curezza?

Dopo che in Francia il Presiden-
te della Repubblica ha mobilitato la
nazione, invocando anche leggi ec-
cezionali, contro il terrorismo, nien-

te è come prima. E’ per questo mo-
tivo che è stato decretato lo stato di
emergenza. In Italia la nostra amba-
sciata e tutta la rete consolare è stata
anch’essa mobilitata, in collegamen-
to permanente con le autorità italia-
ne onde permettere ai consolati, agli
enti culturali e alle scuole francesi di
proseguire  normalmente la loro mis-
sione mantenendo un livello di vigi-
lanza e di sicurezza adeguata alla si-
tuazione.
Quali conseguenze economiche ci
potranno essere per l’Europa e per
l’Italia? 

Bisogna essere prudenti quando si
prova a fare l’analisi dell’eventuale
impatto economico provocato da un
evento come quello di un attentato
terroristico. La previsione economi-
ca è di per se un esercizio di natura
incerta, che lo diventa maggiormen-
te in un contesto eccezionale come
questo. Gli analisti concordano ge-
neralmente sul fatto che alcuni set-
tori possono essere esposti a brevis-
simo termine, ma che l’impatto eco-
nomico globale si può vedere solo al-
la distanza.

In ogni caso, la priorità assoluta è
garantire la sicurezza della popola-
zione, ma è chiaro che i provvedi-
menti presi non dovranno condizio-
nare l’attività economica, come l’ha
sottolineato il Ministro dell’Econo-

mia e delle Finanze francese in oc-
casione del incontro con i direttori
d’imprese. 
E il mese prossimo dovrebbe svol-
gersi la conferenza mondiale sul cli-
ma...

La conferenza di Parigi sul cam-
biamento climatico, che si svolgerà
dal 30 novembre all’ 11 dicembre
vicino Parigi, al Bourget, è una sca-
denza cruciale perché deve sfociare su
di un nuovo accordo internazionale
sul clima, valido per tutti, per man-
tenere il riscaldamento climatico al
di sotto di 2°C. Accogliere la confe-
renza  è per la Francia una responsa-
bilità di grande importanza .
Nessun pericolo di rinvio?

La conferenza è confermata. Si
svolgerà con delle condizioni di si-
curezza rafforzate. Nel contesto del
dopo attentati di Parigi, il Gover-
no francese ha deciso di mantene-
re tutte le attività previste negli spa-
zi chiusi, facilmente messi in sicu-
rezza, ma di non autorizzare i cor-
tei per il Clima previsti in esterno
il 29 novembre ed il 12 dicembre.
Questa decisione non rimette as-
solutamente in dubbio la necessità
per il COP21 di accogliere ampia-
mente la società civile e le sue or-
ganizzazioni, che svolgono un ruo-
lo principale nella lotta contro il
riscaldamento climatico.  •••
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L’economia dopo gli attentati
Il Console: Non ci fermeranno

Il Consolato Generale di
Ucraina a Napoli, svolge
una intensa attività di in-
terfaccia tra la Comunità
Campana e il proprio Pae-
se, particolarmente in-
fluenzata dagli accadi-
menti bellici, che dopo gli
accordi di Minsk 2 , doveva-
no ridursi nel tempo.
L’Ucraina resta comunque
ancorata ai valori di pace
e collaborazione attiva in Campania, come illustra il
Console Generale dell’Ucraina a Napoli Sergiy Ko-
zachevskyi: “Siamo un popolo pacifico , molto pa-
ziente, e con  la nostra comunità lavoriamo e parte-
cipiamo all’intensa vita sociale locale. Un evento im-
portante di questi giorni riguarda il progetto ‘Cuore
dell’Ucraina’ ove delle coppie di turisti girano per va-
ri Paesi dell’Unione portando dei gadget e delle sim-
patiche bamboline di pezza confezionate a mano,
per richiamare attraverso i Consolati dei vari Paesi,
la grande umanità dell’Ucraina volta a far ritornare
tutti i cittadini che se ne sono dovuti andare via: la
popolazione infatti si è notevolmente ridotta . Una
volta ritornate in Italia queste coppie vengono a re-
lazionare negli eventi al Consolato. A Napoli, più che
in  altre città italiane la nostra comunità  riceve più
calore e apertura mentale alla comunicazione, anche
lamenta come tanti cittadini napoletani, la quantità
di spazzatura buttata per le strade“. I problemi interni
non hanno inficiato la buona condotta del turismo,
come dimostrano i numeri ottenuti nell’ultima sta-
gione. Tantissime sono infatti le persone provenien-
ti da tutto il mondo che visitano le bellezze del Pae-
se e le meravigliose e antichissime  chiese di Kiev: ri-
chiamare il senso di orgoglio per ricompattare un
Paese disgregato è quindi la base della crescita del Pae-
se, che si trova a contatto con più problemi di mi-
grazione, come ribadisce il Console Sergiy Koza-
chevskyi: “ L’Ucraina è vigile su tutti i problemi le-
gati alla immigrazione, cercando tra l’altro di mi-
gliorare il processo di semplificazione dei visti, e ri-
tiene che una regolarizzazione sistemata dei lavora-
tori dall’estero sia il primo punto da fissare, proprio
nell’interesse degli stessi. L’Ucraina è sempre stata fa-
vorevole al dialogo ed all’accoglienza, e la sua comu-
nità risulta al primo posto in Italia non solo come
quantità ma anche come efficienza, perché è nota ac-
cettare qualsiasi tipo di impiego “.  

Tante imprese consolidate stazionano nel territo-
rio ucraino come conclude il Console  Kozachevskyi:
“ La prima in classifica è il colosso Eni, che ha por-
tato tanto lavoro nel Paese”.  •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

IL FENOMENO EBBE INIZIO nel lontano
1850. E’ questo l’anno in cui i
prodotti del Sol Levante cominciano a
sbarcare nei porti europei. L'influenza
del Giappone nel campo del gusto si
manifesta in Europa soprattutto
attraverso le porcellane, gli oggetti
laccati (Makiè), i ventagli e i
paraventi. Napoli, unico centro dove
all’epoca è possibile studiare le lingue
e le culture orientali apre le porte al
giapponesismo e gli artisti artisti locali
fanno la loro parte dedicandosi allo
studio delle tecniche nipponiche nel
campo della pittura. Manufatti

giapponesi sono presenti nei vari
musei napoletani, a cominciare da
quello dell'Istituto delle belle arti
(chiamato in precedenza "Museo
artistico Industriale"), dove si trovano
ceramiche provenienti da tutto il
mondo, in particolare dal Sol Levante.
Nella sezione orientale le sale del
Museo raccolgono numerose opere
giapponesi, circa quaranta pezzi tra
ceramiche e bronzi. Questi manufatti
portano il sigillo "Fabbrica antica
giapponese" e, come luogo della
fabbricazione, compaiono i nomi delle
città di Toyoshima, Mikauchi o

Ishigaki Satsuma. I prodotti
giapponesi invadono i mercati europei
e l'Italia diviene la base più
importante di questo commercio
mentre, Napoli assume un ruolo
importante legato ai viaggi dei suoi
imprenditori, in particolare dei
corallari di Torre del Greco, i quali
tornando dal Giappone, dove hanno
aviato un fiorente traffico,  riportano
a a Torre vere w proprie opere d'arte:
dai paraventi in seta policroma ai vasi
e alle ceramiche di varie ere, dalle
statue in corallo altamente lavorate a
interi servizi di piatti e posaterie e

collezioni di Kimono a sete fini. E poi
opere di famosi pittori giapponesi
quali Utamaro  ancora oggi custodite
con cura nei forzieri delle famiglie
torresi del corallo.
Il Museo artistico Industriale ha
attraversato molteplici vicissitudini ,
ma i manufatti giapponesi sono
tuttora ben conservati. Intorno al
2000 si riapre e la collezione
giapponese e ottiene finalmente una
giusta collocazione nella sala F. Stessa
sorte toccherà' alla collezione come
quella del Museo Duca di Martina
presso la Floridiana. •••

Così il gusto giapponese si impose a Napoli e poi in Europa
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

FRANCIA

Napoli-Kiev: scambi
nel segno del turismo

[ IMPRESE&MERCATI ]

Sergiy Kozachevskyi

Jean-Paul Seytre, Console francese a Napoli
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LE OPPORTUNITÀ di investimento nei
Paesi balcanici e del Nord Africa sono
al centro di un forum internazionale
dal titolo “Italia Ponte tra i Balcani e
il Sud del Mediterraneo”. L’incontro,
organizzato il 19 novembre scorso a
Napoli presso la sede dell’Unione In-
dustriali, è realizzato grazie alla colla-
borazione di UniCredit, Fondazione
Emdc (Euro-Med Development Cen-
ter), Confindustria Balcani e Confin-
dustria Assafrica & Mediterrane. Par-
tecipano 160 aziende alle quali, come
spiega il presidente degli industriali
partenopei Ambrogio Prezioso, “ab-
biamo dato indicazioni su come en-
trare in maniera profittevole su mer-
cati emergenti come quelli dell’area
balcanica e del Mediterraneo meri-
dionale, dove esistono delle opportu-
nità ancora inesplorate”.

CONFCOMMERCIO. “Gli operatori por-
tuali aderenti a Confcommercio e al-
l’Unione industriali di Napoli sono fa-
vorevoli all’accorpamento delle Auto-
rità portuali di Napoli e Salerno, una
scelta che avrebbe effetti positivi sul si-
stema logistico e portuale regionale”.
Lo affermano in una nota congiunta
Pietro Russo, presidente di Con-
fcommercio Imprese per l’Italia della
Provincia di Napoli e Ambrogio Pre-
zioso, leader dell'Unione industriali
partenopea. Per le imprese “non ha
più senso la doppia Autorità”.

FINCANTIERI. L’amministratore dele-
gato di Fincantieri, Giuseppe Bono, e
il presidente del Consiglio nazionale
delle Ricerche Luigi Nicolais hanno
sottoscritto a Roma il 17 novembre
scorso una convenzione che amplia ul-
teriormente l'accordo di partnership
strategica raggiunto alla fine del no-
vembre del 2011 nell’ambito delle at-
tività di ricerca, innovazione tecnolo-
gica e formazione applicate al settore
della cantieristica navale.

MANAGERITALIA. Avviare percorsi in-
formativi adeguati rispetto a quelle che
sono le reali esigenze delle imprese. È
questo l’obiettivo principale di XLa-
bor, l'agenzia per il lavoro promossa da
Manageritalia che ha aperto a Napo-
li: un percorso di lotta alla disoccupa-
zione giovanile che si muove attraver-
so colloqui di orientamento e tirocini
sino a percorsi di autoimprenditoria-
lità, riferimenti importanti da cui i
giovani possono ottenere una colloca-
zione lavorativa. 

R-STORE. Il 21 novembre R-Store, la
catena di negozio che vende prodotti
Apple, apre il suo decimo punto ven-
dita. La location scelta dall'azienda è
il centro commerciale Vulcano Buono
di Nola (Napoli). “È il nostro negozio
più grande e il primo in Italia con il
nuovo layout di Apple”, fa sapere
l’azienda napoletana.    •••

[IN PILLOLE]
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I M P R E S E & M E R C A T I

CON DUE DISTINTE linee di credito, la
Banca europea per gli investimenti (Bei)
ha messo a disposizione di Bnl Grup-
po Bnp Paribas un ammontare com-
plessivo di 300 milioni di euro destinati
a finanziare le piccole e medie imprese
e le Mid-cap su tutto il territorio na-
zionale, in un’ottica di continuità a so-
stegno del sistema imprese Italia. In
particolare, l’accordo stipulato nei gior-
ni scorsi a Roma, prevede: finanzia-
menti per 200 milioni riservati alle Pmi,
aziende con meno di 250 dipendenti e
una linea di finanziamento di 100 mi-
lioni a favore delle Mid-Cap, imprese di
media dimensione, con un numero di
dipendenti compreso tra 250 e 3mila.
In generale, oggetto dei prestiti saran-
no sia nuovi progetti sia quelli in corso
non ancora ultimati. 

Tali fondi sono finalizzati a sostene-
re le aziende attive in tutti i settori pro-
duttivi (agricoltura, artigianato, indu-

stria, commercio, turismo e ser-
vizi) e i progetti potranno ri-
guardare l’acquisto, la co-
struzione, l’ampliamento e
la ristrutturazione di fab-
bricati; l’acquisto di im-
pianti, attrezzature, auto-
mezzi o macchinari; le spe-
se, gli oneri accessori e le im-
mobilizzazioni immateriali col-
legate ai progetti, incluse
le spese di ricerca, sviluppo
e innovazione; la necessità
permanente di capitale circolante lega-
ta all’attività operativa. 

Per quanto riguarda sia le Pmi sia le
Mid-cap, a fronte di progetti di inve-
stimento rispettivamente di valore mas-
simo pari a 25 e 50 milioni di euro, i
finanziamenti potranno arrivare a co-
prire il 100 per cento dell’investimen-
to (con un massimo comunque di 12,5
milioni di euro per progetto) e avran-

no una durata massima di sei
anni. Per le Mid-cap con in-

vestimenti dal costo com-
preso tra i 25 e i 50 milio-
ni di euro, il finanziamen-
to Bei non potrà superare
il 50 per cento del costo dei

progetti/investimenti. 
“La cooperazione con le

banche nazionali è fondamen-
tale nel processo che per-
mette alle risorse finanzia-
rie della Bei di permeare

sino al tessuto delle Pmi, che costitui-
scono il vero asse portante per la crescita
e la creazione di impieghi in Italia ed in
Europa”, dichiara Romualdo Massa
Bernucci, vice direttore generale ope-
razioni della Bei, “e siamo lieti di pote-
re rafforzare, attraverso queste due nuo-
ve linee di credito, la già fruttuosa coo-
perazione con Bnl, che vanta una lun-
ga e vasta esperienza nel finanziamen-

to a favore di Pmi e Mid-Cap”, ag-
giunge. Allo sviluppo della misura la-
vora tutto il board della Banca europea
per gli investimenti, con un ruolo mol-
to attivo da parte del vice presidente
Dario Scannapieco.  

“Questa nuova iniziativa - afferma
Paolo Alberto De Angelis, vice diret-
tore generale e responsabile della divi-
sione Corporate di Bnl – si inserisce
nell’ambito di una proficua e pluride-
cennale collaborazione con Bei che so-
lo negli ultimi quattro anni ha portato
alle imprese italiane oltre 1,3 miliardi di
fondi europei. 

Operazioni di questo tipo consento-
no di destinare ulteriori risorse finan-
ziarie alle aziende per sostenere sia lo
sviluppo degli investimenti sia il capi-
tale circolante per accrescere la loro
competitività in Italia e all’estero”. 

Federico Mercurio

Industriali, rotta verso i Balcani

Credito per lo sviluppo: la Bei concede 300 mln
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

PARTE LA COLLABORAZIONE tra
Ntv e Sr, società sudcoreana
operante nel settore dell’alta ve-
locità ferroviaria: l’azienda gui-
data da Flavio Cattaneo ap-
profondirà l’alta tecnologia dei
colleghi asiatici, mentre questi
ultimi studieranno Italo e si
ispireranno al suo modello per
l’ingresso nel settore del tra-
sporto ferroviario ad alta velo-

cità. Il memorandum of un-
derstanding è stato siglato dal-
l’ad di Ntv, Cattaneo, e dall’ad
di Sr, Bockhwan Kim, e pre-
vede infatti lo sviluppo della
collaborazione tra le due socie-
tà sui temi legati alla crescita e
all’espansione del settore ferro-
viario dell’alta velocità. 

Sr è la nuova società ferro-
viaria coreana specializzata in

servizi di trasporto veloce di
cose e persone e inizierà ad ope-
rare sul mercato asiatico nel
2016 in concorrenza con l’in-
cumbent Korail e che, in viag-
gio in Italia, ha voluto cono-
scere da vicino la realtà di Ntv,
primo esempio di operatore
ferroviario privato a livello eu-
ropeo. La delegazione coreana
è stata accompagnata dal ma-

nagement di Ntv in un viaggio
tra Roma e Milano a bordo di
Italo. Nel corso della traversa-
ta i sudcoreani hanno potuto
apprezzare sia le capacità tec-
niche del convoglio che i servizi
offerti a bordo dalla compagnia
di cui è socio, tra gli altri, l’im-
prenditore napoletano Gianni
Punzo.

F.M.

Alta velocità, asse con i coreani della Sr
NUOVO TRASPORTO VIAGGIATORI

UniCredit S.p.A. ha aderito insieme a Con�di Regione Campania Scpa e Ga.Fi
Sud Scpa al Bando Regionale Fondo Rotativo per lo sviluppo delle PMI Campane –
Misura “Tranched Cover” gestito da Sviluppo Campania SpA, per la realizzazione
di un portafoglio di finanziamenti da erogare a micro, piccole e medie imprese
operanti in Campania nell’ambito del P.O. FESR Campania 2007-2013 Obiettivo
Operativo 2.4 Credito e Finanza Innovativa - “Migliorare la capacità di accesso e
alla finanza per l’impresa per gli operatori economici presenti sul territorio
regionale – azione b”.
A garantire il portafoglio di esposizioni, Sviluppo Campania SpA interverrà a
copertura delle prime perdite con una “Tranche junior” pari del 12,5% per un importo
garantito fino a un massimo dell’80% e i Confidi con uno spessore aggiuntivo
“Tranche mezzanine” pari al 2,5%.
L’importo del portafoglio aggiudicato a UniCredit S.p.a. è pari a 20 milioni di euro.
Tale misura consentirà alle imprese con sede legale/operativa in Campania attive
nel settore manifatturiero, costruzioni e dei servizi, di poter richiedere finanziamenti
con finalità legate a “nuovi investimenti”, “al circolante”, “alla capitalizzazione
aziendale”. 
I finanziamenti dovranno  essere di nuova concessione e avere una durata massima
di 5 anni per il sostegno agli “investimenti” e alla “capitalizzazione” e 2 anni per
il “circolante” ed essere di importo compreso  tra 50.000,00 euro e 1.500.000,00
euro.
Lo strumento Tranched Cover Campania si inserisce in un nuovo e più ampio quadro
di strumenti finanziari messi a disposizione da UniCredit S.p.a, vicina, da sempre,
alle imprese come partner finanziario e punto di riferimento dello sviluppo del
territorio regionale campano.
L’avviso e gli allegati saranno disponibili a breve nel sito web di UniCredit
www.unicredit.it

L’iniziativa è stata realizzata con il cofinanziamento dell’Unione Europea POR Campania FESR 2007-2013
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Dario Scannapieco
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BANCA MONTE DEI PASCHI di
Siena si è aggiudicata il Bando
Regionale Fondo Rotativo per
lo sviluppo delle Pmi Campa-
ne al quale partecipa insieme a
Confidi Regione Campania
scpa e Italia Confidi scarl. L’im-
porto complessivo del portafo-
glio dei finanziamenti è pari a
20 milioni di euro ed il termi-
ne dell’operazione è fissato al
15 dicembre 2015, salvo pro-
roga. La gestione del Fondo Ro-
tativo per lo sviluppo delle Pmi
campane, ed in particolare la
misura della misura “Tranched
Cover”, è stata affidata a Svi-
luppo Campania, soggetta alla
direzione e al controllo della
Regione Campania. 

Il Fondo prevede, tra i vari
strumenti a disposizione, mi-
sure a favore della crescita del
tessuto produttivo ed iniziative

finalizzate a facilitare l’accesso al
credito. L’utilizzo di questa mi-
sura consentirà a tutte le Pmi
campane che operano nel set-
tore manifatturiero, nelle co-
struzioni e nei servizi, di poter
richiedere finanziamenti fino
ad un massimo di 1,5 milioni
con finalità legate ai nuovi in-
vestimenti, al ripristino del ca-
pitale circolante, alla capitaliz-
zazione aziendale e al riequili-
brio finanziario dell’azienda. 

“Facilitare l’accesso al credi-
to è un passo fondamentale per
poter sostenere la ripresa e rap-
presenta il ruolo primario di
una banca. Banca Monte dei
Paschi - commenta Antonio de
Feo, responsabile Area Territo-
riale Sud di Banca Mps - tiene
particolarmente allo sviluppo
del territorio campano e al so-
stegno a tutte quelle aziende

che contribuiscono al mante-
nimento e al rafforzamento del
tessuto produttivo e sociale. Lo
strumento Tranched Cover si
inserisce in un nuovo e più am-
pio quadro di strumenti finan-
ziari messi a disposizione da
Banca Monte dei Paschi di Sie-
na a sostegno delle Pmi. Il por-
tafoglio di 20 milioni di euro -
continua de Feo -  è a disposi-
zione di tutte le micro, piccole
e medie imprese con sede in
Campania, che intendano in-
vestire nello sviluppo della re-
gione”. 

“Abbiamo nel nostro dna il
supporto alle imprese – sostie-
ne Antimo Caputo, presidente
di Confidi Regione Campania
– poter lavorare sulla Tranched
Cover è un modo per valoriz-
zare il nostro ruolo di porta
d’accesso al credito per gli im-

prenditori e di garanzia presso
le banche. 

Negli ultimi anni, abbiamo
svolto un ruolo fondamentale
per le imprese: le abbiamo aiu-
tate a individuare le proprie po-
tenzialità e ad avviare percorsi
di sviluppo; le abbiamo ac-
compagnate nell’individuazio-
ne di strategie per stare sul mer-
cato; abbiamo assunto il ruolo
di partner non solo per l’acces-
so al credito, ma anche per
l’analisi tecnico-economica, la
formazione finanziaria e la pro-
gettualità. 

Il nostro è un lavoro che sta
mutando con la situazione eco-
nomica. Ora guardiamo alla ri-
presa e rinnovare nei contenu-
ti la collaborazione con Banca
Monte dei Paschi di Siena va in
questa direzione”.

Giuseppe Silvestre
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Nuovi investimenti delle Pmi locali
Patto di ferro con i confidi regionali

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

APRE A NOLA il primo e unico
Audi Terminal per Napoli e
provincia, che aprirà i battenti
alla presenza del direttore Audi
Italia Fabrizio Longo a riprova
dell’importanza strategica che
l’azienda ha riconosciuto al ter-
ritorio. La famiglia D’Apuzzo
ha fortemente creduto in que-
sto progetto che non è solo
commerciale ma anche di riva-
lutazione dell’intera area che be-
neficerà di rimando dell’indot-
to creato dalla presenza della
nuova struttura: una super con-

cessionaria monomarca verso
cui confluiranno tutti gli ap-
passionati Audi dell’area me-
tropolitana. La A&C Motors
presente sul territorio campano

da oltre 50 anni è già nota per
la sede di Castellammare (Na-
poli) con i  brand  Audi e Vol-
kswagen, e quella di domani
rappresenta per l’azienda cam-

pana un importante riconosci-
mento alla sua lunga e consoli-
data professionalità.  Nel corso
della serata è stata presentata la
nuova Audi A4 con uno show
luci sulle versioni Berlina ed
Avant, durante lo show sono
proiettati gli highlights della
vettura  che consentono di sco-
prirne le peculiarità. Affasci-
nante nei dettagli e tecnologi-
camente avanzata, la nuova Au-
di A4 regala una intensa e coin-
volgente esperienza di guida. 

G.S.

A Nola il primo Audi Terminal campano
A&C MOTORS

L’UNDICI SETTEMBRE 2001 gli Stati
Uniti d’America e il mondo occidentale
intero hanno vissuto il peggiore momento
di terrore e di angoscia dai tempi della se-
conda guerra mondiale. Quel giorno la-
voravo presso una banca d’affari e ricor-
do ancora perfettamente i sentimenti di
impotenza, dolore, rabbia e paura che si
susseguirono nella mia mente. Allo stra-
zio delle morti si aggiunse il panico sui
mercati finanziari: le borse europee ac-
cusarono perdite corposissime, mentre la
borsa americana rimase chiusa per ben
quattro sedute consecutive e alla riaper-
tura, in un clima surreale, numerosi tito-
li di ogni settore merceologico subirono
ribassi superiori ai venti punti percen-
tuali. I terroristi avevano dunque otte-
nuto il duplice obiettivo di colpire nel
cuore il simbolo del mondo occidentale,
New York, mettendo in ginocchio sia
l’economia reale che quella finanziaria.
Lo scorso 13 novembre, i barbari atten-
tati di Parigi hanno fatto ripiombare i
cittadini europei nell’angoscia riaprendo
quella ferita lunga quattordici anni; mol-
ti di noi, operatori di mercato, unita-
mente al senso di sbigottimento che ci ha

accompagnato durante un interminabi-
le weekend, abbiamo nuovamente te-
muto una reazione disordinata alla ria-
pertura dei mercati finanziari, anche se
l’orario serale in cui è scattato l’attacco ter-
roristico di Parigi, successivo alla chiusu-
ra delle principali borse mondiali, ha im-
pedito quella reazione a caldo degli inve-
stitori alla quale avremmo sicuramente as-
sistito durante quelle ore drammatiche
in cui si succedevano notizie confuse e au-
mentava progressivamente il numero del-
le vittime. Come nel caso degli attentati
alle due torri, la folle strategia del terro-
re contro gli odiati “nemici infedeli”, ol-
tre a seminare morte e orrore tra le inno-
centi vittime, faceva dunque leva sul-
l’inevitabile effetto panico che si sarebbe
generato tra gli investitori. 

Tuttavia, durante il weekend, è acca-
duto qualcosa di imprevedibile: man ma-
no che trascorrevano le ore, unitamente
ai sentimenti di impotenza, dolore, rab-
bia e paura, è maturato un senso di ri-
bellione e di orgoglio comune, un desi-
derio crescente di trovare il modo più ra-
pido possibile per “onorare” quelle vitti-
me innocenti nelle quali ci siamo tutti

identificati allo stadio, al ristorante, al
teatro, al bar o semplicemente per strada.
I social network, che all’epoca degli at-
tentati delle due torri non esistevano,
hanno amplificato l’abbraccio virtuale del
mondo pacifico nei confronti di Parigi e
del popolo francese, cancellando ogni po-
lemica e qualsiasi forma di dietrologia al-
le quali abbiamo purtroppo assistito nei
giorni successivi. 

Ecco che, il lunedì mattina, il popo-
lo degli investitori, che spesso si lascia in-
fluenzare delle emozioni e da compor-
tamenti irrazionali orientati a logiche di
breve termine, ha mostrato tutto il suo
orgoglio e la sua maturità: le borse eu-
ropee, con Parigi in testa, non solo non
sono crollate, ma la gran parte di esse ha
rapidamente annullato le perdite di cir-
ca un punto percentuale fatte segnare
in apertura, chiudendo la seduta con il
segno positivo. Il trend positivo dei mer-
cati è proseguito durante l’intera setti-
mana, sia sul fronte obbligazionario che
azionario e le borse europee hanno ar-
chiviato una delle migliori settimane de-
gli ultimi mesi.C’è da chiedersi adesso
quale sarà l’impatto nel lungo periodo

degli attentati di Parigi sull’economia
europea che, proprio nell’ultimo seme-
stre, ha mostrato importanti segnali di
ripresa. Purtroppo abbiamo già assistito
alla cancellazione di eventi sportivi im-
portanti e alla chiusura di alcune sta-
zioni della metropolitana nelle principali
città europee per ragioni di sicurezza e,
a tal proposito, il presidente della Com-
missione europea Jean Claude Junker
ha annunciato che sarà concessa ai Pae-
si membri una deroga al patto di stabi-
lità, riconoscendo loro maggiore flessi-
bilità di spesa per investimenti nella si-
curezza dei cittadini. È giunta adesso
l’ora in cui i leader politici europei met-
tano definitivamente da parte gli egoi-
smi che hanno caratterizzato l’ultimo
decennio di storia del vecchio conti-
nente, affinché prevalgano gli interessi
dell’Unione su quelli dei singoli Stati. Il
tempo, come sempre, ci fornirà la ri-
sposta a questo legittimo auspicio, ma si-
curamente l’orgogliosa reazione degli in-
vestitori europei nella settimana borsi-
stica successiva al 13 novembre deve rap-
presentare un importante stimolo per
attuare rapidamente un insieme di mi-
sure atte a contrastare con decisione co-
loro che, con un disegno a dir poco de-
lirante, vorrebbero distruggere i valori
più elevati della nostra civiltà: la libertà
e la democrazia.

*Amministratore delegato
di Assiteca Sim Spa

Orgoglio europeo

ALDO BOVA, pri-
mario emerito del-
la Divisione di Or-
topedia e Trauma-
tologia dell`ospeda-
le San Gen-
naro in
Napoli, e
presi-
dente
in carica del Forum delle as-
sociazioni socio sanitarie cri-
stiane, è stato eletto presi-
dente del Consiglio di Am-
ministrazione del Fimo (Fon-
do integrativo di assistenza
sanitaria dei medici ortope-
dici), durante i lavori del
100esimo congresso nazio-
nale della Siot (Società Ita-
liana di Ortopedia e Trau-
matologia).

PATRIZIA BOLDONI è nomi-
nata presidente della Scabec,
la Società Campana per i be-
ni culturali. La Boldoni è già
consigliere del presidente del-
la Regione per il rilancio del
turismo.

GIOVANNI DE SIMONE, as-
sessore alla Cultura e al Turi-
smo di Vietri sul Mare (Sa-
lerno), è confermato mem-
bro del direttivo dell’Aicc,
l’associazione italiana Città
della Ceramica. 

GIUSEPPE PACELLI è eletto
presidente della sezione Ter-
ziario Avanzato di Confindu-
stria Benevento. Succede a
Emilio Luongo. Il vice presi-
dente è Gianpasquale Botte,
nel consiglio Gianluca Com-
pare, Michele Farese, Giusi
Lomaestro, Clemente Mor-
gillo, Ruggiero Soldaini. •••

[CARRIERE]

Un napoletano
a capo del Fimo

Aldo Bova

DiROBERTO RUSSO* 

[CACCIA AL VALORE]
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DI FRANCESCO AVATI

È CORSA contro il tempo a Pa-
lazzo Santa Lucia per evitare la
perdita dei fondi europei 2007-
2013. La scadenza perentoria
del 31 dicembre si avvicina e il
rischio è che i comuni che han-
no già avviato opere pubbliche
non riescano a portare a termi-
ne i progetti o meglio che, ve-
nendo meno le risorse europee,
si trovino nelle casse buchi im-
possibili da appianare. Un pro-
blema di non poco conto visto
che questa emergenza riguarda
quasi 500 amministrazioni. 

Per questo mercoledì scorso
l'Anci, l'associazione dei Co-
muni italiani, e l'Acen che riu-
nisce gli imprenditori edili si
sono ritrovati al tavolo della Re-
gione con la Vice capo di Ga-
binetto Maria Grazia Falciato-
re. L'obiettivo è quello di tro-
vare una soluzione in breve tem-
po. E un provvedimento già è
stato adottato, ossia l'istituzio-
ne di un tavolo tecnico che esa-
minerà la situazione comune
per comune. 

"Non possiamo ignorare la
delicatezza della situazione -
ammette il presidente dell'An-
ci Domenico Tuccillo, che è an-
che sindaco di Afragola - Il pro-
blema c'è e molti Comuni cor-
rono un grande rischio. Per que-
sto lo scorso 27 ottobre, in un
incontro col presidente della
Regione Campania Vincenzio
De Luca, abbiamo definito un
percorso che ci auguriamo por-
terà ad un'accelerazione della
spesa delle risorse".

Secondo le stime fatte sono
circa quattrocento i comuni che
hanno impegnato fondi e av-
viato opere che devono essere
necessariamente concluse e ren-
dicontate entro la fine dell'an-

no. Altri novanta comuni inve-
ce si trovano nella condizione di
non aver neanche messo a gara
i lavori.

“Si tratta di situazioni diver-
se sulle quali la Regione ha as-
sicurato il suo intervento - spie-
ga ancora Tuccillo – Per i co-
muni che non hanno ancora
appaltato i lavori si valuterà la
possibilità di una rivisitazione
dei progetti al fine di includere
questi nella programmazione
2014-2020. Per quando ri-
guarda invece la stragrande
maggioranza delle amministra-
zioni l’obiettivo è quello di ren-
dere quanto più celere la spesa
e la rendicontazione in modo da
abbassare al minimo il rischio
del disimpegno di risorse. La
giunta regionale già lo scorso
10 novembre ha ha già appro-
vato una delibera per facilitare

l'erogazione dei pagamenti. Sul
fronte della certificazione della
spesa invece i comuni si stanno
già attivando nella raccolta del-
le fatture quietanzate dalle im-
prese”.

Il monitoraggio della situa-
zione in questi ultimi 40 gior-
ni di tempo utile al completa-
mento delle procedure buro-
cratiche sarà garantito dal tavo-
lo tecnico formato da Ance,
Acen e Regione. L’obiettivo è
di tenere insieme le posizioni di
tutte le parti interessate nel rag-
giungimento di un obiettivo co-
mune.

Ciò che maggiormente te-
mono i sindaci infatti è il ri-
schio di “un corto cirtuito” con
il sistema produttivo che possa
“mettere in seria difficoltà l’in-
tero sistema delle autonomie lo-
cali”. Una possibile pioggia di

decreti ingiuntivi porterebbe
tante amministrazioni sulla stra-
da della bancarotta.

Preoccupato della situazio-
ne si mostra il sindaco di Polli-
ca (Salerno), Stefano Pisani  che
per la risoluzione del problema
si appella direttamente a Ren-
zi: "Salviamo almeno una par-
te delle risorse comunitarie - di-
ce - Serve un decreto del Go-
verno che consenta ai Comuni
di pagare le imprese che hanno
già effettuato i lavori superan-
do il limite normativo dell'an-
ticipazione di cassa”. 

Il 31 dicembre è una data fin
troppo vicina e per questo Pi-
sani chiede al Premier un inter-
vento immediato. L'unica so-
luzione “che possa consentire
alle imprese di sopravvivere al-
la barbara azione di accelera-
zione della spesa messa in cam-
po dalla precedente Giunta Re-
gionale, e recuperare almeno il
50% dei fondi Ue, che altri-
menti saranno restituiti a Bru-
xelles -dice - è un decreto legge
che consenta ai Comuni, senza
attendere il trasferimento di ri-
sorse da parte della Regione, di
pagare tutte le spese relative ai
progetti finanziati con fondi UE
escludendoli dal calcolo del li-
mite dell'anticipazione di cassa”. 

Conclude Pisani: “In man-
canza di tale provvedimento sa-
remo costretti a vedere fallire le
imprese e i Comuni che hanno
provato a realizzare infrastrut-
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Fondi Ue, ultimo sprint
Comuni a rischio default

Scatterà oggi 21 novembre il pia-
no di mobilità straordinario
adottato in occasione dei we-
ek end e giorni festivi di Lu-
ci d’Artista. Le navette parti-
ranno dallo Stadio Arechi e,
su corsia preferenziale, attra-
verseranno il Lungomare Co-
lombo fino ad arrivare in
Piazza della Concordia. I bus
svolgeranno il servizio A/R
dallo stadio al centro città
ogni 10 minuti dalle ore 16.00 alle ore
2.00. Saranno disponibili, inoltre, corse
straordinarie della Metropolitana di Saler-
no in tarda serata e dei treni regionali sul-
le linee che collegano Salerno–Arechi a
Benevento, Nocera Inferiore e Napoli. I
bus privati, che non potranno accedere in
centro città nei week end e festivi dalle 15
alle 23, potranno parcheggiare presso lo
Stadio Arechi, in via Ligea e via Vincipro-
va. 

AFRAGOLA. Spicca il nome di Afragola tra
i 12 Comuni italiani vincitori del proget-
to “ComuneMenteGiovane” proclamati a
Roma dal presidente nazionale dell'asso-
ciazione nazionale comuni italiani, Piero
Fassino. A godere di un finanziamento di

100 mila euro è un innovativo
progetto di politiche giovanili
incentrato sulle tematiche
ambientali, approvato in
giunta un anno fa e incen-
trato sula difesa del territorio
e la lotta alla Terra dei fuochi

denominato 'Greeners'.

ERCOLANO. Firmato un pro-
tocollo d'intesa sul coinvol-
gimento degli immigrati

ospiti in una struttura di accoglienza in at-
tività di pubblica utilità, a titolo volonta-
rio e gratuito, per conto del Comune. A
firmare l'accordo la Prefettura di Napoli,
il Comune di Ercolano e la cooperativa so-
ciale “l’Impronta”. Le attività riguardano
pulizia dell'arenile, del Parco Nazionale
del Vesuvio, il riordino delle periferie, la cu-
ra di una rotatoria del Comune, potatura
di alberi e abbellimento dei giardini, col-
laborazione con associazioni del terzo set-
tore. 

SORRENTO. Tre mesi di intensa program-
mazione, fino al 27 febbraio prossimo, con
appuntamenti dedicati a tutte le età e a tut-
te le passioni: dal teatro al cinema, dalla
musica alla gastronomia, dal folclore allo

sport, dalla letteratura all’arte. L’ottava edi-
zione di “M’Illumino d’Inverno” è stata
presentata nella sala giunta del Comune di
Sorrento, nel corso di una conferenza stam-
pa nel corso della quale il sindaco di Sor-
rento, Giuseppe Cuomo, ha spiegato che
l’obiettivo “è destagionalizzare”. 

SOLOFRA. E’ la Seti di Scafati la ditta vin-
citrice della prima gara telematica fatta dal
Comune di Solofra per il riammoderna-
mento e il potenziamento del sistema di vi-
deosorveglianza. Le opere prevedono il ri-
pristino con nuove tecnologie del preesi-
stente impianto di videocamere (6 unità)
e l’installazione di altre 7 postazioni di con-
trollo, ognuna dotata di 2 telecamere, la
prima  funzionale a monitorare il luogo di
ripresa, la seconda adibita alla lettura del-
le targhe veicolari. 

TELESE TERME. Il TAR, accogliendo il ri-
corso presentato il 1 luglio scorso dai grup-
pi consiliari di opposizione Telese Bene
Comune e Telese Riparte, due mesi dopo
le elezioni amministrative che riconfer-
marono Pasquale Carofano primo cittadi-
no del centro Termale, ha di fatto sciolto
il Consiglio comunale di Telese Terme.
Ora si attende la nomina di un Commis-

[DAI COMUNI]

Luigi Di Maio

Da destra, il presidente dell’Anci Domenico Tuccillo
e il governatore Vincenzo De Luca

Luci d’artista, a Salerno scatta il piano traffico

I tragici eventi di Parigi causati dall’Isis
che si uniscono ai tanti, troppi, atten-
tati perpetrati e consumati in diverse
parti dal mondo da questi nuovi fana-
tici del terzo Millennio volere o nolare
tengono in tensione il mondo intero.

Hai voglia di gridare che tutto deve
continuare a scorrere come sempre nel-
le nostre vite quotidiane perché non
bisogna arrendersi al terrore, la paura
serpeggia e in un modo o nell’altro con-
diziona il vivere di tutti noi.

E’ sciocco nasconderlo: siamo in
guerra. Magari con caratteri diversi dal
passato e modalità nuove, ma c’è un
esercito di terroristi che ha proclama-
to una “guerra santa” che uccide, e vuo-
le continuare a farlo, tutti coloro che ri-
tengono “infedeli” e centinaia di mi-
lioni di persone che debbono difen-
dersi ed estirpare e distruggere questo
bubbone che rischia di incancrenire
l’umanità intera.

Al di là di tutte le analisi che polito-
logi, sociologi, umanisti, pacifisti e tut-
ti gli altri “isti” del mondo vogliono
compiere il dato è uno: è guerra perché
il diritto-dovere dell’intera umanità è di
conservare la vita. E mentre il globo si
chiede cosa e come affrontare questa
terrificante minaccia, appare veramen-
te ridicolo che in regione Campania la
politica continua la sua querelle come
se nulla fosse.

Come era nella previsioni, l’Impe-
rator De Luca, incurante di tutto e di
tutti, va avanti per la sua strada. Vuole
governare, decidere, stabilire… udito
nessuno.

E siamo alla vigilia di importanti
decisioni. Prime tra tutte le nomine
negli Enti ed Aziende regionali. Un
mostruoso apparato che gestisce co-
spicue finanze ed eserciti di persone. E,
come sempre, gli appetiti sono tanti.
L’ex sceriffo salernitano vuole decide-
re tutto da solo ma a cominciare dal
suo partito, il Pd, non tutti sono d’ac-
cordo.

Già in bilico per le norme della leg-
ge Severino, la posizione di De Luca si
è ulteriormente indebolita per l’in-
chiesta della Procura romana in cui è
coinvolto il suo ex braccio destro Ma-
stursi. Pronti i suoi stessi amici De-
mocrat ad attaccarlo, per non parlare
del comportamento a dir poco irrive-
rente verso le istituzioni tenuto dai
consiglieri pentastellati nel corso del-
l’ultima seduta del Consiglio regiona-
le.

Insomma è una vera e propria ba-
garre quella a cui i cittadini campani so-
no costretti ad assistere impotenti. In-
tanto languono in attesa di capire chi
e quando dovranno governarli i vari
enti regionali che pure si occupano di
settori vitali della regione.

Pare, secondo le solite voci ben in-
formate, che dicembre segnerà lo spar-
tiacque tra le vecchie e le nuove gestio-
ni. Vero ? Falso? Vedremo. Come di
consueto noi e le stelle staremo a guar-
dare!

Mentre il mondo
trema, in Campania
è bagarre politica

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

ildenaro.it
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L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE
avvocati italianisi schiera con-
tro il regolamento ministeriale
sulle specializzazioni che "stra-
volge la innovazione ordina-
mentale, non garantisce la qua-
lità e penalizza specialmente i
giovani avvocati". Di qui il ri-
corso al Tar Lazio notificato ie-
ri 16 novembre dall’Anai, assi-
stita dagli avvocati Giulio Pro-
speretti e Isabella Stoppani.
"Nell’atto viene denunciata la
violazione di legge e l’eccesso di
potere per contraddittorietà e
illogicità manifesta derivante,
anzitutto, dalla previsione
quantitativa e non qualitativa
degli incarichi per conseguire la
specializzazione e il manteni-
mento della medesima", spiega
il presidente Anai, Maurizio
De Tilla.

"Non risulta inoltre rispet-
tata - aggiunge De Tilla - l’esi-
genza di creare una certifica-
zione di eccellenza nell’eserci-
zio professionale, in determi-
nate materie, cadendo nello
stesso errore dall’inflazione de-
gli avvocati cassazionisti i qua-
li, fino alla riforma del 2012,
potevano conseguire l’accesso
alle giurisdizioni superiori con
il mero decorso del tempo. La
genericità e la incongruenza del
regolamento sulle specializza-
zioni sarà certamente elemen-
to di forte inflazione. 

Così che gran parte dei 250
mila avvocati è già pronta a
candidarsi al ruolo di avvocati
specialisti, vanificando l’inten-
to del legislatore, teso invece a
introdurre un importante di-
scrimine qualitativo. In tutti i
principali Stati europei il tito-
lo di avvocato specialista può

conseguirsi solo all’esito di ac-
curate valutazioni per titoli ed
esami, rimesse a commissioni
di esperti della singola mate-
ria, cosa che rende il titolo di
avvocato specialista un ricono-
scimento limitato a un ristret-
to numero di avvocati molto
qualificati. I criteri adottati dal
regolamento impugnato con-
ducono piuttosto alla specifi-
cazione dell’area di abituale
esercizio della professione da
parte del singolo avvocato,
quando invece il titolo di spe-
cialista dovrebbe essere appan-
naggio non già di chi riceve
molti mandati in un singolo
settore, ma al contrario di chi
svolge in quei settori un lavo-
ro professionale di alta qualifi-
cazione". 

Il ricorso Anai denuncia an-
che la illegittima previsione re-
golamentare del percorso for-
mativo universitario per con-
seguire il titolo di specialista.
"Sembra infatti - continua De
Tilla - che l’accesso ai corsi uni-
versitari non preveda nemme-
no l'aver conseguito il titolo di
avvocato, sicché il neolaureato
all’esito di un successivo ma-
ster biennale potrebbe aver su-
perato l’esame di Stato, diven-
tare, ipso facto, avvocato spe-
cialista, senza aver mai patro-
cinato un giudizio. Tutto il
contrario di quanto accade nel
settore sanitario, dove la spe-
cializzazione si consegue con
un titolo universitario post lau-
rea, dove viene anche previsto
un numero chiuso ed è noto
come gli specializzandi in di-
scipline sanitarie costituiscano
la principale risorsa operativa
delle cliniche universitarie.  •••

Specializzazioni, Anai:
Penalizzati i giovani

GLI OSPEDALI italiani nel 2014 hanno
raggiunto buoni standard di efficienza
ma restano ancora forti disparità, non
solo tra Nord e Sud, ma anche tra le
varie strutture regionali. È quanto
afferma il Piano Nazionale Esiti 2015
(Pne), presentato oggi a Roma presso il
ministero della Salute. L'indagine
fornisce a livello nazionale valutazioni
comparative di efficacia, sicurezza,
efficienza e qualità delle cure prodotte
nell'ambito del servizio sanitario. Resta
però molta strada da fare per un pieno
adeguamento delle nostre strutture
sanitarie ai valori di "eccellenza" stabiliti
dell'Organizzazione mondiale della
sanità. Vari i settori dove si è registrato
un miglioramento apprezzabile delle
prestazioni offerte: ad esempio, sono
cresciute (da 70 nel 2010-2011 a 161
nel 2014) le strutture che impiegano
solamente due giorni per operare le

fratture del collo del femore negli over-
65. Scende lievemente ma
progressivamente la proporzione dei
parti cesarei primari, considerati
pericolosi per la salute della donna, ma
anche qui ci sono regioni come la
Campania, la Puglia e la Sardegna, che
restano su percentuali piu' che doppie
rispetto alle regioni virtuose, come il
Friuli Venezia Giulia.

•••

DA FACEBOOK Da Facebook alla ricetta
medica: Tecnopolis, il parco scientifico
e tecnologico di Valenzano (Ba), lancia
la sfida per una nuova tecnologia al
servizio della salute e della medicina.
Nell'ambito del “Technological SMEs
for Health Industry”, dal 16 al 20
novembre prossimo, esperti e ricercatori
discuteranno sul valore dei dati di tipo
biologico, farmaceutico, morfometrico,

funzionale e socio-sanitario nella
prevenzione e nella programmazione
sanitaria. Dati geo-referenziati prodotti
dai social network che rendono
possibile studi comportamentali ed
epidemologici di nuova natura. Nel
corso delle tavole rotonde e dei seminari
saranno poi illustrati percorsi di auto-
imprenditorialità e testimonianze di
imprenditori di piccole e medie imprese
che operano nel settore dell’innovazione
della salute. 

•••

NEL 2016 Napoli sarà al centro
dell'attenzione della sanità europea. La
notizia arriva da Bruxelles dove si sta per
concludere il meeting dell'EuHPN
(European Health Property Network).
Dopo aver ascoltato la relazione
dell'ingegner Ciro Verdoliva
sull'Ospedale del Mare, l'EuHPN ha,

infatti, previsto, informa una nota, un
workshop dedicato per approfondire il
lavoro fatto nel quartiere Ponticelli di
Napoli; inoltre verrà proposto alle
istituzioni regionali di individuare
l'Ospedale del Mare ''come laboratorio
di ricerca sul tema strutture al passo con
i tempi e paziente al centro del sistema
sanitario''. Verdoliva ha concluso il suo
intervento ricordando che lo slogan
dell'Ospedale del Mare è ''al lavoro per
la tua salute'' quale ''miglior risposta per
garantire gli obiettivi che la Regione
Campania si è posta con lo start up di
questa straordinaria opera sanitaria:
ripristinare la dignità, il potere e la
libertà di scelta da parte del
cittadino/paziente attivando scelte che in
concreto possano soddisfare reali
esigenze di salute di cittadini, attivare un
ospedale di eccellenza che riduca
l'affollamento delle strutture esistenti.

Standard di efficienza, ospedali campani in ritardo
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI GIANLUIGI DAVIDE

LO STUDIO LEGALE napoletano Carnelutti è tra i
finalisti del premio TopLegal Awards nella cate-
goria “Studio dell’anno, Area Sud”. A dar-
ne notizia è Maurizio D'Albora, senior
partner dello Studio attivo in svariate
aree di competenza e di specializza-
zione che riguardano, principalmen-
te, il diritto d’impresa, il diritto so-
cietario, il diritto bancario e falli-
mentare, il diritto d’autore, il diritto
marittimo e dei trasporti e il conten-
zioso ordinario ed arbitrale. 

"Il prestigioso riconoscimento è
stato raggiunto grazie all’impegno
profuso da tutti i componenti dello
Studio nell’assistenza giudiziale e stragiudiziale
prestata in favore di enti e società, nazionali ed in-
ternazionali, che ci hanno gratificato della loro fi-
ducia", commenta D'Albora. Lo Studio legale
Carnelutti ha sedi operative a Napoli, Milano,
Roma, Mosca e Parigi e si avvale, attraverso la par-
tecipazione al network Globallaw, di qualificati
professionisti e corrispondenti in ogni parte del
mondo. La sede napoletana vanta una solida tra-
dizione ed è operativa dagli inizi degli anni ’80.
Giunti alla nona edizione, i TopLegal Awards so-

no i premi istituzionali che valorizzano le eccel-
lenze del mercato legale italiano. 

Indetti da TopLegal in collaborazione con il
Gruppo 24 Ore, rappresentano un punto di rife-

rimento del settore e ogni anno prima di
Natale assegnano numerosi riconosci-

menti, racchiusi in specifiche catego-
rie, sia ai migliori studi che ai singo-
li professionisti. A decretare i vinci-
tori, come ogni anno, saranno gli un-
dici membri della commissione tec-
nica, tutti autorevoli esponenti della

realtà imprenditoriale e finanziaria na-
zionale. 

Lo Studio Carnelutti è stato fon-
dato alla fine del 1800 dal professo-
re avvocato Francesco Carnelutti,

uno dei più eminenti giuristi dello scorso secolo,
e successivamente continuato e sviluppato dal fi-
glio Tito e dal nipote Alessandro, nella storica se-
de di Via Parigi a Roma, senza soluzione di con-
tinuità. Proprio in virtù della sua tradizione e del-
le esperienze maturate nel corso degli anni con
clientela italiana e internazionale, lo Studio è in
grado di offrire servizi di alto livello nei vari cam-
pi del diritto, con una impostazione specialistica
personalizzata e organizzata in funzione delle spe-
cifiche esigenze del cliente. •••

AVVOCATI.2

L’UNIONE NAZIONALE dei Giu-
dici di Pace chiede al ministro
della Giustizia Andrea Orlando
di intervenire senza ulteriori esi-
tazioni per evitare che la situa-
zione delle numerose sedi disa-
giate del Giudice di Pace, in con-
seguenza della revisione della
geografia giudiziaria degli Uffi-
ci, con la soppressione di circa
due terzi delle sedi del Giudice
di Pace ed il loro accorpamento
alle sedi limitrofe, degeneri come

i recenti fatti di cronaca hanno
evidenziato.
I gravissimi disservizi denuncia-
ti dagli organi di stampa presso
gli Uffici di Torre Annunziata e
di Aversa (Napoli
Nord) sono solo le punte di un
iceberg che è completamente
sfuggito al controllo del mini-
stero della Giustizia.  

“Parliamo di uffici del Giudi-
ce di Pace che, a seguito dell'ac-
corpamento di numerose sedi

soppresse, hanno aumentato le
competenze ed i carichi di lavo-
ro anche sino a dieci volte. A
fronte di una tale situazione og-
gettiva, che avrebbe suggerito un
intervento immediato e preven-
tivo del ministro Orlando, pre-
vio il potenziamento degli orga-
nici del personale amministrati-
vo e giudiziario”, fanno sapere i
vertici nazionali dell’Unione, che
a quetso punto promuovono la
linea dura.  •••

Disservizi, linea dura con il Governo
GIUDICI DI PACE

Studio legale dell’anno
Per il Sud c’è Carnelutti

AVVOCATI.1

Maurizio D’Albora

ildenaro.it
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DI CLEONICE PARISI 

L’ASI, l’Agenzia Spaziale Italiana, lancia
un concorso, per titoli e colloquio, met-
tendo in palio 10 contratti per assegni
di collaborazione per attività di ricerca
della durata di trentasei mesi, non rin-
novabili automaticamente. Anche a se-
guito di eventuali rinnovi l’assegno non
potrà comunque avere una durata com-
plessiva superiore a sei anni.

Chi può partecipare
Possono partecipare alla selezione i

cittadini italiani o dei paesi dell'Unio-
ne Europea che siano in possesso dei
requisiti richiesti alla data di scadenza del
termine per la presentazione delle do-
mande. Gli assegni sono divisi in quat-
tro categorie: professionalizzanti, post-
dottorali, senior e grant. 

Nell'ambito della selezione sarà pos-
sibile presentare più domande e con-
correre per più profili.

Risorse
Gli assegnisti percepiranno uno sti-

pendio che oscilla tra i 19 mila e i 22 mi-
la euro annui: l'importo lordo non com-
prende l'eventuale trattamento econo-
mico per missioni in Italia o all'estero
che si rendessero necessarie per l'esple-
tamento delle attività connesse all'asse-
gno di ricerca. 

Il trattamento economico di missio-
ne verrà determinato nella misura cor-
rispondente a quella che spetta ai di-
pendenti dell'Agenzia spaziale italiana
inquadrati al III livello professionale.
La collaborazione con l’Asi può avere
una durata minima di 12 mesi e una
massima di 36.I progetti

I candidati dovranno produrre un
sintetico progetto di ricerca che illustri
la metodologia che l'aspirante assegni-
sta intende applicare alla ricerca, da al-
legare alla domanda di partecipazione al-
la selezione. 

La domanda redatta in carta sempli-
ce, in lingua italiana, deve essere sotto-
scritta dal candidato e presentata in for-
mato Pdf non modificabile, via Pec al-
l'indirizzo concorsi@asi.postacert.it,
specificando, nell'oggetto dell'invio,
"Domanda di partecipazione al bando
di concorso numero 9/2015", e il codi-
ce del profilo per il quale si concorre.

Il termine ultimo per candidarsi è il
prossimo 26 novembre 2015.

Selezione
La selezione viene effettuata tramite

una prima fase di valutazione dei titoli
e delle pubblicazioni e da un successivo
colloquio. 

Per la valutazione le Commissioni
giudicatrici dispongono di 100 punti: la
soglia minima per il conferimento del-
l'assegno non può essere inferiore a
75/100. Saranno ammessi al colloquio
i candidati che otterranno alla valuta-

zione dei titoli un punteggio  non infe-
riore a 45. Il colloquio potrà essere su-
perato con un punteggio non inferiore
a 30. A parità di punteggio complessi-
vo, la preferenza tra i candidati colloca-
ti in  graduatoria sarà determinata dal-
la minore età anagrafica del candidato. 

Al termine dei lavori le Commissio-
ni giudicatrici formeranno le graduato-
rie di merito sulla base del valore de-
crescente del punteggio finale ottenuto
da ciascun candidato. 

Le graduatorie approvate saranno
pubblicate sul sito internet dell’Asi. 

I vincitori del concorso saranno in-
vitati a presentare o far pervenire, entro
il termine di trenta giorni dalla data di
accettazione dell'assegno tutta la docu-
mentazione richiesta, pena la decaden-
za dal diritto all'assunzione. 

Il candidato dichiarato vincitore, pre-
via verifica dei requisiti prescritti, sarà in-
vitato a stipulare un contratto indivi-
duale che regola la collaborazione alle at-
tività di ricerca, secondo le previsioni del
bando.  •••

RICERCA. 1 RICERCA. 2

Agenzia Spaziale italiana:
dieci contratti per 36 mesi

DI ANNA LEPRE

FINANZIAMENTI per effettuare studi, soggior-
ni e trasferimento di conoscenze nel campo del-
la ricerca sul cancro. A erogarli è la Interna-
tional Agency for Research on Cancer (Iarc),
membro dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità con sede in Francia, a Lione. Lo stru-
mento adottato è il “Fellowship Programme for
Cancer Research”. La scadenza per le doman-
de è fissata a lunedì 30 novembre 2015.

Le risorse sono distribuite per tre distinti fi-
loni. 

Il primo è costituito dal Postdoctoral Fel-
lowship. Si tratta di borse biennali (da un mi-
nimo di 8 a un massimo di 11) del valore di
33 mila euro, che saranno destinate a post-doc
‘junior’ che vogliano perfezionare la propria
formazione nel campo della ricerca di labora-
torio e della ricerca epidemiologica sulle cau-
se e prevenzione del cancro, svolgendo un pe-
riodo di ricerca alla Iarc a Lione. 

La borsa copre le spese di viaggio, soggior-
no e l’assicurazione sanitaria del candidato.
Saranno coperte inoltre le spese di viaggio per
un familiare che accompagni il candidato per
un periodo di almeno 8 mesi, nonché l’assi-
curazione sanitaria.

Le borse per la categoria “Senior Visiting
Scientist Award” sono destinate a ricercatori se-
nior affermati e altamente qualificati con re-
centi pubblicazioni su riviste scientifiche in-
ternazionali, per trascorrere un periodo da sei
mesi a un anno presso l’Iarc, lavorando su un
progetto di ricerca collaborativo in una delle
aree di ricerca dell’Agenzia. La durata è da 6 a
12 mesi, l’importo di 48 mila euro all’anno.
La borsa copre le spese di viaggio, soggiorno e
l’assicurazione sanitaria del candidato. Saran-
no coperte inoltre le spese di viaggio per un fa-
miliare che accompagni il candidato per un pe-
riodo di almeno 8 mesi, nonché l’assicurazio-
ne sanitaria.

“Expertise Transfer Fellowship” è la catego-
ria di finanziamenti che privilegia studiosi af-
fermati di qualsiasi nazionalità per trascorrere
dai 6 ai 12 mesi presso un laboratorio ospitante
in un Paese in via di sviluppo al fine di trasfe-
rire conoscenze ed expertise in un area di ri-
cerca pertinente col Paese ospitante e in linea
coi programmi dell’Iarc. 

Ai fini del programma si intendono Paesi in
via di sviluppo tutti quei paesi che non siano
considerati ad “alto reddito” nella classifica
della Banca Mondiale. L’importo può giunge-
re fino a 63.600 all’anno, pro-rata a seconda
della durata. Saranno coperti i costi di viaggio
del candidato ed eventualmente di un fami-
liare, nonché l’assicurazione sanitaria.  ••• 

Studi sul cancro
Borse Iarc:
finanziamenti 
fino a 63mila €

Scadenza: 26 novembre 2015
• Contratti in palio
10 per assegni di collaborazione 
per attività di ricerca 
• Le categorie previste
Professionalizzanti
Post-dottorali
Senior 
Grant 
• Durata 

Da 12 mesi a 36 mesi
non rinnovabili automaticamente
• Chi può partecipare
Cittadini italiani o dei paesi dell'Ue in pos-
sesso dei requisiti 
• Risorse
Tra i 19 mila e i 22 mila euro annui
• Scadenza
26 novembre 2015

Scarica i bandi

Gli assegnisti percepiranno uno stipendio che oscilla tra i 19 mila e i 22 mila euro annui: l'importo
lordo non comprende l'eventuale trattamento economico per missioni in Italia o all'estero

RESTERANNO aperte fino alle ore 12 del
prossimo 9 dicembre le iscrizioni al video
contest “Business Stories” lanciato da Invi-
talia in occasione della partenza dei nuovi
incentivi per giovani e donne “Nuove im-
prese a tasso zero”. 

Il bando è aperto a giovani, donne, vi-
deo maker, creativi, innovatori ed esperti di-
gitali con la possibilità di partecipare sia
singolarmente che in gruppo. Per candidarsi

occorre compilare il form di iscrizione in-
dicando il link per scaricare il video e in-
viarlo all’indirizzo videocontest@invitalia.it.

I video partecipanti al contest dovran-
no avere una durata massima di 3 minuti
ed essere focalizzati sui temi dell’imprendi-
torialità e del fare impresa, con le leve del-
la creatività e dell’innovazione. Ammesse
tutte le tecniche audiovisive: cartoni ani-
mati, keep/stop motion, filmati amatoria-

li, video in alta risoluzione. I progetti sa-
ranno sottoposti prima di tutto alla vota-
zione della community: fino al 9 dicembre
sarà possibile votare dal canale YouTube
con un like al proprio video preferito. 

La votazione della community avrà un
peso del 40 per cento sulla graduatoria fi-
nale.

Al giudizio della community si affian-
cherà quello della Commissione (compo-

sta da due rappresentanti di Invitalia e un
esperto esterno), che assegnerà a ciascun vi-
deo un punteggio sulla base di  precisi cri-
teri: 40 punti al video che avrà ottenuto il
maggior numero di like su YouTube; fino
a 20 punti per l’originalità; fino a 20 pun-
ti per la creatività; fino a 20 punti per la coe-
renza con le finalità e il tema del contest.
Al termine delle valutazioni saranno asse-
gnati i premi ai tre video vincitori: 4mila
euro al primo classificato; 2mila al secon-
do e mille euro al terzo. •••

Business Stories, fino a 4.000 euro con Invitalia
INNOVAZIONE 

Scarica il regolamento

ildenaro.it
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http://www.invitalia.it/site/new/home/video-contest.html
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DI CLEONICE PARISI 

FINO A LUNEDÌ 30 novembre le
imprese italiane potranno candi-
darsi a un cofinanziamento desti-
nato a coprire il costo di assunzio-
ne di dottori di ricerca. 

Il contributo, previsto per un
periodo massimo di tre anni
(2015/2018), è uno degli assi por-
tanti di PhD ITalents, progetto
che si propone di avvicinare il
mondo accademico e il mondo
del lavoro, favorendo l’inserimen-
to nelle imprese di personale alta-
mente specializzato per lo svilup-
po di attività a elevato impatto in-
novativo. 

Il progetto è gestito dalla Fon-
dazione Crui su incarico del Miur
e in partenariato con Confindu-
stria.

Il primo bando
L’incontro fra imprese e dotto-

ri di ricerca sarà attuato attraverso
due distinte procedure a evidenza
pubblica: il primo bando consen-
tirà alle imprese di candidarsi, in-
dividuando le competenze scien-
tifiche, tecniche e gestionali ne-
cessarie allo svolgimento di attivi-
tà innovative nei settori strategici

del progetto, e di pubblicare le re-
lative offerte per i profili identifi-
cati;  il secondo bando fornirà l’op-
portunità ai dottori di ricerca di
candidarsi per le posizioni offerte
dalle imprese.

Beneficiari
Possono candidarsi al primo

bando tutte le imprese interessa-
te all’assunzione di dottori di ri-
cerca in settori strategici di svi-
luppo: mobilità sostenibile, sia per

i processi e i prodotti, che per i si-
stemi tecnologici e di infrastrut-
ture; energia, con particolare rife-
rimento all’efficienza energetica e
alle energie rinnovabili; patrimo-
nio culturale, con particolare at-
tenzione alla valorizzazione del pa-
trimonio, alla comunicazione, al-
la pianificazione territoriale e pae-
sistica degli interventi; Ict, per lo
sviluppo innovativo delle tecno-
logie dell'informazione e della co-
municazione; salute e scienze del-
la vita; agroalimentare, con parti-
colare attenzione allo sviluppo di
nuovi sistemi ecocompatibili e al-

l’interazione tra ambiente natu-
rale e quello modificato dall’uo-
mo.

Agevolazioni
Verranno cofinanziati, per i tre

anni di durata del progetto, con-
tratti di lavoro stipulati dalle im-
prese per l’inserimento dei dotto-
ri di ricerca secondo percentuali
definite: 80 per cento per il primo
anno; 60 per il secondo anno e 50
per il terzo anno.

Il Progetto prosegue nel corso
del triennio con lo sviluppo di di-
verse attività trasversali di valoriz-
zazione dell’intervento, tra cui ini-
ziative di accompagnamento e di
monitoraggio, azioni di anima-
zione e comunicazione, azioni di
networking e collaborazione, an-
che al fine di favorire lo sviluppo
di Community, organizzazione di
seminari e workshop che coin-
volgano in primo luogo le impre-
se e i dottori di ricerca destinata-
ri dell’intervento, sviluppo e dif-
fusione di un modello di place-
ment per i dottori di ricerca, va-
lutazione dei risultati.  •••

DI ANGELA MILANESE

CREAZIONE di reti di ricerca in-
novative, interdisciplinari e di am-
pio respiro in specifici settori di-
sciplinari, finalizzate alla coope-
razione dei ricercatori europei e al
coordinamento nazionale delle at-
tività di ricerca. E’ l’obiettivo del
bando Cost per la cooperazione
nella scienza e nella tecnologia che
mette a disposizione di ricercato-
ri ed esperti finanziamenti per cir-
ca 130 mila euro all’anno e per
una durata massima di 4 anni. 

Obiettivi
Per le research areas afferenti

al Dipartimento, il settore chia-
ve Persone, società, culture e sa-
lute sostiene lo sviluppo della co-
noscenza per i cittadini, il dibat-
tito democratico nelle sfere pub-
bliche, private e volontarie, non-
ché temi interdisciplinari che
connettono le Social Sciences e
le Humanities con le scienze na-
turali, mediche e ingegneristiche,
con specifico focus su:  diversità
culturale e futuro europeo co-
mune (lingue, letterature, musi-
ca e arte, storie regionali/nazio-
nali e storia europea, media e co-
municazione, valori di continui-
tà e cambiamento, gente e pae-
saggi/cityscapes, variazione spa-
ziale, patrimonio culturale, cul-

ture di cibo e bevande, filosofie);
sviluppo e comportamento degli
individui e dei gruppi; strutture
e processi sociali, economici, po-
litici, culturali, storici e tecnolo-
gici. 

Che cos’è Cost
Il programma Cost nasce nel

1971 come iniziativa intergover-
nativa volta a promuovere la coo-
perazione europea nella ricerca

scientifica e tecnologica. Cost,
supportato dalla Commissione
Ue tramite Horizon 2020, so-
stiene il coordinamento di ricer-
che nazionali e lo sviluppo di re-

ti di ricerca innovative e interdi-
sciplinari. Il programma coin-
volge 35 Paesi membri di Cost
(Austria, Belgio, Bosnia e Erze-
govina, Bulgaria, Cipro, Croa-

zia, Danimarca, Estonia, Finlan-
dia, Francia, Germania, Grecia,
Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo, Mace-
donia, Malta, Norvegia, Olan-
da, Polonia, Portogallo, Repub-
blica Ceca, Romania, Serbia, Slo-
vacchia, Slovenia, Spagna, Svezia,
Svizzera, Ungheria, Turchia e Re-
gno Unito); e i Paesi cooperanti
(Israele). 

Il programma non finanzia la
ricerca in quanto tale, ma sostie-
ne attività di collegamento in re-
te quali riunioni, workshop, con-
ferenze, scambi scientifici, scuo-
le di formazione, missioni di bre-
ve durata e attività di dissemina-
zione.

Progetti
Possono essere presentate pro-

poste in qualsiasi campo scienti-
fico e tecnologico, incluse le
scienze umane. I progetti devo-
no coinvolgere ricercatori di al-
meno cinque dei 35 Paesi mem-
bri di Cost o di Stati con rap-
porto di cooperazione. E' possi-
bile inviare proposte durante tut-
to l'anno attraverso il nuovo stru-
mento di presentazione on-line e-
Cost. La prossima scadenza è pre-
vista per il 9 febbraio 2016.  •••

Scienza e tecnologia: 
Cost finanzia reti hi-tech

C’È TEMPO fino alle ore 18 di venerdì
prossimo 27 novembre per partecipare al
bando della Banca d'Italia che mette a con-
corso quattro borse di ricerca per giovani
economisti con interesse ed esperienze nel-
l'ambito della ricerca economica applica-
ta e delle sue implicazioni di politica eco-
nomica. Le borse, da fruire a Roma pres-
so il Dipartimento Economia e statistica,
sono destinate a giovani in possesso di dot-
torato o in procinto di ottenerlo. Hanno
una durata di 12 mesi rinnovabili fino a un

massimo di altri 12 mesi. Nel periodo in
cui fruiranno della borsa, i vincitori do-
vranno sviluppare un progetto di ricerca,
da loro stessi proposto, nell'ambito di set-
te macroaree: macroeconomics and mo-
netary economics; credit, banking, finan-
cial stability; international economics; mi-
croeconomic behaviour of firms and hou-
seholds; corporate finance; market design
and regulation; public finance. I borsisti sa-
ranno collocati presso una delle strutture
del Dipartimento Economia e statistica e

avranno come proprio referente il respon-
sabile della struttura stessa; saranno chia-
mati a interagire e a collaborare con i ri-
cercatori dell'Istituto, nell'ambito delle ma-
terie di loro competenza, contribuendo al-
le analisi di politica economica rilevanti
per la Banca d'Italia. 

Al termine del primo anno di fruizione
della borsa, i giovani economisti potranno
essere convocati a partecipare a una sele-
zione per l'assunzione a tempo indetermi-
nato nel grado iniziale della carriera diret-

tiva. Ai fini della partecipazione al con-
corso i candidati dovranno avere ultimato
gli esami (o le altre attività didattiche e for-
mative) previsti per il corso di dottorato.
E’, inoltre, indispensabile la piena padro-
nanza della lingua inglese parlata e scritta.
La domanda di partecipazione va inviata
utilizzando il form disponibile sul sito del-
la Banca d'Italia. La candidatura deve es-
sere integrata da almeno due lettere di re-
ferenza rilasciate da docenti universitari o
da economisti di centri di ricerca naziona-
li o internazionali su carta intestata e de-
bitamente firmate dagli stessi.  •••

RICERCA. 4

Giovani economisti, borse di studio Bankitalia

• Risorse
130 mila euro l’anno 
• Durata del finanziamento 
Massimo 4 anni
• Chi può partecipare

Ricercatori di almeno 5 dei 35
Paesi membri di Cost o di Stati
cooperanti
• Scadenza
9 febbraio 2016

Sul piatto risorse per 130mila euro l’anno 

Il programma Cost mette a disposizione di ricercatori ed esperti finanziamenti
per circa 130 mila euro all’anno e per una durata massima di 4 anni

Invia la domanda
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• Sgravi previsti
80% per il primo anno
60% il secondo anno
50%  per il terzo anno
• Chi può partecipare

Tutte le imprese interessate 
all’assunzione di dottori di ricerca
in settori strategici di sviluppo
• Scadenza
30 novembre 2015

Sconti fiscali fino all’80 per cento 

Verranno cofinanziati, per i tre anni di durata del progetto, contratti di lavoro
stipulati dalle imprese per l’inserimento dei dottori di ricerca

ildenaro.it

http://www.cost.eu/participate/open_call
personale.fellowship@bancaditalia.it
http://www.phd-italents.it/


Contributi alle aziende navali: domande entro lunedì
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DI ROCCO DI IASI    

UNCONTRIBUTO ventennale di 5
milioni di euro per progetti di ri-
cerca e sviluppo realizzati da tut-
te le imprese comunitarie di co-
struzione, riparazione e trasfor-
mazione navale iscritte negli albi
speciali delle imprese navalmec-
caniche. C’è tempo fino a lunedì
prossimo 23 novembre per parte-
cipare al bando  del ministero del-
le Infrastrutture che destina fi-
nanziamenti a ricerca industriale,
studi di fattibilità, ricerca fonda-
mentale, innovazione dell’orga-
nizzazione, sviluppo sperimenta-
le, innovazione di processo.

Le agevolazioni verranno con-
cesse sotto forma di contributo
alla  spesa  nei  limiti  della nor-
mativa comunitaria sugli aiuti di
Stato  in  materia  di  ricerca, svi-
luppo e innovazione. 

Ricerca e sviluppo
I costi ammissibili per i progetti

di ricerca e sviluppo sono le spe-
se di personale: ricercatori, tecni-
ci e altro personale ausiliario nel-
la misura in cui sono impiegati
nel progetto; quelle per la ricerca
contrattuale, le conoscenze e i bre-

vetti acquisiti o ottenuti in licen-
za da fonti esterne alle normali
condizioni di mercato, nonché

costi per i servizi di consulenza e
servizi equivalenti utilizzati esclu-
sivamente ai fini del progetto; spe-

se generali supplementari e altri
costi di esercizio, compresi i costi
dei materiali, delle forniture e di
prodotti analoghi, direttamente
imputabili al progetto;  costi rela-
tivi a strumentazioni e attrezzatu-
re nella misura e per il periodo in
cui sono utilizzati per il progetto.
Se questi ultimi non sono utiliz-
zati per tutto il loro ciclo di vita
per l’intervento candidato a otte-
nere i contributi, sono considera-
ti ammissibili unicamente i costi
di ammortamento corrisponden-
ti alla durata del progetto.

Progetti di innovazione
Rientrano, invece, tra le spese

ammissibili per i progetti d’inno-
vazione dei processi e dell’orga-
nizzazione, i costi della ricerca con-
trattuale, delle competenze e dei
brevetti acquisiti o ottenuti in li-
cenza da fonti esterne alle norma-
li condizioni di mercato; le spese
di personale; le spese generali sup-
plementari e altri costi di esercizio,
compresi quelli  dei materiali, del-
le forniture e di prodotti analoghi,
direttamente imputabili al pro-
getto; costi relativi a strumenta-
zione, attrezzature, immobili e ter-
reni nella misura e per il periodo

in cui sono utilizzati per l’inter-
vento ammesso a contributo.

Cofinanziamento
L’intensità del contributo per

ciascun beneficiario non dovrà su-
perare la quota del 100 per cento
dei costi ammissibili per la ricer-
ca fondamentale; del 50 per cen-
to per la ricerca industriale e per
gli studi di fattibilità; del 25 per
cento per lo sviluppo sperimen-
tale; del 15 per cento per le gran-
di imprese e del 50 per cento per
quelle di piccola e media dimen-
sione per l’innovazione dei pro-
cessi e dell’organizzazione.

Scadenza
Le domande vanno presentate

al ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, riportando nome,
ragione  sociale,  dimensioni  del-
l'impresa  ed eventualmente  il
numero di iscrizione all'albo spe-
ciale; una descrizione del proget-
to; durata e piano di realizzazio-
ne; ubicazione dell’intervento;
elenco dei costi; importo dell'aiu-
to finanziario richiesto. •••

SCADRÀ lunedì 30 novembre  l'in-
vito a presentare proposte lancia-
to dalla Commissione europea per
finanziare le “azioni di informa-
zione riguardanti la politica agri-
cola comune (Pac) per il 2016”.
Obiettivo del progetto dovrà esse-
re quello di spiegare, attuare e svi-
luppare la Pac e sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sui suoi contenu-
ti e obiettivi, informare gli agri-
coltori e gli altri soggetti attivi nel-
le zone rurali e promuovere il mo-
dello europeo di agricoltura, non-
ché aiutare i cittadini a compren-
derlo.

Destinatari
Destinatari del progetto di in-

formazione sono il pubblico in
generale (in particolare i giovani
nelle aree urbane), gli agricolto-
ri e altri soggetti attivi nel mon-
do rurale.

Risorse
Le risorse riservate al cofinan-

ziamento delle attività ammonta-
no, secondo le stime, a 2,5 milio-
ni di euro.

Tale importo è, però, subordi-
nato alla disponibilità degli stan-
ziamenti previsti nel progetto di bi-
lancio 2016. 

Il finanziamento avverrà sotto
forma mista composta da un rim-
borso massimo del 50 per cento
dei costi diretti ammissibili effet-
tivamente sostenuti; un contribu-
to forfettario pari al 7 per cento del
totale dei costi diretti ammissibili
a copertura delle spese ammini-
strative generali del beneficiario
(costi indiretti). 

Chi può partecipare
Il richiedente e gli eventuali or-

ganismi affiliati devono essere sog-
getti giuridici costituiti in uno Sta-
to membro dell’Unione.

Non sono giudicati ammissi-
bili le persone fisiche né gli enti co-
stituiti al solo fine di attuare
un’azione di informazione nel-
l’ambito di questo bando. Tra i

soggetti ammessi a partecipare
rientrano le organizzazioni sen-
za scopo di lucro (private o pub-
bliche); autorità pubbliche (na-
zionali, regionali, locali); asso-
ciazioni europee; università; isti-
tuti di insegnamento; centri di
ricerca; società (ad esempio, so-

cietà di mezzi di comunicazione).

Attività ammissibili
Le azioni di informazione do-

vrebbero essere attuate a livello
multiregionale o nazionale; a li-
vello europeo (con impatto in di-
versi Stati membri). Tra gli inter-
venti finanziabili rientrano pro-
duzione e distribuzione di mate-
riale multimediale, audiovisivo o
stampato (pubblicazioni, manife-
sti); creazione di strumenti online
e destinati alle reti sociali; eventi
mediatici; conferenze, seminari
(preferibilmente in streaming),
gruppi di lavoro e studi su que-
stioni inerenti alla Pac; eventi del
tipo “fattoria in città”  che aiutano
a illustrare l’importanza dell’agri-
coltura ai cittadini; mostre fisse o
itineranti o sportelli d’informa-
zione. Le azioni di informazione
andranno attuate nell’arco tem-
porale che va dal 1° maggio 2016
al 30 aprile 2017.

Giovanni Rodia

Nuova Pac: 2,5 mln per progetti informativi
AGRICOLTURA 

IL MINISTERO dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca scientifica lancia un
nuovo bando da 1 milione di euro per la
realizzazione di scuole accoglienti, aperte
al territorio, che favoriscono processi di in-
tegrazione e multiculturalismo; il recupe-
ro, la riqualificazione e l’abbellimento de-
gli spazi della scuola; la sinergia tra le esi-
genze scolastiche e la creatività degli stu-
denti.

A chi si rivolge il bando? Potranno par-
tecipare al nuovo avviso pubblico tutte le

singole istituzioni scolastiche ed educati-
ve statali di ogni ordine e grado, o loro re-
ti, anche attraverso il coinvolgimento di
enti, fondazioni o associazioni culturali,
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, enti locali e territoriali.

Per poter accedere ai finanziamenti le
proposte dovranno riguardare il recupe-
ro, la riqualificazione e la valorizzazione
di spazi comuni presenti nelle istituzioni
scolastiche, la realizzazione di “cantieri” e
laboratori permanenti di creatività, op-

pure l’abbellimento degli istituti anche
attraverso un diverso utilizzo degli spazi
scolastici. 

Le spese considerate ammissibili do-
vranno essere relative ad acquisti di beni,
materiali e attrezzature per la realizzazio-
ne del progetto; arredi o eventuali lavori
edilizi funzionali alla realizzazione del pro-
getto nella misura massima del 50 per
cento del finanziamento concesso; spese
generali e tecniche (solo a titolo di esem-
pio, potranno essere coperti dai contributi

i costi di progettazione e le spese per con-
sulenze).

Per la realizzazione di ciascun proget-
to il ministero potrà erogare una cifra
massima di 50mila euro, fino al raggiun-
gimento della somma complessivamente
stanziata pari a un milione di euro.

Per partecipare al bando le candidatu-
re vanno presentate entro il prossimo 10
dicembre.  

E’ possibile consultare l’avviso pubbli-
co completo sul sito del Miur o cliccan-
do sul link in coda all’articolo del Dena-
ro.  •••

EDILIZIA

Riqualificazione delle scuole, 1 mln dal Miur

• Risorse complessive
2,5 milioni di euro
• Cofinanziamento 
Fino al 50% dei costi diretti ammis-
sibili sostenuti
• Chi può partecipare
Organizzazioni senza scopo di lucro 

Autorità pubbliche 
Associazioni europee
Università
Centri di ricerca
Imprese della comunicazione
• Scadenza 
30 novembre 2015 

Le risorse riservate al cofinanziamento delle attività ammontano, secondo le stime, a
2,5 milioni di euro. Per le domande c’è tempo fino  al prossimo 30 novembre 
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Stanziate risorse per 5 milioni di euro 
• Risorse
5 milioni di euro 
• Beneficiari
Tutte le imprese comunitarie 
di costruzione, riparazione 
e trasformazione navale
• Intensità dell’aiuto 
Fino al 100% dei costi ammissibili 
per la ricerca fondamentale

Fino al 50% per cento per la ricerca
industriale 
Fino al 50% per gli studi di fattibilità
Fino al 25% per sviluppo sperimentale
Fino al 15% (grandi imprese) o al 50%
(Pmi) per l’innovazione dei processi e
dell’organizzazione
• Scadenza 
23 novembre 2015

Finanziamenti fino al 50% dei costi 

Le agevolazioni verranno concesse sotto forma di contributo alla  spesa  nei  limiti  della
normativa comunitaria sugli aiuti di Stato  in  materia  di  ricerca, sviluppo e innovazione 

ildenaro.it

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.351.01.0009.01.ITA
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/bandi-per-la-scuola
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-09-24&atto.codiceRedazionale=15A07110&elenco30giorni=true


• RICERCA. 1

Agenzia Spaziale italiana:
dieci contratti per 36 mesi

L'asi, l’agenzia spaziale italiana lancia
un concorso, per titoli e colloquio, metten-
do in palio 10 contratti per assegni di colla-
borazione per attività di ricerca della durata
di trentasei mesi, non rinnovabili automa-
ticamente. anche a seguito di eventuali
rinnovi l’assegno non potrà comunque
avere una durata complessiva superiore a
sei anni. Possono partecipare alla selezione i
cittadini italiani o dei paesi dell'Unione
europea che siano in possesso dei requisiti
richiesti alla data di scadenza del termine
per la presentazione delle domande. Gli as-
segni sono divisi in quattro categorie: pro-
fessionalizzanti, post-dottorali, senior e
grant.  nell'ambito della selezione sarà pos-
sibile presentare più domande e concorrere
per più profili. Gli assegnisti percepiranno
uno stipendio che oscilla tra i 19 mila e i 22
mila euro annui: l'importo lordo non com-
prende l'eventuale trattamento economico
per missioni in italia o all'estero che si ren-
dessero necessarie per l'espletamento delle
attività connesse all'assegno di ricerca. il
trattamento economico di missione verrà
determinato nella misura corrispondente a
quella che spetta ai dipendenti dell'agenzia
spaziale italiana inquadrati al iii livello pro-
fessionale. La collaborazione con l’asi può
avere una durata minima di 12 mesi e una
massima di 36.il termine ultimo per candi-
darsi è il prossimo 26 novembre 2015.

• RICERCA. 2

Aerospazio, aiuti alle imprese
Via ai finanziamenti agevolati

Finanziamenti agevolati a tasso zero e a
copertura di un tetto massimo del 75 per
cento dei costi sostenuti per  progetti di ri-
cerca e sviluppo nel settore aerospaziale fi-
nalizzati a consolidare e accrescere il patri-
monio tecnologico nazionale e la competi-
tività del sistema produttivo. 

Un decreto del ministero dello svilup-
po definisce criteri e modalità di accesso al-
le agevolazioni  destinate a tutte le imprese
che svolgano prevalentemente attività in-
dustriale nel settore aerospaziale.

Possono partecipare al bando le aziende
che nei due esercizi antecedenti la presenta-
zione della domanda abbiano avuto un fat-
turato medio di almeno il 50 per cento per
le grandi imprese e di almeno il 25 per cen-
to per le Pmi da attività di costruzione, tra-
sformazione e manutenzione di aeromobi-
li, motori, sistemi ed equipaggiamenti ae-
rospaziali, meccanici ed elettronici. saran-
no ammissibili ai finanziamenti i progetti
di ricerca industriale e sviluppo sperimen-
tale nel settore aerospaziale, caratterizzati
da sostanziali innovazioni di prodotto o di
processo e gli eventuali studi di fattibilità
tecnica preliminari alle attività di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale. non sa-

ranno ammessi progetti che comportino
costi riconosciuti ammissibili inferiori a 1
milione di euro se presentati da singole im-
prese, o a 2 milioni di euro se presentati da
imprese associate. i finanziamenti saranno
concessi nella misura massima del 75 per
cento delle spese o dei costi del progetto e
verranno erogati alle imprese ammesse al
bando fino ad esaurimento risorse.

• RICERCA. 3

Accademici e studiosi a Berli-
no
Contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Ger-
mania: a metterli a disposizione è l’alexan-
der von Humboldt Foundation, una fon-
dazione no-profit tedesca finalizzata alla
promozione della cooperazione internazio-
nale nel campo della ricerca. Queste le op-
portunità con scadenza aperta: borse post-
dottorato di 2.650 euro al mese; borse per
ricercatori esperti di 3.150 euro al mese;
l'“Humboldt Research award”, premi ri-
volti a ricercatori delle università straniere
di fama internazionale: il finanziamento è
di 60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bes-
sel Research award”, 20 premi rivolti a ri-
cercatori stranieri di fama internazionale
per effettuare un progetto di ricerca con un
partner tedesco. il finanziamento è di 45
mila euro.

• RICERCA. 4

Iarc, studi sul cancro:
i finanziamenti disponibili

Finanziamenti per effettuare studi, sog-
giorni e trasferimento di conoscenze nel
campo della ricerca sul cancro. a erogarli è
la international agency for Research on
cancer (iarc), membro dell’Oms con sede
in Francia, a Lione. Lo strumento adottato
è il “Fellowship Programme for cancer Re-
search”. La scadenza per le domande è fissa-
ta a lunedì 30 novembre.

Le risorse sono distribuite per tre distin-
ti filoni. il primo è costituito dal Postdocto-
ral Fellowship. si tratta di borse biennali
(da un minimo di 8 a un massimo di 11)
del valore di 33 mila euro, che saranno de-
stinate a post-doc ‘junior’ che vogliano per-
fezionare la propria formazione nel campo
della ricerca di laboratorio e della ricerca
epidemiologica sulle cause e prevenzione
del cancro, svolgendo un periodo di ricerca
alla iarc a Lione. Le borse per la categoria
“senior Visiting scientist award” sono de-
stinate a ricercatori senior affermati e alta-
mente qualificati con recenti pubblicazioni
su riviste scientifiche internazionali. La du-
rata è da 6 a 12 mesi, l’importo di 48 mila
euro all’anno. “expertise Transfer Fellow-
ship” è la categoria di finanziamenti che
privilegia studiosi affermati per trascorrere
dai 6 ai 12 mesi presso un laboratorio ospi-
tante in un Paese in via di sviluppo al fine di

trasferire expertise in un’area di ricerca per-
tinente col Paese ospitante e in linea coi
programmi dell’iarc. ai fini del program-
ma si intendono Paesi in via di sviluppo
tutti quei paesi che non siano considerati
ad “alto reddito” nella classifica della Banca
Mondiale. L’importo può giungere fino a
63.600 all’anno, pro-rata a seconda della
durata.  

• RICERCA. 5

Scienza e tecnologia: 
Cost finanzia reti hi-tech 

creazione di reti di ricerca innovative,
interdisciplinari e di ampio respiro in speci-
fici settori disciplinari, finalizzate alla coo-
perazione dei ricercatori europei e al coor-
dinamento nazionale delle attività di ricer-
ca. e’ l’obiettivo del bando cost per la coo-
perazione nella scienza e nella tecnologia
che mette a disposizione di ricercatori ed
esperti finanziamenti per circa 130 mila
euro all’anno e per una durata massima di
4 anni. 

Possono essere presentate proposte in
qualsiasi campo scientifico e tecnologico,
incluse le scienze umane. i progetti devono
coinvolgere ricercatori di almeno
cinque dei 35 Paesi membri di cost o di
stati con rapporto di cooperazione.

e' possibile inviare proposte durante
tutto l'anno attraverso il nuovo strumento
di presentazione on-line e-cost. La prossi-
ma scadenza è prevista per il 9 febbraio
2016.

• RICERCA. 6

Ricercatori in azienda: 
sgravi fino all’80 per cento 

Fino al 30 novembre le imprese ita-
liane potranno candidarsi a un cofinan-
ziamento destinato a coprire il costo di as-
sunzione di dottori di ricerca. il contri-
buto, previsto per un periodo massimo di
tre anni (2015/2018), è uno degli assi
portanti di Phd iTalents, progetto che si
propone di avvicinare il mondo accade-
mico e il mondo del lavoro, favorendo
l’inserimento nelle imprese di personale
altamente specializzato per lo sviluppo di
attività a elevato impatto innovativo. il
progetto è gestito dalla Fondazione crui
su incarico del Miur e in partenariato con
confindustria.

Possono candidarsi al primo bando
tutte le imprese interessate all’assunzione
di dottori di ricerca in settori strategici di
sviluppo: mobilità sostenibile, sia per i
processi e i prodotti, che per i sistemi tec-
nologici e di infrastrutture; energia, con
particolare riferimento all’efficienza ener-
getica e alle energie rinnovabili; patri-
monio culturale, con particolare atten-
zione alla valorizzazione del patrimonio,
alla comunicazione, alla pianificazione
territoriale e paesistica degli interventi;
ict, per lo sviluppo innovativo delle tec-

nologie dell'informazione e della comu-
nicazione; salute e scienze della vita;
agroalimentare, con particolare attenzio-
ne allo sviluppo di nuovi sistemi eco-
compatibili e all’interazione tra ambien-
te naturale e quello modificato dall’uomo.

Verranno cofinanziati, per i tre anni
di durata del progetto, contratti di lavo-
ro stipulati dalle imprese per l’inserimento
dei dottori di ricerca secondo percentua-
li definite: 80 per cento per il primo an-
no; 60 per il secondo anno e 50 per il ter-
zo anno.

• RICERCA. 7

Giovani economisti:
borse di studio Bankitalia 

La Banca d'italia mette a concorso
quattro borse di ricerca per giovani eco-
nomisti con interesse ed esperienze nel-
l'ambito della ricerca economica applicata
e delle sue implicazioni di politica eco-
nomica. Le borse, da fruire a Roma pres-
so il dipartimento economia e statistica,
sono destinate a giovani in possesso di
dottorato o in procinto di ottenerlo. Han-
no una durata di 12 mesi rinnovabili fi-
no a un massimo di altri 12 mesi. nel pe-
riodo in cui fruiranno della borsa, i vin-
citori dovranno sviluppare un progetto di
ricerca, da loro stessi proposto, nell'am-
bito di sette macroaree: macroeconomics
and monetary economics; credit, ban-
king, financial stability; international eco-
nomics; microeconomic behaviour of
firms and households; corporate finance;
market design and regulation; public fi-
nance. al termine del primo anno di frui-
zione della borsa, i giovani economisti
potranno essere convocati a partecipare a
una selezione per l'assunzione a tempo in-
determinato nel grado iniziale della car-
riera direttiva. La domanda di partecipa-
zione deve essere inviata entro il 27 no-
vembre alle 18 utilizzando il form dispo-
nibile sul sito della Banca d'italia. La can-
didatura deve essere integrata da almeno
due lettere di referenza rilasciate da do-
centi universitari o da economisti di cen-
tri di ricerca nazionali o internazionali su
carta intestata e debitamente firmate da-
gli stessi. 

• INNOVAZIONE. 1

Oltre la fibra ottica: 
fondi alle soluzioni hi-tech

scadrà il 15 marzo 2016 il termine ul-
timo per la presentazione delle candida-
ture al Premio Horizon“superare le bar-
riere della trasmissione ottica”, pubblica-
to dalla commissione europea nell'am-
bito del Programma Horizon 2020. il
premio del valore di 500mila euro verrà
assegnato a quella che sarà la soluzione in-
novativa in grado di  massimizzare le ca-
pacità globali della fibra per canale, in
termini di lunghe distanze e di sistemi di

Ricerca, finanziamenti e sgravi per i giovani 
[Bandi&scadenze]
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COMUNE DI CARDITO 
1. ENTE APPALTANTE: Comune di Cardito - P.za Garibaldi  n° 1
- 80024 CARDITO (NA) - Tel. 081/19728438 (centralino) -
fax 081 8344977.
2.OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di stoccaggio, trattamen-
to e recupero della frazione organica proveniente dalla R/D dei
rifiuti urbani - Categoria 16, allegato II A al D.Lgs. 163/2006,
numero di riferimento CPC 94 , numero di riferimento CPV
90513000-6, Codice Identificativo Gara (CIG) n° 6415806A97.
3. DURATA DELL’APPALTO: un anno, rinnovabile per ulteriore
un (1) anno. 
Importo complessivo biennale: € 873.600,00 (I.V.A. esclusa).
Non si accettano offerte in aumento.
4. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: L’appalto verrà aggiudi-
cato mediante asta pubblica, nel rispetto delle norme di cui al
D. L.gs.12.04.2006 n. 163 in materia di appalti pubblici e ser-
vizi a favore dell’offerta più bassa.
5. MODALITA' DI GARA: secondo il relativo Bando, Disciplinare
e Capitolato Speciale d’Appalto; OFFERTE ENTRO LE ORE 12.00
DI LUNEDÌ 21 DICEMBRE 2015.
Punti di contatto: R.U.P. dr. Ottavio Verde - Servizio Gare e Con-
tratti - Telefono 081.19728438  e-mail gare.comunecardi-
to@asmepec.it – protocollo.cardito@asmepec.it
Bando disponibile su Internet al http://cardito.asmenet.it/ 
Data di spedizione del bando alla GUCE:  29/10/2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  dr. Ottavio Verde     

COMUNE DI CAIVANO (NA)
SETTORE LAVORI PUBBLICI

Sede: via Marzano n. 19 - 80023 Caivano (NA)
Tel.: 0818800415 - Fax: 0818360094

Esito di gara per l'esecuzione dei lavori di completamento
nuovi loculi cimiteriali-lapidi in bianco venato

CIG 592241644A (ex art. 65 del D.Lgs. 163/2006)

Procedura di aggiudicazione: art. 53, comma 2, lett. a),
art. 55, comma 5, e 82 D.Lgs. 163/2006 (procedura aper-
ta) con il criterio del prezzo più basso. Data di aggiudi-
cazione dell'appalto: 18/9/2015. - Numero offerte rice-
vute: 88 (ottantotto) - Nome e indirizzo dell'aggiudica-
tario: La Dorica Costruzioni s.r.l. con sede in Quarto (NA)
alla via Trefole n. 12. Importo a base d'asta: Euro
660.197,11, comprensivo di oneri per la sicurezza ed ol-
tre IVA. Importo contrattuale dell'appalto: Euro
426.001,68, comprensivo di oneri per la sicurezza ed ol-
tre IVA. Ribasso percentuale: 36,241%. Pubblicazione
bando: G.U.R.I. V Serie Speciale n. 128 del 7/11/2014.
Organo competente per le procedure di ricorso: Tribu-
nale Amministrativo Regionale di Napoli.

Il responsabile del settore  ing. Stefano Lanna

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e La Basilicata
Sede Centrale Napoli - Via Marchese Campodisola n. 21,  - Tel. 081/5692111 - Fax 081/5519234/422 

oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it
STAZIONE UNICA APPALTANTE

ENTE DELEGATO DAL COMUNE DI CASALNUOVO DI NAPOLI (NA)
(Convenzione rep.n. 7134 del 15.06.2011 ai sensi dell’art. 33 D.Lvo 163/2006 e s.m.i.)

ESTRATTO ESITO DI GARA
Si rende noto a norma dell’art. 122, comma 5, del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., che questo Provveditorato ha esperito una
procedura aperta, per mezzo di offerte segrete, indetta per il giorno 19 febbraio 2015 alle ore 10,00 presso il Provveditorato
Interregionale per le Opere Pubbliche Campania – Molise, sede centrale di Napoli, per l’affidamento della progettazione
esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di riqualificazione dell’area ex Moneta – Cittadella Civica e Parco Attrezzato. 1
Lotto, nel Comune di Casalnuovo di Napoli (NA). Finanziamento a valere sulle risorse POR FESR Campania 2007/2013.
Asse 6. Obiettivo 6.1 –  Con Decreto Provveditoriale prot. n. 36228 del 3.11.2015 è stata dichiarata l’aggiudicazione de-
finitiva dei lavori in oggetto, a favore del RTI  Capriello Vincenzo s.r.l. (Capogruppo) con sede in Giuliano in Campania
(NA), alla via Domenico Morelli b.12, C.F. e P.I. 02696941216 - I.E.N. ILLUMINOTECNICA ED ELETTROTECNICA
NAPOLETANA SRL (Mandante) con sede in Pozzuoli, alla via Provinciale Pianura n.20/B – Loc. San Martino, Codice
Fiscale  e Partita IVA 05055020639, che ha conseguito un punteggio complessivo pari a punti 90,20 su 100, per l’importo
complessivo di Euro 2.769.247,97, di cui  Euro 2.649.439,8 per lavori a corpo al netto del ribasso offerto del 29,065%,
Euro 49.600,91 per compenso per l’attività di progettazione esecutiva al netto del medesimo ribasso del 29,065% ed Euro
70.207,26 per oneri di sicurezza non soggetti  ribasso d’asta. L’Esito del Bando di gara integrale è stato pubblicato sulla
G. U. della Repubblica Italiana n.  138 del 23/11/2015.               Il Provveditore (Dott.Ing. Vittorio Rapisarda Federico)

Azienda Ospedaliera Dei Colli 
via L. Bianchi - Napoli 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO
L’Azienda  Ospedaliera Dei Colli “Monaldi -
Cotugno – CTO” indice una procedura aperta
ex d. lgs. 163/2006, con aggiudicazione e all’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, per l’af-
fidamento della fornitura di 9 diversi sistemi e
dispositivi per l’esecuzione dei trattamenti di
ECMO e VAD. L’importo complessivo dell’ap-
palto è di € 2.057.500,00, IVA esclusa. CIG
6461215B48. Le imprese interessate, in pos-
sesso dei requisiti e nel rispetto delle modalità
di partecipazione previsti dal bando e dal disci-
plinare di gara, possono presentare offerta al-
l’indirizzo in intestazione entro e non oltre le
ore 14,00 del 23.12.2015. Documenti gara: sca-
ricabili da www.ospedalideicolli.it. Data di spe-
dizione del bando alla GUUE: 04.11.2015.
Il Dirigente Responsabile    Il Direttore Generale
dell’U.O.C. Provveditorato dott. Antonio Giordano
dott. F.sco Saverio Paolillo

ildenaro.it



trasmissione. essa dovrà inoltre dimo-
strare un forte potenziale per future ap-
plicazioni nelle nuove generazioni di pro-
dotti e sistemi di trasmissione ottica. La
sua fattibilità  dovrà essere provata attra-
verso chiari risultati sperimentali. il pre-
mio mira a individuare soluzioni che rap-
presentano svolte fondamentali nell’area
della trasmissione ottica “point-to-point”
per superare le attuali limitazioni in ter-
mini di distanza dei sistemi di trasmis-
sione ottica; soddisfare l’esplosione della
domanda di banda larga; fornire le risor-
se e gli strumenti per applicazioni futu-
re.

il premio sarà dunque destinato a una
soluzione dirompente in quest’area. 

Le candidature dovranno illustrare so-
luzioni che possono essere realizzate en-
tro i prossimi decenni. ciò significa, tra
le altre cose, la presentazione di un siste-
ma su scala ridotta o un dimostratore
sperimentale che può provare senza dub-
bio il sistema di trasmissione presentato:
i progetti che si basano esclusivamente su
studi e simulazioni non risulteranno com-
petitivi. La soluzione individuata dovrà
fornire un supporto alle reti che distri-
buiscono la domanda di banda larga, e
fornire strumenti per future applicazioni.  

• INNOVAZIONE. 2

Business Stories, via al contest 
Fino a 4mila euro con Invitalia

Resteranno aperte fino alle ore 12 del
prossimo 9 dicembre le iscrizioni al video
contest “Business stories” lanciato da in-
vitalia in occasione della partenza dei nuo-
vi incentivi per giovani e donne “nuove
imprese a tasso zero”. il bando è aperto a
giovani, donne, video maker, creativi, in-
novatori ed esperti digitali con la possi-
bilità di partecipare sia singolarmente che
in gruppo. Per candidarsi occorre com-
pilare il form di iscrizione indicando il
link per scaricare il video e inviarlo al-
l’indirizzo videocontest@invitalia.it.

i video partecipanti al contest do-
vranno avere una durata massima di 3 mi-
nuti ed essere focalizzati sui temi del-
l’imprenditorialità e del fare impresa, con
le leve della creatività e dell’innovazione.
ammesse tutte le tecniche audiovisive:
cartoni animati, keep/stop motion, fil-
mati amatoriali, video in alta risoluzione.
i progetti saranno sottoposti prima di
tutto alla votazione della community: fi-
no al 9 dicembre sarà possibile votare dal
canale YouTube con un like al proprio vi-
deo preferito. La votazione della com-
munity avrà un peso del 40 per cento
sulla graduatoria finale. 

• INNOVAZIONE. 3

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

contributi fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizzazio-
ne economica dei brevetti: a partire da
martedì 6 ottobre le Pmi possono pre-
sentare domanda per il bando Brevetti
+2 per il quale il ministero dello svilup-
po economico ha stanziato un fondo di
30,5 milioni di euro. Obiettivo del ban-
do è quello di favorire lo sviluppo da par-
te delle Pmi di una strategia brevettuale,
erogando fondi a copertura dall’80 al 100
per cento delle spese per l’acquisto di ser-
vizi specialistici finalizzati alla valorizza-
zione di un brevetto in termini di reddi-
tività, produttività e sviluppo di merca-
to. Possono presentare domanda le micro,
piccole e medie imprese che hanno sede
legale e operative in italia. L’agevolazio-
ne viene erogata in conto capitale per un
valore massimo di 140 mila euro, con un
tetto pari all’80 per cento dei costi am-
missibili, che viene elevato al 100 per
cento per le imprese costituite a seguito
di operazioni di spin-off universitari o
accademici. 

• INNOVAZIONE. 4

Un’app per Garanzia Giovani
Via ai bandi per under 19 

il ministero del Lavoro lancia un av-
viso pubblico per la costruzione di un pro-
totipo di app che valorizzi i dati di Ga-
ranzia Giovani e faciliti l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro. il bando è ri-
volto a tutti i giovani di età compresa tra
i 15 ed i 19 anni che sono iscritti al pro-
gramma Garanzia Giovani e sono stati
presi in carico dai centri per l’impiego o
dai soggetti privati accreditati.

i candidati potranno partecipare ad
un “Hackaton”, ovvero un contest della
durata di nove ore nel corso del quale sa-
ranno chiamati a predisporre un proto-
tipo di applicazione per consentire a chi
ha partecipato al programma di ricevere
notizie su eventuali posizioni aperte an-
che dopo la fine del tirocinio svolto.

La gara si svolgerà il 4 dicembre dal-
le 9.30 alle 19.30 nei cinquanta centri (ac-
celeratori certificati, università o centri
di ricerca) che si saranno candidati per
ospitare in via gratuita il contest.

Possono partecipare giovani, sia in
forma individuale che in gruppo costi-
tuito da un minimo di due a un massi-
mo di cinque persone. il vincitore rice-
verà un finanziamento di 10mila euro

per sviluppare l’applicazione nei 45 gior-
ni successivi alla proclamazione. Le can-
didature vanno inviate entro le ore 13
del prossimo 25 novembre. 

• INNOVAZIONE. 5

Scuola, laboratori digitali:
contributi fino a 24mila euro 

contributi fino a 24mila euro per fi-
nanziare interventi infrastrutturali nelle
scuole finalizzati all’innovazione tecno-
logica: a metterli a disposizione è il mi-
nistero dell’istruzione attraverso un ban-
do che finanzia i progetti che fanno capo
a tre aree di intervento: laboratori mobi-
li, aule aumentate dalla tecnologia, spazi
alternativi per l’apprendimento. 

Possono presentare domanda tutte le
istituzioni scolastiche statali sia del primo
ciclo d’istruzione, inclusa la scuola del-
l’infanzia, che del secondo ciclo, presen-
ti nelle Regioni abruzzo, Basilicata, ca-
labria, campania, emilia Romagna, Friu-
li Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lom-
bardia, Marche, Molise, Piemonte, Pu-
glia, sardegna, sicilia, Toscana, Umbria
e Veneto. Ogni istituzione scolastica po-
trà presentare un progetto composto da
diversi moduli i cui gli importi sono fis-
sati entro tetti massimi. in particolare,
per le scuole con meno di 1.200 alunni
l’intervento non potrà superare la somma
di 20mila euro; per le istituzioni con più
di 1.200 alunni il progetto per la realiz-
zazione di progetti digitali dovrà essere
contenuto nel limite dei 24 mila euro; in-
fine, per le postazioni informatiche e per
l’accesso dell’utenza e del personale ai da-
ti e ai servizi digitali della scuola l’im-
porto massimo sarà di 2mila euro. il ban-
do scade il prossimo 30 novembre.  

• INNOVAZIONE. 6

Empowering People Award
Ict per Paesi in via di sviluppo 

Riapre la call per partecipare all’edizione
2015 del concorso “empowering People
award”, competition dedicata da siemens
stiftung alla selezione delle migliori idee in-
novative che offrano prodotti e soluzioni
low tech adatte alle necessità dei Paesi in via
di sviluppo. Le idee progettuali che si candi-
dano al contest dovranno essere caratterizza-
te da un potenziale di business e dalla possi-
bilità di integrazione nel modello di impren-
ditorialità sociale. La partecipazione è aperta
a candidature singole e in team. Per candi-
darsi è necessario compilare il form di iscri-
zione disponibile al link: http://www.empo-
wering-people-network.siemens-

stiftung.org/en/award/award-20/. La dea-
dline è fissata per le ore 12 del 30 novembre
2015. il primo classificato avrà diritto ad un
premio di 50mila euro, il secondo classifica-
to di 30mila euro, il terzo classificato di
20mila euro. infine, i successivi 20 classifica-
ti riceveranno un premio da 5mila euro cia-
scuno. i vincitori, inoltre, potranno benefi-
ciare di un’attività di promozione a livello in-
ternazionale e di un network di contatti a li-
vello globale.

• INNOVAZIONE. 7

Sprint Mobile Accelerator: 
premi fino a 120mila dollari 

Resteranno aperte fino a domani, do-
menica 22 novembre, le application per il
programma di accelerazione 2016 dello
sprint Mobile accelerator, l’acceleratore
Techstars con sede a Kansas city che offre
a 10 startup provenienti da tutto il mondo
l’opportunità di un premio in funding fino
a 120mila dollari.La call è rivolta a startup
in possesso di un prodotto o servizio mobi-
le-focused. i progetti candidati potranno
rientrare in qualunque settore, tra i quali, a
titolo esemplificativo, wereables (dispositi-
vi indossabili); app nell’area enterteinment
o lifestyle; education; healt; internet of
things. saranno selezionate le migliori 10
tra tutte le startup che presenteranno il pro-
prio progetto entro la scadenza compilan-
do il form di iscrizione disponibile al link:
https://www.f6s.com/sprintaccelera-
tor2016.alle startup selezionate sarà eroga-
to un premio consistente in un percorso di
accelerazione Techstars della durata di 3
mesi (dal 22 febbraio al 24 maggio 2016),
presso la sede americana di sprint Mobile
accelerator. in palio ci sono, inoltre, fondi
fino a 120mila dollari di cui i primi 20mila
saranno erogati all’inizio del programma di
accelerazione (a fronte della cessione del 6
per cento in equity). Gli altri 100mila rap-
presentano una quota opzionale, che sarà
erogata in convertible note e dietro cessio-
ne di una percentuale di equity compresa
tra il 7 e il 10 per cento.

• INNOVAZIONE. 8

Obiettivo Silicon Valley:
via al Wind Startup Award 

selezionare, supportare e premiare le
migliori iniziative di impresa focalizzate
sull’innovazione digitale: è l’obiettivo del-
l’edizione 2015 di Wind startup award, il
concorso organizzato da Wind Business
Factor e Wind Telecomunicazioni spa che
mette in palio una borsa di studio per un
soggiorno di networking e formazione in

[Bandi&scadenze]
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE OO.PP.

CAMPANIA – MOLISE – PUGLIA - BASILICATA – S.U.A. DI NAPOLI – SUB S.U.A. 1
VIA MARCHESE CAMPODISOLA, 21 -  80133 NAPOLI

TEL. 081 5692200 - FAX 081 5519234
PEC: OOPP.CAMPANIAMOLISE @PEC.MIT.GOV.IT – EMAIL: SEGRPROVV.OOPPNA@MIT.GOV.IT

1. Stazione Unica Appaltante (SUA): Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Pu-
glia e la Basilicata, Sede Centrale di Napoli Via Marchese Campodisola n.21 Napoli - Tel. 081/5692200 – Fax 081/5692422

2. Procedura di gara: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..
3. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i.,
4. Luogo di esecuzione: Comune di Arzano.
5. Appalto per l’affidamento del servizio finalizzato alla redazione del Piano di azione per l’Energia sostenibile di ciascun Co-

mune facente parte del Piano Strategico Napoli Nord, costituito dai Comuni di Arzano, in qualità di Comune capofila, Ca-
savatore, Cardito, Crispano, Melito-POR Campania  FESR 2007/2013-Obiettivo Operativo 3.3. “Contenimento ed Efficienza
della Domanda”. 

6. CUP G75F1300003006 - CIG 592163609E 
7. Importo complessivo dell'appalto: € 582.482,30 comprensivo di onorario e spese.
8. Data gara: 30.04.2015 e successivi prosiegui in data 26.05.2015, 28.09.2015 e 16.10.2015 esperita presso il Provveditora-

to Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, Sede Centrale di Napoli.
9. Aggiudicatario: alla società AZZEROCO2 S.r.l. con sede in Roma, Via Genova n. 23, C.F. e P.I. 04445650965, che ha conse-

guito un punteggio totale di punti  79,60 per un importo complessivo di € 391.078,61 (Euro trecentonovantunomilasettan-
totto,61) al netto del ribasso offerto del 32,86%.

10. L’Esito del Bando di gara integrale è stato pubblicato sulla G. U. della Repubblica Italiana n. 135 del 16.11.2015

IL PROVVEDITORE  Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico

COMUNE DI POZZUOLI (NA)
Direzione 8 - Servizio ciclo integrato dei rifiuti - Sede: via Quinto Fabio Massimo - 80078 Pozzuoli (NA) - Tel. 0818046290 - Fax 0818046288

Bando di gara - Servizio della raccolta differenziata, cessione a titolo oneroso di imballaggi in materiale mista C.E.R. 15.01.06 proveniente dalla attività di raccolta
Procedura aperta D. Lgs. 163/06 e s.m.i. - Offerta economicamente più vantaggiosa. Importo base di gara: importo complessivo dell'appalto 1.361.098,20. Pro-
cedura di gara e criterio di aggiudicazione: offerta a rialzo economicamente più vantaggiosa. Classificazione servizi: vedasi Bando - Disciplinare di gara. Le offerte,
accompagnate dalla documentazione amministrativa, dalla cauzione provvisoria e quant'altro previsto in conformità al bando - disciplinare integrale di gara, devono
essere presentate al Comune di Pozzuoli, presso l'Ufficio protocollo via Tito Livio, n. 4 80078 Pozzuoli (NA), entro il termine perentorio delle ore 12:00 del 28/12/2015.
Il Bando - Disciplinare integrale è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, sul sito Web del Comune di Pozzuoli (www.comune.pozzuoli.na.it), sul SITAR, ed è di-
sponibile, insieme agli elaborati progettuali, presso il Servizio Ciclo Integrato dei Rifiuti sito alla via Quinto Fabio Massimo nei giorni di martedì e giovedì dalle ore
9.30 alle ore 12:30. Recapiti telefonici: 0818551506 - Fax 0818046288. e-mail: angelo.maione@pec2.comune.pozzuoli.na.it.    
Pozzuoli, lì 09/11/2015 Il responsabile del procedimento F.to ing. Angelo Maione

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA - IL MOLISE - LA PUGLIA E LA BASILICATA

SEDE  NAPOLI - Via Marchese Campodisola n. 21 - Tel. 081/5692111 – Fax 081/5519234 - oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it
STAZIONE UNICA APPALTANTE - Ente delegato dal Comune di San Giuseppe Vesuviano (NA)

ESTRATTO BANDO DI GARA
Affidamento in concessione ai sensi dell’art. 30 del D.L.vo 163/2006 e ss. mm. ed ii. dei servizi di gestione di accertamento e di riscossione volontaria e coattiva
dell’imposta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni e della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche e tutti i servizi connessi e complementari
con riferimento alle entrate comunali oggetto di appalto nel territorio del Comune di San Giuseppe Vesuviano (NA). CIG 634008105B.  Durata: anni 6. Valore complessivo
presunto della concessione Euro 322.000,00; percentuali di aggio, al netto di IVA, soggette a ribasso: C1 30%; C2 20%, C3 6%. Oneri di sicurezza da rischio di interferenze
pari a zero. Tipo di Procedura: Procedura  aperta. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 e 86 del D.L.vo 163/2006 e
s.m.i. Apertura delle offerte: giorno 14.01.2016 ore 10,00. ALTRE INFORMAZIONI: Riportate nel disciplinare di gara disponibile sul sito del Provveditorato Inter-
regionale alle Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata www.provveditorato-ooppcampaniamolise.it. Il Bando di gara è stato pubblicato sulla
GURI n. 136 del  18/11/2015 e inviato alla GUUE in data 16/11/2015. IL PROVVEDITORE VICARIO (Arch. Giovanni Di Mambro)

Procedura di gara: Procedura aperta
Appalto: Affidamento del “Servizio di refezione
scolastica da realizzare nelle scuole dell’infan-
zia di Nola e frazioni e della scuola media di Pol-
vica, compreso lo scodellamento dei pasti – an-
ni scolastici 2014/2015 – 2015/2016 –

2016/2017”.
Data gara: 16.02.2015, 30.04.2015, 08.07.2015 e
04.09.2015
Numero offerte ricevute: 6
Numero di offerte escluse: 1
Aggiudicatario definitivo: Società S.L.E.M.

S.r.l., con sede in Piano di Sorrento (NA) 
L’esito della gara integrale è stato pubblicato
sulla G.U.R.I n. ______ del ___________.

Il Provveditore 
(Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata

SEDE CENTRALE DI NAPOLI – SUA DI NAPOLI – SUB SUA 1
ESTRATTO ESITO GARA

ildenaro.it



silicon Valley, presso la startup school di
Mind the Bridge. Possono partecipare alla
call persone fisiche e team di progetto o
startup innovative ed aziende già avviate
che siano nel primo caso residenti in italia,
e nel secondo che abbiano sede legale ed
operativa sul territorio nazionale. Le idee e
le startup candidabili a Wind startup
award dovranno rispondere a precisi re-
quisiti: innovazione e rilevanza del prodot-
to o della tecnologia utilizzata, ma anche
in termini di processo e modello di busi-
ness; efficacia reale delle soluzioni propo-
ste; concreta fattibilità dei progetti. Le so-
luzioni innovative dovranno riguardare il
campo della digital economy (internet of
things, Life science, FinTech, digital mar-
keting, e-learning).

Le application possono essere inviate,
entro la scadenza fissata per le ore 17 del
30 novembre, seguendo la procedura on-
line disponibile al link http://www.win-
dbusinessfactor.it/login. Per i 10 progetti
semifinalisti, Wind startup prevede un
percorso di affiancamento con i suoi co-
ach e mentor per perfezionare il progetto
e produrre un pitch efficace: il team di
mentor e coach, infine, sceglierà i 5 pro-
getti finalisti della competition. al vinci-
tore andrà una borsa di studio per un sog-
giorno di networking e formazione in si-
licon Valley, presso la startup school di
Mind the Bridge.

• INNOVAZIONE. 9

Google, giornalismo digitale
Bando da 150 mln di euro
supportare il giornalismo di qualità in
europa attraverso tecnologia e innova-
zione. con questo obiettivo è nata, ad
aprile, digital news initiative (dni), la
partnership avviata da Google e otto dei
principali editori europei - Les echos
(Francia), Faz (Germania), Financial Ti-
mes  (Regno Unito), Guardian (Regno
Unito), nRc Media (Paesi Bassi), el Pais
(spagna), La stampa (italia) e die zeit
(Germania), con altre importanti orga-
nizzazioni che si occupano di giornalismo
tra cui lo european Journalism centre
(ejc), il Global editors network (Gen)
e  l’international news Media associa-
tion (inma). dni intende favorire lo svi-
luppo di un ecosistema di informazione
sostenibile e promuovere l’innovazione
nel campo del giornalismo digitale attra-
verso la collaborazione e il dialogo co-
stanti tra i settori della tecnologia e del-
l’informazione. in questo contesto il co-
losso di Mountain View ha creato un
Fondo ad hoc, con l'intento di ampliare
la platea di editori da coinvolgere nella di-
gital news initiative. con 150 milioni di
euro a disposizione, il dni innovation
Fund si pone l’obiettivo di dare vita a
nuovi modi di pensare per dare alle or-
ganizzazioni di qualsiasi dimensione la
possibilità di provare qualcosa di nuovo.
Le risorse saranno rese disponibili nel cor-
so dei prossimi tre anni sotto forma di
contributi a fondo perduto, attraverso
una serie di finestre di opportunità, di cui
la prima si chiude il prossimo 4 dicem-
bre 2015.

CULTURA. 1

Distribuzione film europei
2,6 milioni da Bruxelles

Un budget di 2,6 milioni di euro per
sostenere la distribuzione di film europei
non nazionali: a metterlo a disposizione
è la commissione europea nell’ambito
del sottoprogramma Media di europa
creativa che si propone di fornire un sup-
porto finanziario agli agenti di vendita
commisurato alle performance di vendi-
ta sul mercato europeo e destinato ad es-
sere reinvestito in nuovi film europei non
nazionali.

il bando si rivolge ad agenti di vendi-
ta stabiliti in uno dei Paesi ammissibili al
sottoprogramma Media. attualmente ta-
li Paesi sono: i 28 stati Ue; Paesi efta/see
(solo islanda e norvegia); Paesi candida-
ti effettivi e potenziali (solo Montenegro,
albania, Bosnia-erzegovina). il budget a
disposizione del bando è di 2,6 milioni
di euro. il contributo comunitario non
può superare il 50 per cento o il 60 per
cento dei costi totali ammissibili del pro-
getto di reinvestimento a seconda del mo-
dulo prescelto. Le scadenze per la pre-
sentazione delle candidature (che va ef-
fettuata on line registrandosi al portale dei
partecipanti) sono due: per la generazio-
ne del fondo le domande si sono chiuse
il 18 giugno scorso; per i progetti di rein-
vestimento le richieste devono essere pre-
sentate entro 6 mesi dalla firma del con-
tratto o accordo di vendita internaziona-
le con il produttore e comunque non ol-
tre il primo marzo del 2017 (ore 12).

CULTURA. 2

Bruxelles, sostegno ai festival 
3 milioni con Europa Creativa

nuovo bando di europa creativa: la
commissione Ue mette a disposizione 3
milioni di euro per finanziare la realizza-
zione di festival che si svolgono nei Pae-
si ammissibili al programma Media e pre-
vedono una programmazione di almeno
il 70 per cento delle opere o di almeno
100 lungometraggi, o 400 cortometrag-
gi se si tratta di festival a questi dedicati,
provenienti da tali Paesi. nell'ambito del-
la programmazione il 50 per cento dei
film deve essere non nazionale e devono
essere rappresentati almeno 15 Paesi am-
missibili.

i progetti dovranno avere una durata
massima di 12 mesi. il contributo euro-
peo per le proposte selezionate consiste-
rà in una somma forfettaria di importo
compreso fra i 19mila e i 75mila euro, a
seconda del numero di film europei pre-
senti nella programmazione.

il bando è rivolto a persone giuridi-
che – imprese private, organizzazioni no-
profit, associazioni, fondazioni, comu-
ni/consigli comunali – stabilite in uno
dei Paesi ammissibili al sottoprogramma
Media e in possesso diretto o per parte-
cipazione maggioritaria di cittadini di ta-
li Paesi.

due le scadenze previste per la pre-
sentazione dei progetti: la prima è il pros-
simo 17 dicembre alle ore 12 per festival

che abbiano inizio fra il primo maggio
2016 e il 31 ottobre 2016; 28 aprile 2016,
ore 12 per festival programmati tra il pri-
mo novembre  2016 e il 30 aprile 2017. 

CULTURA. 3

Tv, opere audiovisive:
12,5 milionida Bruxelles 

Promuovere e sostenere la produzio-
ne di opere audiovisive destinate alla dif-
fusione televisiva: è l’obiettivo del bando
lanciato dalla commissione europea nel-
l’ambito del programma creative euro-
pe (2014-2020) che mette a disposizio-
ne risorse complessive per 12,5 milioni di
euro.  L’avviso pubblico è rivolto a socie-
tà di produzione indipendenti che siano
stabilite in uno dei Paesi ammissibili al
sottoprogramma Media: i 28 stati Ue; i
Paesi efta/see (solo islanda e norvegia);
i Paesi candidati effettivi e potenziali (so-
lo Montenegro, albania, Bosnia-erzego-
vina, ex Repubblica jugoslava di Mace-
donia). il sostegno è destinato a progetti
di produzione audiovisiva - opere dram-
matiche, opere di animazione e docu-
mentari - che implichino la partecipa-
zione di almeno tre emittenti televisive di
tre diversi Paesi ammissibili al sottopro-
gramma Media. Per le opere drammati-
che e di animazione il contributo non
può essere superiore a 500mila euro o al
12,5 per cento dei costi totali ammissi-
bili di produzione, se quest'ultima cifra è
più bassa. Per le serie televisive co-pro-
dotte, di genere drammatico (costituite di
almeno 6 puntate di durata non inferio-
re a 45 minuti ciascuna), con un budget
di produzione ammissibile di almeno 10
milioni di euro, può essere richiesto un
contributo massimo di 1 milione di eu-
ro, o il 10 per cento dei costi totali am-
missibili, se quest'ultima cifra è più bas-
sa. Per i documentari, invece, il contri-
buto Ue non può essere superiore a
300mila euro o al 20 per cento dei costi
totali ammissibili di produzione, se que-
st'ultima cifra è più bassa. due le sca-
denze fissate per la presentazione dei pro-
getti: ore 12 del 3 dicembre 2015 e ore
12 del 26 maggio 2015.

CULTURA. 4

Rilancio dei carnevali storici 
1 mln a Comuni e enti locali

il ministero per i Beni culturali pub-
blica il bando per la concessione dei con-
tributi finalizzati a promuovere i carne-
vali storici nei territori individuando le
procedure di raccolta, valutazione, sele-
zione, e finanziamento delle iniziative in
grado di aumentare l’attrattività e la com-
petitività turistica territoriale. sul piatto
ci sono risorse complessive per 1 milione
di euro.  Potranno inoltrare richiesta di
contributo tutti i comuni, enti pubbli-
ci e Fondazioni, associazioni, istituti o al-
tri organismi senza fini di lucro, con per-
sonalità giuridica e costituiti e operanti da
almeno 5 anni alla data del decreto, che
hanno come fine statutario l’organizza-
zione e la promozione delle manifesta-
zioni carnevalesche realizzate almeno da

20 anni. L’entità del contributo non po-
trà superare il 50 per cento della quota
partecipativa finanziaria dell’ente orga-
nizzatore o promotore. il termine ultimo
per presentare la candidatura al bando è
fissata al prossimo 7 dicembre. 

CULTURA. 5

Fiction e documentari: 
aiuto ai progetti di produzione

Uno stanziamento complessivo di 5
milioni di euro per accrescere la capacità
degli operatori del settore audiovisivo di
sviluppare opere con un potenziale di cir-
colazione sia nell’Ue che al di fuori del-
l’Ue, e agevolare le co-produzioni euro-
pee e internazionali. a metterlo a dispo-
sizione è la commissione Ue attraverso
il programma creative europe che fi-
nanzia singoli progetti di produzione di
opere audiovisive per il cinema, la televi-
sione o per lo sfruttamento commercia-
le su piattaforme digitali. il sostegno è de-
stinato solo alle attività di sviluppo delle
seguenti opere: lungometraggi, anima-
zione e documentari creativi di durata
non inferiore a 60 minuti, destinati pre-
valentemente alla proiezione in sale ci-
nematografiche; fiction (singola opera o
serie) della durata complessiva di almeno
90 minuti, animazione (singola opera o
serie) della durata complessiva di almeno
24 minuti e documentari creativi (singo-
la opera o serie) della durata di almeno 50
minuti, destinati prevalentemente alla te-
levisione; fiction aventi durata comples-
siva, o esperienza d’uso, di almeno 90
minuti; animazione di durata complessi-
va di almeno 24 minuti, documentari
creativi aventi durata complessiva di al-
meno 50 minuti destinati prevalente-
mente a un utilizzo attraverso piattafor-
me digitali. il contributo finanziario per
un singolo progetto consisterà in una
somma forfettaria di 60mila euro nel ca-
so di opera d’animazione; 25mila nel ca-
so di documentario creativo; 50mila eu-
ro per fiction con budget stimato di pro-
duzione pari o superiore a 1,5 milioni, o
30mila nel caso di fiction con budget in-
feriore a 1,5 milioni. due le scadenze pre-
viste: la prima è il prossimo 19 novem-
bre, la seconda è il 21 aprile 2016. 

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

È partito in campania e proseguirà fi-
no al 31 dicembre 2015 il progetto “Ga-
ranzia Giovani”. i datori di lavoro, le im-
prese e le amministrazioni pubbliche pos-
sono partecipare al programma regionale a
favore dei giovani tra i 15 e i 29 anni. set-
tanta milioni di euro sono a disposizione di
tirocini e stages della durata che va da 6 a 12
mesi.  accanto a questi, la Regione finanzia
tutte le assunzioni con contratti di lavoro
subordinato, assegnando un bonus di
650euro mensili per ciascun lavoratore. Le
misure saranno operative man mano che si
concluderanno i colloqui che i giovani
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Sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 133 del 11.11.2015 è pubblicato il
bando di gara relativo alla sotto indicata procedura ai sensi dell’art.109, comma
2, D.lgs. 163/2006.
Oggetto: Concorso Internazionale di progettazione in due gradi per il “Progetto di
consolidamento, risanamento conservativo ed ambientale dell’Arco naturale di Pa-
linuro nel Comune di Centola (SA)”. Codice CIG: 6414090283 CUP:
G97B15000200001
Premi del concorso: € 20.000,00 al vincitore del concorso. Al secondo e terzo clas-
sificato rispettivamente € 13.000,00 e 7.000,00. Al vincitore del concorso viene

affidata la progettazione definitiva, il cui valore è fissato in € 160.000,00 – su cui
si applica il ribasso del 20% - ed € 25.000,00 per indagini e rilievi.
CPC 12 e CPV  71000000-71350000-71400000-71332000-71240000-71420000
Responsabile del Procedimento: arch. Giuseppe Grimaldi.
La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico scaricabile dal si-
to www.adbcampaniasud.it nell’apposita sezione dedicata alla gara.
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: ore 12.00 del
08.01.2016.

Il Vicario del Segretario Generale Arch. Giuseppe Grimaldi

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE DI CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE PER IL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME SELE 
AVVISO DI CONCORSO INTERNAZIONALE DI PROGETTAZIONE

ildenaro.it



stanno già tenendo dalle scorse settimane
presso i centri che li hanno presi in carico. 

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualificate ef-
fettuate nel corso del 2013, le imprese posso-
no presentare domanda in via telematica, tra-
mite la procedura accessibile dal sito www.ci-
paq@mise.gov.it fino al 31 dicembre 2015;
per i costi sostenuti nel 2014, invece, la do-
manda deve essere presentata dall’11 gennaio
2016 al 31 dicembre 2016.  Lo prevede il de-
creto del ministero dello Sviluppo che fissa
scadenze e modalità di presentazione delle
domande per accedere alle agevolazioni. Le
risorse finanziarie effettivamente disponibili
per la concessione del credito d’imposta, co-
me comunicato dal ministero dell’Economia
e delle Finanze, ammontano a 33.190.484 di
euro per il 2013; 35.468.754 di euro per il
2014; 35.489.489 di euro per il 2015.

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indeter-

minato o determinato (della durata di al-
meno 12 mesi) dottori di ricerca di età
compresa tra i 30 e i 35 anni: sono proro-
gati al 31 dicembre 2015 ai termini per
partecipare al bando pubblicato da Italia
Lavoro nell’ambito delle misure di inter-
vento previste dal programma Fixo
“Scuola&Università”. Due le condizioni
per accedere agli aiuti: le imprese devono
avere almeno una sede operativa (presso
cui dovrà essere operata l’assunzione) sul
territorio italiano e i contratti devono es-
sere stati sottoscritti a partire dal 7 luglio
scorso. Le aziende riceveranno un contri-
buto pari a 8 mila euro per ogni soggetto
assunto con contratto di lavoro subordi-
nato full time (a tempo indeterminato o
determinato per almeno 12 mesi), e un
eventuale contributo aggiuntivo, fino a 2
mila euro, per le attività di assistenza di-
dattica individuale. La domanda potrà es-
sere presentata solo attraverso il sistema
informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160mila € per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per in-
terventi personalizzati di aggiornamento
linguistico e di qualificazione professio-
nale dei propri dipendenti stranieri, for-

mati nel paese di origine, al fine di facili-
tarne l’inserimento socio-lavorativo. A
metterli a disposizione è Italia Lavoro nel-
l'ambito del Programma “La Mobilità In-
ternazionale del Lavoro”, stanziando un
budget di 160 mila di euro.

Potranno richiedere il contributo, in
qualità di datore di lavoro  soggetti auto-
rizzati o accreditati allo svolgimento del-
l’attività di somministrazione di lavoro;
aziende con sede legale in Italia costituite
da almeno 12 mesi. Ai fini dell’ammissi-
bilità delle richieste, i rapporti di lavoro
instaurati con gli stranieri dovranno  ave-
re una durata minima di sei mesi ed esse-
re instaurati in Italia; essere stati attivati da
almeno 15 giorni dalla data di richiesta di
contributo.

L’intervento prevede l’erogazione di
contributi a sostegno di attività di qualifi-
cazione professionale e di rafforzamento
delle conoscenze linguistiche già acquisite
nel Paese di origine.

Per ogni lavoratore straniero potrà es-
sere richiesto un contributo massimo di
750 euro per attività di aggiornamento
linguistico e di qualificazione professio-
nale.

La domanda di contributo potrà esse-
re presentata unicamente attraverso il si-
stema informativo accessibile all’indirizzo
web http://mobint-a23.italialavoro.it/,
entro il 31 dicembre 2015.  

• OCCUPAZIONE. 5

Borse di lunga durata:
domande dal 3 gennaio 2016

A partire dal 3 gennaio 2016 e fino al
31 marzo è possibile candidarsi alla sessio-
ne autunnale dei tirocini di lunga durata
(per un periodo di 5 mesi) con borsa di
studio che il Comitato economico e so-
ciale europeo (Esc) mette a disposizione
dei laureati cittadini degli Stati membri
dell'Unione europea e di un certo nume-
ro di laureati provenienti da paesi extra-
Ue. 

I tirocini vengono organizzati due vol-
te l'anno: dal 16 febbraio al 15 luglio (ti-
rocinio di primavera), le domande vanno
presentate dal primo luglio al 30 settem-
bre; dal 16 settembre al 15 febbraio suc-
cessivo (tirocinio d'autunno) le domande
devono essere presentate dal 3 gennaio al
31 marzo. 

Possono candidarsi alle borse di lunga
durata i candidati in possesso di precisi re-
quisiti: diploma di laurea; conoscenza di
uno dei settori di attività del Comitato tra i
quali figurano agricoltura, lavoro di consu-
lenza, relazioni esterne, il mercato unico,
produzione e consumo, trasporto, sviluppo
rurale e ambiente, Unione economica e
monetaria e Coesione Economica e Socia-
le, Occupazione, Affari Sociali e Cittadi-
nanza, Energia, Infrastrutture e società del-
l'informazione, comunicazione.  •••

[BANDI&SCADENZE]Segue da pag. 14
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Borse negli States, i nuovi bandi Fulbright
NUOVEBORSEdi studio negli Sta-
tes per l’anno accademico
2016/2017: a metterle a disposi-
zione, con diverse scadenze, è la
Commissione Fulbright che fa-
vorisce gli scambi tra Italia e Sta-
ti Uniti offrendo contributi a cit-
tadini italiani per effettuare sog-
giorni di ricerca presso universi-
tà e centri americani.

Borse “Research scholar” 
Le borse “Research Scholar”

offrono ai ricercatori italiani l’op-
portunità di trascorrere un sog-
giorno presso università statuni-
tensi per l’attuazione di progetti
i cui risultati possano essere di be-
neficio per la comunità accade-
mica e scientifica internazionale.
Possono accedervi assegnisti di ri-
cerca (con dottorato di ricerca
conseguito da almeno 2 anni), ri-
cercatori universitari, professori
associati, artisti in possesso di do-
cumentata esperienza artistica di
rilievo. Per partecipare servono
cittadinanza italiana; almeno un
titolo accademico rilasciato da
un’università italiana, inquadra-
mento accademico presso uni-
versità o centri di ricerca italiani
o europei; lettera di invito da par-
te di un’istituzione accademica o
di ricerca statunitense; ottima co-
noscenza della lingua inglese So-
no ammesse tutte le discipline ad
eccezione delle specializzazioni
cliniche di Medicina e Chirur-
gia, Odontoiatria, Scienze infer-
mieristiche, Psicologia e Medici-
na veterinaria. La durata della
borsa è compresa tra i 6 e i 9 me-
si e l’importo varia in base alla
durata: 9mila dollari per 6 mesi,
10mila per 7 mesi, 11mila per 8
mesi e 12 mila per 9 mesi. È inol-
tre previsto un rimborso viaggio
di circa 1.100 euro. La scadenza

è fissata all’8 gennaio 2016. 

“Fulbright Schuman Program”
Si tratta di borse riservate a cit-

tadini dell’Unione Europea per
progetti di ricerca inerenti le re-
lazioni tra Europa e Stati Uniti.
Possono farne richiesta studenti
del corso di dottorato, dottori di
ricerca, docenti universitari,

esperti nell'ambito dell'’Interna-
tional Education Administration’
presso università o centri di ri-
cerca italiani ed europei. La du-
rata va dai 3 ai 9 mesi e il finan-
ziamento consiste in uno stipen-
dio mensile di circa 3mila euro
per candidati in possesso del titolo
di dottorato o esperienza e di
2mila euro per i dottorandi. È

previsto un contributo per spese
di viaggio (circa 2mila euro), di
assicurazione medica e visto. La
scadenza è il prossimo 30 no-
vembre. 

“Fulbright self-placed 
all disciplines” 

In palio ci sono 3 borse di stu-
dio per la frequenza di corsi uni-
versitari post-laurea (Master o
PhD) presso università negli Sta-
ti Uniti in tutte le discipline ad ec-
cezione di programmi di specia-
lizzazione clinica (“internships” o
“residencies”) nell’ambito di Me-
dicina e Chirurgia, Odontoiatria,
Medicina Veterinaria, Psicologia
e affini. I candidati devono pos-
sedere cittadinanza italiana; tito-
lo di laurea triennale, magistrale
o vecchio ordinamento o diplo-
ma rilasciato dalle Accademie di
Arte o dai Conservatori di Musi-
ca. La durata è di 9 mesi per un
importo che può arrivare fino a
38mila dollari a copertura del co-
sto totale del primo anno di un
master o di un PhD più circa
1.100 euro per le spese di viaggio.
La scadenza è fissata al prossimo
11 dicembre.

“Fulbright-Ethenea”
La Commissione Fulbright

in collaborazione con l’“Ethe-
nea – Indipendent Investors” of-
fre 2 borse per la frequenza di un
corso di Master in Business Ad-
ministration negli Usa. I settori
disciplinari coinvolti sono i pro-
grammi di organizzazione azien-
dale (Business Administration)
e i programmi della durata di
due anni sviluppati nell’ambito
delle “Schools of Business Ad-
ministration”. Possono parteci-
pare i cittadini italiani con tito-
lo di laurea triennale, laurea ma-

gistrale/specialistica o vecchio
ordinamento conseguito prefe-
ribilmente in materie scientifi-
che e tecnologiche. La durata è
di 18 mesi (due anni accademi-
ci) e l’importo della borsa può
arrivare fino a 100mila dollari a
copertura del costo totale del
primo e secondo anno di master.
Saranno inoltre assegnati circa
1.100 euro per le spese di viag-
gio. Scadenza l’11 dicembre.

“Fulbright-Santoro”
In palio una borsa per la fre-

quenza di un programma di Ma-
ster in “International Relations”.
I settori disciplinari coinvolti so-
no Scienze politiche, Relazioni
Internazionali e materie affini.
Possono partecipare candidati che
abbiano presentato autonoma-
mente domanda di ammissione
ad una Università statunitense e
in possesso di cittadinanza italia-
na; titolo di laurea triennale, ma-
gistrale o vecchio ordinamento.
La durata è di 9 mesi e l’importo
della borsa è fino a 38.500 dolla-
ri. Scadenza: il prossimo 11 di-
cembre. 

“Fulbright self placed in law”
Infine, Fulbright mette a ban-

do una borsa per la frequenza di
un corso di Master o PhD in
“Law”. Destinatari sono i candi-
dati che abbiano presentato au-
tonomamente domanda di am-
missione ad una Università sta-
tunitense e in possesso di cittadi-
nanza italiana; titolo di laurea
triennale, magistrale o laurea vec-
chio ordinamento. L’importo è
di 20mila dollari a copertura del
costo totale del Master o del pri-
mo anno di PhD. La scadenza è
prevista per il prossimo 11 di-
cembre.  •••

I bandi in pillole 
• RESEARCH SCHOLAR 
• Importo
da 9mila a 12 mila dollari
• Scadenza
8 gennaio 2016. 
• FULBRIGHT SCHUMAN PROGRAM
• Importo
Fino a 3mila euro al mese 
• Scadenza
30 novembre 2015
• FULBRIGHT SELF-PLACED 
ALL DISCIPLINES
• Importo
Fino a 38mila dollari 
• Scadenza
11 dicembre 2015

• FULBRIGHT-ETHENEA
• Importo
Fino a 100mila dollari
• Scadenza
11 dicembre 2015
• FULBRIGHT-SANTORO
• Importo
Fino a 38.500 dollari
• Scadenza
11 dicembre 2015 
• FULBRIGHT SELF PLACED 
IN LAW
• Importo
20mila dollari
• Scadenza
11 dicembre 2015 

Fulbright favorisce gli scambi tra Italia e Stati Uniti offrendo contributi a cittadini italiani
per effettuare soggiorni di ricerca presso università e centri americani

SOGGIORNI STUDIO PRESSO UNIVERSITÀ E CENTRI DI RICERCA AMERICANI: OPPORTUNITÀ PER LAUREATI, DOTTORANDI, PROFESSORI ASSOCIATI E ARTISTI
FINANZIAMENTI FINO A 100MILA DOLLARI, DURATA E SCADENZE DIVERSIFICATE: LA PRIMA È IL PROSSIMO 30 NOVEMBRE, L’ULTIMA L’8 GENNAIO 2016
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UN NUOVO APPUNTAMENTO con “La Cam-
pania e la Musica. Omaggio a Caruso”, il
circuito del Grand Tour di Campania>Ar-
tecard dedicato alla figura di Enrico Caru-
so, a cura di Laura Valente. Domenica 22
novembre, accompagnati da storici dell’ar-
te, si potrà visitare il Museo di Capodi-
monte di Napoli che conserva una delle
collezioni d’arte più importanti al mondo.
Tra queste le collezioni Farnese e borboni-
ca costituiscono i nuclei principali del gran-
de patrimonio museale, ospitato all’interno
della reggia omonima, fatta costruire dal re
Carlo di Borbone nel 1738.
La collezione Farnese vanta opere dei mae-
stri che hanno fatto il Rinascimento italia-
no, artisti del calibro di Raffaello, Bruegel
il Vecchio, Tiziano, Carracci, Parmigianino.

In programma a seguire la performance
musicale a cappella del coro CamPet Sin-
gers che interpreterà, attraverso le diverse po-
lifonie, le canzoni d’amore incise dal gran-
de tenore Enrico Caruso. Da 'O sole mio,
Core 'ngrato, a Fenesta ca lucive, Tu ca nun
chiagne, 'A vucchella, per un viaggio ap-
passionato nella canzone classica napoleta-
na.
Appuntamento alle ore 11 presso la bi-
glietteria del Museo di Capodimonte, via
Miano, 2 Napoli. 
Per partecipare al Grand Tour di Campa-
nia>Artecard è necessaria la prenotazione al
numero verde 800 600 601 o allo 06 39 96
76 50 per cellulari o dall’estero.

Antonio Averaimo

DI ANTONIO AVERAIMO 

UN INTERVENTO a sorpresa,
quello del capo dello Stato Ser-
gio Mattarella, alla cerimonia
di inaugurazione del nuovo an-
no accademico dell’Università
“Suor Orsola Benincasa”. Il
programma prevedeva sola-
mente la presenza al solenne
evento, ma Mattarella, solleci-
tato dal rettore Lucio D’Ales-
sandro, non ha voluto far man-
care la sua voce alla comunità
accademica riunitasi presso
l’ateneo di corso Vittorio Ema-
nuele. 

“Il minuto di silenzio per le
vittime del terrorismo che po-
c'anzi abbiamo osservato - ha
detto alla platea il presidente
della Repubblica - ci ha ricon-
dotto, com'è giusto, a quanto
avvenuto nei giorni scorsi a Pa-
rigi, ai pericoli che vi sono sul-
la nostra convivenza. Questo
volersi opporre alla violenza,
frutto dell'intolleranza e del-
l'oscurantismo, rafforza l'im-
pegno alla formazione cultura-
le, l'impegno a stimolare cul-
tura, a farla crescere, distribuir-
la e diffonderla”. Perché “la cul-
tura rende liberi e rende prota-
gonisti”. 

Poi osserva: “Quello che agli
studenti viene sollecitato è il
formarsi dello spirito critico che
si acquisisce con lo studio, con
la cultura, con la riflessione e
con l'osservazione. È quello che
qui viene svolto”. 

Infine, un ringraziamento al
Suor Orsola per il lavoro che
svolge in città: “Contribuisce
da protagonista a mantenere
sempre viva e attuale la grande
tradizione culturale di Napoli”. 

Mattarella trova una città
blindata, con i cecchini sui tet-
ti, dopo gli attentati di venerdì
13. Mille gli uomini chiamati
a garantire l’ordine pubblico. 

Il presidente viene accolto
con un lungo applauso. Pre-
senti alla cerimonia il vicepre-
sidente della Camera Luigi Di
Maio, dal presidente della Re-
gione Campania Vincenzo De
Luca e dal sindaco di Napoli
Luigi de Magistris. 

Un minuto di silenzio per le

vittime del terrorismo a Pari-
gi e in tutto il mondo. A chie-
dere l'omaggio, D'Alessandro,
che nel suo intervento ha ri-
volto un appello al governato-
re De Luca: “Mi sembra im-
portante chiedere proprio in
questa giornata solenne, alla
presenza del Capo dello Stato,
di non lasciare che si affievo-
liscano le luci delle nostre Uni-
versità, di fare in modo che i
nostri giovani migliori e più

dotati non siano costretti a
cercare altrove l’eccellenza”. 

Come rappresentante dei
laureati, è chiamata a interve-
nire una delle maestre che ha
studiato qui: Anna Rosaria Im-
perato, 28 anni, oggi insegna
all'Istituto “Sauro-Errico-Pa-
scoli” di Secondigliano. “Per
scelta”, ci tiene a precisare. 

Poi ringrazia il capo dello
Stato per le sue parole di “im-
pegno a non dimenticare i gio-

vani e la scuola, due risorse ir-
rinunciabili per ogni Paese che
voglia dirsi democratico”, pro-
nunciate all’Istituto “Sannino”
di Ponticelli, dove Mattarella
aveva aperto lo scorso 28 set-
tembre l’anno scolastico. 

A mezzogiorno in punto, la
lectio inaguralis dell’anno ac-
cademico affidata a Tommaso
Edoardo Frosini, docente ordi-
nario di Diritto costituzionale e
di Diritto pubblico compara-
to, su “La Costituzione e i suoi
cittadini”. 

Alle 16, il presidente della
Repubblica torna all’Ateneo per
la chiusura della quinta edizio-

ne della Scuola di Alti studi po-
litici dell’università napoletana,
diretta dal rettore dell’ateneo e
dall’ex presidente del Consiglio
Ciriaco De Mita. Il Rettore, per
primo, parla di “politica come
arte nobile e modo di stare nel-
la comunità”.  “Io non sono un
docente e in politica ho agito
sempre pensando”, interviene
De Mita, che ricorda come “so-
no stato sempre interrotto da
Mattarella nei miei interventi.
Ma ho ricambiato. Quando mi
è stato chiesto ‘perché lo sostie-
ni?’ Perché è l'uomo delle rego-
le, ho risposto». 

Applausi.  ••• 
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Mattarella al Suor Orsola:

Cultura contro l’intolleranza

Nelle foto, in senso orario, l’ingresso del Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella nell’Aula Magna del Suor Orsola Benincasa di Napoli al fianco del rettore
Lucio D’Alessandro; l’intervento del Presidente; l’intervento del rettore; Sergio Mat-
tarella e Vincenzo De Luca, seduti in prima fila 

Una delle sale del Museo di Capodimonte 

LA VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Nuovo omaggio a Caruso nel Museo di Capodimonte 
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DI FRANCESCA MELE 

QUATTORDICI NOVEMBRE, non un sabato sera
qualunque. In un angolo della hall dell'hotel
Metropol, su un treppiedi come quelli utilizza-
ti per la registrazione a convegni e convention
leggiamo: rendez vous per il party di Meo alle
20.15. I numerosi ospiti invitati alla serata mo-
scovita per la presentazione dell'edizione 2016
sono stati avvisati ma come per tutti gli eventi
degni di nota un po' di attesa è prevista. Uno
dopo l'altro gli amici di Generoso escono dalle
loro stanze e vestiti a festa riempiono l'ampio sa-
lone al piano terra del più celebre hotel di Mo-
sca.

Come fu a Londra, Varsavia, Marrakesh, Pa-
rigi, Madrid, New York, Roma e Napoli il dress
code chiede black tie and evening dress. 

Raggiungiamo a piedi in pochi minuti, non
solo per la vicinanza ma anche per il freddo in-
tenso, il Palazzo 1812 (chiamato anche della
guerra patriottica che nella battaglia di Borodi-
no vide la Russia vincitrice sulla Francia di Na-
poleone). Siamo al suo interno, qui dopo esser-
ci scoperti dai caldi soprabiti, ci immergiamo
immediatamente nel tema della soirée, "Guer-
ra e Pace".

Per gli appassionati dello scrittore russo dob-
biamo pensare al termine guerra come al mon-
do storico ed a quello pace come a quello uma-
no e con il pensiero andiamo agli attentati ter-
roristici avvenuti a Parigi la notte precedente.

Adesso è ora di vivere intensamente la notte
di Mosca. 

A riceverci nel Museo Lenin, la guardia im-
periale che con passi e movimenti decisi e ben
disciplinati ci dirige nella hall d'ingresso, dove
tra un clic e l'altro salutiamo Generoso impec-
cabile padrone di casa e ci avviamo lungo lo
scalone che porta ai piani superiori. Qui sopra
tra luci soffuse, sfumature fluorescenti, balleri-
ni che esprimono tutta la loro arte, il grande
schermo su cui è proiettato il film tratto dal ro-
manzo capolavoro di Lev Tolstoj con una Au-
drey Hepburn delicata e danzante. Mentre in
fondo alla sala si apre il ricco buffet con tutti i
sapori e colori della tradizione russa, dal cavia-
le, agli affettati, ad un'ampia varietà di main
courses come il riso con i funghi, la carne, i bli-
ny, i formaggi e molte altre pietanze accompa-
gnati da bianchi e rossi dell'azienda vitivinico-
la di Salza Irpina e tanto tanto champagne.

Una breve interruzione nelle chiacchere da sa-
lotto quando Federica Rossi accompagnata dal-
la nipote di Tolstoj e da Generoso stesso, salgo-
no sul palco per raccontare il fascino della ca-
pitale russa testimone di un infinità di cambia-
menti. Alle loro spalle una Mosca tra passato e pre-
sente che abbiamo potuto ammirare dal vivo du-
rante il weekend culturale (Piazza Rossa, Cremli-
no e le sue chiese, i bei palazzi ed i tanti interni),
che ci restano ancora più impressi nella memoria
grazie alle immagini del calendario realizzate an-
cora quest'anno da Massimo Listri. •••
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Di Meo al Metropol di Mosca:
cronaca di un party con Tolstoj

Dall’alto: Generoso e Federica Rossi con a destra la nipote
di Tolstoi; una copia del calendario Di Meo; in basso, un
ospite con la giacca "icona" della serata: Pace in tutte le
lingue d'Europa dopo i tragici attentati di Parigi della not-
te precedente la serata di presentazione del Calendario Di
Meo 2016

IL PATRIMONIO di Napoli pulsa
in tutte le sue forme. Tra le ini-
ziative culturali impegnate a da-
re linfa a monumenti portati al-
la luce, merita segnalare l'ap-
puntamento di sabato 21 no-
vembre organizzato dalla Asso-
ciazione  che opera a favore del
Museo Filangieri per promuo-
verlo e sostenerlo in tutte le sue
attività e  diffonderne la cono-
scenza. Si tratta della gara di so-
lidarietà che animerà le sale del
Museo Civico Gaetano Filan-
gieri,  allestito  nel noto palazzo
quattrocentesco rinato a nuova
vita dopo tredici anni di chiusu-
ra e di abbandono, e dedicato
alle arti applicate, scultura, pit-
tura, conservazione di libri anti-
chi, in via Duomo 288 a Napo-
li sabato 21 novembre alle ore
18. Cultori ed appassionati  del-
l'arte e della cultura sono invita-
ti all'evento denominato "Arti-
sti e galleristi a sostegno del Mu-
seo Filangieri", organizzato dal-
l'Associazione Salviamo il Museo
Filangieri Onlus e ideato dalla
sua Presidente  Maria Piera  Leo-
netti. 

Cinquanta gli artisti che nel
corso della serata regaleranno
una loro opera a quanti faranno
una donazione in favore del Mu-
seo. Tutti i dipinti, le sculture e
le fotografie degli autori saranno
esposte al pubblico nella sala
Carlo Filangieri, al pian terreno
del Museo,già a partire dallo
scorso sabato 14 novembre. Il
catalogo delle opere esposte è di-
sponibile on line sul sito internet
dell'Associazione Salviamo il
Museo Filangieri (www.salvia-
moilmuseofilangieri.org) e in
cartaceo presso la segreteria del
Museo.

Un’analoga iniziativa infatti è
stata organizzata dal Museo nel
novembre del 2013 con grande
successo. Il ricavato delle gene-

rose donazioni permise allora di
finanziare l’impianto di video-
sorveglianza, consentendo così
un'apertura prolungata nel po-
meriggio con orario continuato.
L'obiettivo di questa nuova edi-
zione 2015 è raccogliere fondi
per finanziare i prossimi restau-
ri delle opere e della facciata del
Museo.

Gli artisti che l'Associazione
ringrazia e che generosamente
hanno donato le loro opere per
salvare un gioiello della cultura
napoletana e internazionale so-
no: Giovanni Albanese, Olmo
Amato, Francesco Angelini,
Alessandro Belgiojoso, Jasmine
Bertusi, Bruna Biamino, Ange-
lo Bucarelli, Angelo Casciello,
Sergio Ceccotti, Franco Cipria-
no, Giuseppe Corcione, Paola
Crema, Dario Cusani, Dan Rec,
Fiorenzo D'Avino, Georges De
Canino, Margherita Del Balzo,
Pina Della Rossa, Bruno del Mo-
naco, Giuseppe Desiato, Ga-
briele Di Matteo, Baldo Dioda-
to, Isabella Ducrot,

Edith Dzieduszycka, Mauri-
zio Elettrico, Bruna Esposito, Li-
no Fiorito, Sasà Giusto, Pina Ga-
gliardi, Michel Haggiag, Lello
Lopez, Olivia Magnani, Coralla
Maiuri, Umberto Mastroianni,
Sante Monachesi, Gian Marco
Montesano, Riccardo Natili, Pi-
no Navedoro, Sisi Palmer, Luca
Patella, Cristiano Petrucci, Nor-
ma Picciotto, Gianni Pisani, Ric-
carda Rodinò di Miglione, An-
na Maria Russo Aruss, Maurizio
Savini, Serena Scapagnini, Mi-
caela Signorini, Franco Silvestro,
Guido Strazza, Cesare Tacchi,
Marianna Troise.

Durante la serata sarà inoltre
annunciata la data di riapertura
della Sala Agata, al primo piano
del Museo, i cui lavori di restau-
ro e riallestimento sono in fase di
completamento.

[ STILI&TENDENZE]
A CURA DI  FEDERICA CIGALA 

Cinquanta artisti e galleristi
in soccorso del Filangieri 

ildenaro.it

“L’ITALIA” è stata al centro del di-
battito a più voci promosso da “Il
Sabato delle Idee” il 14 novem-
bre scorso, presso la Chiesa dei
Santi Marcellino e Festo del-
l’Ateneo Federico II di Napoli.
Quest’ultimo incontro di geopo-
litica del ciclo “In che mondo vi-
viamo?” ha visto come protago-
nista il professore Ernesto Galli
della Loggia. Il quale, durante la
lectio magistralis,  ha analizzato le
specificità geografiche dell’Italia,

dalle Alpi al Mediterraneo, come
dato geopolitico fondamentale
per l’identità storica di un Paese
nel cuore d’Europa,  noto per i
flussi migratori di greci, arabi,
germani, longobardi, franchi  e
per le strategie  militari  che lo ren-
dono  ancora oggi al centro degli
scenari  di politica internaziona-
le.

Galli della Loggia ha sottoli-
neato l’influenza dell’elemento
geografico sulla politica italiana

del  Risorgimento, quando l’Ita-
lia fu un laboratorio politico stra-
ordinario. Ha menzionato la fi-
gura di Bertrando Spaventa per
sottolineare le differenze cultura-
li tra Nord e Sud e rammentare
il  ruolo svolto dagli intellettuali
per integrare le diverse identità
storiche. 

Lo Stato nazionale nacque con
l’autorizzazione franco-inglese.
Ciò ha prodotto un’impronta
permanente sulla statualità italia-

na e ha alimentato successiva-
mente il desiderio d’affrancarsi
da un’origine così poco gloriosa.
Il Risorgimento seguì l’asse tirre-
nico: Torino, Genova, Napoli e
Palermo mentre quello orientale
rimase del tutto estraneo all’uni-
ficazione del Paese e alla sua or-
ganizzazione fortemente influen-
zata dalle due vere antiche orga-
nizzazioni statali del Piemonte e
del Regno di Napoli. 

Non ci sono state vere anghe-

rie da parte del Nord, il vero pro-
blema è stato che Sud e Nord era-
no profondamente diversi. Nel
Meridione persistevano livelli spa-
ventosi di analfabetismo che in
Sicilia raggiungevano il 90%.  Il
Sud aveva un’economia di tipo
coloniale, esportava arance, zolfo
mentre al Nord  l’integrazione tra
città e campagna aveva già avvia-
to un circuito economico mo-
derno. 

Due economie, dunque, e due
culture diverse che in parte ci so-
no ancora. Nel rapporto econo-
mia-cultura vince la cultura che
è antica e radicata nel bene e nel
male.    •••

[LA VETRINA DI SOCRATE]  A  C U R A  D I  M A R I A  E L E N A  V I S C A R D I

Nord-Sud, le radici di un gap: la lectio di Galli della Loggia 



NAPOLI torna  a  essere  capita-
le  del  futuro  con  la  nuova
edizione  del  Congresso Na-
zionale  di Futurologia,  l’even-
to  annuale  organizzato  dal-
l’Italian  Institute for the  Future
per  ragionare insieme ai prin-
cipali esperti italiani di scenari
di lungotermine e sfide del fu-
turo. La nuova edizione si inti-
tola “Le sfide del domani” e si
terrà all’Università  degli  Studi
Suor  Orsola  Benincasa  di Na-
poli il 26 e 27 novembre 2015.

Un  evento  che  raddoppia
rispetto  alle  precedenti  edi-
zioni. Due  giorni,  tre  sessio-
ni  parallele,  14 panel, 65 spea-
ker. “Una scommessa e al tem-
po stesso una necessità”, spiega
il presidente dell’IIF, Roberto
Paura:  “Le  sfide  del  domani
sono  sempre  più   numerose   e
più   impegnative,   dai cam-
biamenti  climatici  alle  migra-
zioni  internazionali,  dalla  di-
soccupazione  tecnologica  al
futuro dell’uomo nello Spazio.
Abbiamo bisogno di eventi in
cui ci si prenda il tempo neces-
sario per fare il punto  della  si-
tuazione,anticipare  i  cambia-
menti,  progettare  strategie,  in-
dividuare  soluzioni.  Il Con-
gresso di Futurologia, al di là
del nome provocatorio,nasce
per questo: non una passerella
di personalità,  ma  un  incon-
tro  tra  esperti  e  grande pub-
blico  per  discutere  e  ragio-
nareinsieme  sul nostro futuro”.

Tre le sessioni parallele: “Le
sfide della tecnologia di doma-
ni” affronterà i temi dell’auto-
mazione, del diritto digitale,
della società sempre connessa,
dell’Internet of Things. 

“Le sfide del mondo di do-
mani” discuterà di cambiamen-
ti climatici e demografici, di fu-
turo dell’Europa e di nuove so-
luzioni  per  un  sviluppo  eco-
nomico  sostenibile.  “Le   sfi-
de   del   Quarto   Ambiente”,

infine, coordinato dal nuovo
Center for Near Spacedell’IIF,
farà il punto sull’accesso allo
spazio, il turismo spaziale,
l’esplorazione  del  Sistema  So-
lare,  la  costruzione  di  habi-
tat  nel  cosiddetto quarto am-
biente, lo spazio appunto.

Nel corso dell’evento, saran-
no presentati anche i due nuo-
vi centri di ricerca dell’IIF, il
Center  for the  Future  of  Eu-
rope e  il Center for Economic
Development  &  Social  Chan-
ge,  che  andranno  ad aggiun-
gersi  al  Center  for Near  Spa-
ce  inaugurato  lo  scorso  14  lu-
glio  alla  Reggia  di  Caserta.  I
due nuovi centri IIF si occupe-
ranno rispettivamente di futu-
ro del continente europeo dal
punto di vista politico,  giuri-
dico,  strategico,  e  delle  pro-
spettive  di  uno  sviluppo eco-

nomico  sostenibile  fondato su-
gli strumenti della finanza eti-
ca, del microcredito,delle nuo-
ve misure del benessere.Tantis-
simi gli ospiti provenienti da
tutta Italia.

Nella sessione conclusiva, in
programma venerdì 27 novem-
bre  alle  12, interverrà  l’ex  mi-
nistro  del  lavoro  e  già  presi-
dente  dell’Istat, Enrico Gio-
vannini, a  capo della  com-

missione  Onu  sulla  Data  Re-
volution,  per  fare  un bilancio
delle  sfide del futuro insieme al
giornalista Donato Speroni. •••

(313 - continua)

Napoli capitale del futuro
Congresso al Suor Orsola
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TUTTO PRONTO per il lancio, dal-
la base spaziale dell’ESA a Kourou
nella Guyana francese, di LISA Pa-
thfinder, missione scientifica pro-
gettata per testate le tecnologie-
chiave necessarie alla rilevazione
delle onde gravitazionali. È la cilie-
gina sulla torta del centenario del-
la pubblicazione della teoria della
relatività generale di Einstein, di
cui le onde gravitazionali costitui-
scono una delle principali predi-
zioni non ancora verificate. Feno-
meni cosmici estremi, come il col-
lasso di grandi stelle, l’attrazione di
corpi celesti di grandi proporzioni
da parte di buchi neri, o la fusione
tra oggetti molto massivi come le
stelle di neutroni, generano gigan-
tesche “onde” sul tessuto dello spa-
zio-tempo. 
Finora non siamo però stati in gra-
do di rilevarle, cosa molto difficile
se fatta dalla Terra. Per annullare gli
effetti della gravità terrestre, LISA
Pathfinder sarà posta a 1,5 milioni
di chilometri dal nostro pianeta,
intorno al punto lagrangiano Ter-
ra-Sole (dove l’attrazione tra i due
corpi è in equilibrio), e lì dimo-
strerà la possibilità di misurare con
precisione altissima il movimento
di due masse di prove, rispettiva-
mente in lega d’oro e platino, in ca-
duta libera gravitazionale quasi per-
fetta, attraverso un sistema di mi-
surazione laser. In tal modo sarà
possibile rilevare gli effetti di un’on-
da gravitazionale, aprendo la stra-
da in un futuro non troppo lonta-
no a una nuova area dell’astrono-
mia, che studierà l’universo non
più solo attraverso l’energia elet-
tromagnetica, ma tramite i som-
movimenti sul tessuto spazio-tem-
porale prodotti da spaventosi fe-
nomeni cosmici.  

Lisa a caccia 
di onde gravitazionali

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

Nella foto a destra il chiostro interno del
Suor Orsola Benincasa che giovedì 26 e
venerdì 27 ospiterà il Congresso nazionale
di Futorologia

DI PIERO FORMICA

E’ SEMPRE di moda nel
Bazar delle Follie il so-
stenere che la scienza
preceda la tecnologia. Il
punto di vista accettato
e proclamato è che la
scienza spiega e predice
fenomeni naturali, so-

ciali ed economici, mentre la tecnologia è
l’applicazione pratica della scienza, e si av-
vale di tecniche, strumenti e macchine
per risolvere i problemi che la scienza ha
illustrato e predetto. I sostenitori della
priorità della scienza affermano che i casi
in cui la tecnologia conduce a scoperte
scientifiche sono accidentali. In generale,
la scienza non può che venire prima del-
la tecnologia giacché la comprensione dei
principi scientifici è alla base della loro
applicazione pratica. Al Bazar non hanno

voce quanti, al contrario, affermano che
le profonde intuizioni scientifiche sono
frutti che cadono dall'albero del cambia-
mento tecnologico. E sono appena per-
cettibili le voci di coloro che vedono nel-
la scienza e nella tecnologia una coppia che
danza all’unisono, mano nella mano. In
modo ciclico, talvolta è la scienza a gui-
dare la danza; talaltra, è vero il contrario.
Al Bazar, insomma, non è in discussione
la sequenza lineare 'scienza-tecnologia-in-
novazione’.

Che sia la scienza o la tecnologia ad av-
viare il processo che poi sboccherà nel-
l'innovazione imprenditoriale, tutto di-
pende dal processo spontaneo d’intera-
zione tra gli esseri umani, sempre che il lo-
ro agire non sia limitato da leggi e con-
suetudini sociali. La tecnologia si autor-
ganizza creando l’ambiente che poi la
scienza esplorerà. Alla stampa Gutenberg
applica tecniche e strumenti impiegati in

altri settori – dal punzone dell’oreficeria al
torchio per la produzione di vino. Que-
sta contaminazione è l’inizio di un lungo
processo d’ideazione e sviluppo di una va-
rietà di strumenti di comunicazione, og-
getto di studi di un’apposita disciplina che
si occupa dell’insieme degli artefatti uma-
ni e delle tecnologie che agiscono da me-
dia – nel senso di messaggio per comuni-
care e interagire tra esseri umani che gli è
stato attribuito dal sociologo canadese
Marshall McLuhan (1991-1980).

Altri esempi significativi sono i fratelli
Wright, pionieri dell’aviazione, e Gugliel-
mo Marconi, pioniere delle trasmissioni
radio a lunga distanza. In tempi più re-
centi, la tecnologia del computer ha aper-
to la porta della scienza informatica che in
inglese prende proprio il nome del com-
puter – "computer science".

Allora, perché tanto si ostina nella sua
convinzione il mondo del Bazar? C’è il so-

spetto che, fermi nella loro sicurezza, i ti-
tolari di fondi pubblici per la ricerca pos-
sano sempre giustificare le risorse loro as-
segnate dalla mano pubblica, e chiederne
sempre di più.

piero.formica@gmail.com

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Innovazione, se la scienza precede la tecnologia 

ildenaro.it



SESSANTAQUATTRO IMPRESE ita-
liane su cento, nel corso del 2015,
hanno investito in innovazione
(nel 2014 erano state il 51,5 per
cento del totale). E’ quanto emer-
ge dal Rapporto Obi 2015 su Im-
prese e Competitività, presentato
ieri mattina nell’ambito del Sor-
rento Meeting, la due giorni in
svolgimento all’Hilton Sorrento
Palace, che dedica la sua quinta
edizione al tema della logistica e
della mobilità nel Mediterraneo,
organizzata dall’Osservatorio Ban-
che Imprese di Economia e Fi-
nanza in collaborazione con As-
sologistica, Confitarma, Fonda-
zione Mezzogiorno Sud Orienta-
le e Fondazione Mezzogiorno Tir-
renico e con il sostegno del Co-
mune di Sorrento. 

Ma non è tutto. Il 69,9 per
cento delle imprese dichiara di
non avere fatto ricorso ad alcuna
risorsa pubblica, l’8,1 per cento a
finanziamenti a fondo perduto, il
17,2 per cento a finanziamenti

agevolati o contributi in conto in-
teressi, il 3,9 per cento al credito
di imposta.

Sul fronte della geografia delle
esportazioni, l’89,1 per cento pre-
ferisce i vicini Paesi dell’Ue, e cir-
ca il 35 per cento altre destina-
zioni, come i mercati Brics, men-
tre solo il 30 per cento predilige i
mercati maturi del Nord Ameri-
ca e il 26,1 per cento quelli asia-
tici. Lavoro, energia e basso cash
flow, sono i principali problemi di
competitività individuati dalle
aziende.

COMPETITIVITÀ 
Il 70 per cento delle imprese ita-
liane si ritiene abbastanza com-
petitivo, il 15 per cento più che
adeguato, mentre l’11 per cento
non si giudica all’altezza della con-
correnza, a causa dei modesti tas-
si di innovazione tecnologica e di
una scarsa capacità di coopera-
zione. Il settore delle costruzioni
è quello in cui vengono rilevate le

situazioni più critiche del livello di
competitività avvertito. Viceversa
quello dell’ICT ha i più alti livel-
li di competitività. 
In generale, le cause che limitano
il potenziale competitivo delle im-
prese italiane sono costo del lavo-
ro, inefficienza dei servizi alle im-
prese e difficoltà di accesso al cre-
dito.

EFFETTI DELLA CRISI
Nel sistema industriale del nostro
Paese sono le imprese dalle più
piccole dimensioni (10-49 addet-
ti) a soffrire maggiormente delle
ricadute della crisi globale.

Sotto il profilo della localizza-
zione la crisi sembra avere pena-
lizzato maggiormente le mi-
croimprese del centro e sud Italia,
con un saldo negativo della pro-
pria attività.

Nel 2014-2015 sono più alte le
percentuali di imprese che non
hanno ritenuto gli investimenti
una leva strategica fondamentale

per la ripresa della crescita. Per
tutte le imprese intervistate gli in-
vestimenti condotti rispondono
al principale obiettivo di rinnova-
re i locali e le attrezzature. Come
seconda e terza scelta si registrano
l'introduzione di innovazioni di
processo ed organizzazioni e l'am-
pliamento dell'offerta formativa
da destinare ai dipendenti.

CREDITO
Il ricorso al credito bancario di
breve termine ed il finanziamen-
to pubblico sono le modalità pre-
ferite al Nord Est mentre il credi-
to di lungo termine (in primis
l'accensione di mutui) al Nord
Ovest. Le maggiori criticità di fi-
nanziamento delle imprese del
Sud hanno indotto le imprese a ri-
correre con maggiore intensità ri-
spetto alle altre macro regioni a
strumenti di garanzia offerti dal-
lo Stato. Inoltre nel 2014 si è ve-
rificato un incremento del ricor-
so a forme di garanzia collettiva of-

ferte dal sistema dei Confidi (17,6
per cento contro il 16 per cento
del 2013). Sono soprattutto le im-
prese edili a subire con maggiore
intensità la stretta creditizia poichè
tali condizioni sono divenute più
rigide, in particolare al Sud Italia
e per le piccole imprese.

ESPORTAZIONI 
La ricerca evidenzia che circa quat-
tro decimi delle imprese italiane
sono presenti nei mercati esteri e
per il 2015 si prevede un lieve in-
cremento percentuale. 

Le imprese manifatturiere si
distinguono per intensità di in-
ternazionalizzazione superiore
alla media nazionale, con quota
di fatturato medio realizzato nei
mercati esteri paria circa il 41
per cento.

Per quanto riguarda il dato
territoriale, le imprese del Nord
e centro si attestano a valori di
internazionalizzazione pari a cir-
ca il 45 per cento del campione
intervistato e un fatturato supe-
riore ai quattro decimi. Nel Sud,
si registra un andamento cre-
scente verso mercati esteri, pari
a più di un terzo del fatturato
estero su quello totale.
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L’INDUSTRIA MANIFATTURIERA del Mez-
zogiorno pesa, per valore aggiunto, il 13
per cento  del dato nazionale. Una quo-
ta che sale al 18 per cento se si consi-
derano le 4 principali filiere: Automo-
tive, Aeronautico, Agroalimentare, Ab-
bigliamento. E’ quanto emerge dal con-
vegno organizzato - ieri  a Napoli - da
Banco di Napoli e Srm (Centro Studi
collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).
Concentrandosi su due regioni emble-
matiche delle filiere lunghe – Piemon-
te e Campania - si è poi rilevato come
entrambe rappresentano, rispetto alle
loro macro aree di riferimento (Mezzo-
giorno e Nord-Ovest), circa 1/4 della
popolazione, degli occupati, del valore
aggiunto delle unità locali e delle espor-
tazioni. ma soprattutto che esiste un’in-
terconnessione forte tra l’economia del
Nord e quella del Sud, la quale rende
queste due parti del Paese largamente
dipendenti l’una dall’altra più di quan-
to non avvenga, come “sistema Paese”,
verso qualunque altro partner del-
l’Unione Europea.

Il convegno, introdotto dal presi-
dente del Banco di Napoli, Maurizio
Barracco, e dal presidente di Srm, Pao-
lo Scudieri, ha avuto lo scopo di evi-
denziare il grado di connessione che ha
il tessuto produttivo della Campania
con il Centro Nord (e in particolare
con il Piemonte) proprio sui settori più
tipici del manifatturiero (per l’appun-
to: automotive, aerospazio, agroali-
mentare e abbigliamento,  denominate
da Srm le 4A). 

L’obiettivo del convegno è stato quel-
lo di discutere il tema delle filiere lun-
ghe che caratterizzano una parte im-
portante dell’industria manifatturiera
italiana da Nord a Sud e su cui occor-
rerebbero politiche mirate, sia naziona-
li che locali sottolineando il contribu-
to – non secondario - che l’industria del
Mezzogiorno e della Campania dà al
sistema manifatturiero italiano. Le due
relazioni dell’economista Massimo Lo
Cicero e di Salvio Capasso, responsa-
bile Economia delle Imprese di Srm,
che hanno poi evidenziato quanto le

principali filiere produttive nazionali
siano tra loro territorialmente inter-
connesse e come il Mezzogiorno gene-
ri spesso spill-over di attività per il re-
sto del Paese contribuendo in valore al-
la forza competitiva dei prodotti italia-
ni. 

Francesco Guido, direttore generale
del Banco di Napoli, ha parlato del-
l’impegno della banca a sostegno delle
filiere produttive. L’incontro è prose-
guita con il dibattito, moderato dal di-
rettore generale di Srm, Massimo De-
andreis, che ha visto la partecipazione
di Licia Mattioli, presidente Unione
Industriale di Torino, Ambrogio Pre-
zioso, presidente Unione Industriali di
Napoli, Stefano Serra, vice presidente
di Piccola Industria e membro del Co-
mitato Esecutivo dell’Amma Torino e di
due rappresentanti del mondo del ven-
ture capital che operano rispettivamente
a Torino ed a Napoli: Claudio Giulia-
no di Innogest Sgr e Amedeo Giuraz-
za di Vertis Sgr. A seguire è intervenu-
to il presidente del Cnr Luigi Nicolais,
sul tema strategico dell’innovazione e
della tecnologia a servizio dell’integra-
zione di filiera. 

Sono poi intervenuti Amedeo Lepo-
re, assessore all’Industria della Regione
Campania, Sergio Chiamparino, pre-

sidente della Regione Piemonte ed il
sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio, Claudio De Vincenti. Il conve-
gno si è concluso con l’intervento del
presidente del Consiglio di Gestione di
Intesa Sanpaolo Gian Maria Gros-Pie-
tro. A detta di Maurizio Barracco “le ri-
cerche di Srm evidenziano la presenza
di forti relazioni commerciali all’inter-
no del Paese e un territorio nazionale
più unito e attivo di quanto si pensi.
Quest’elemento rappresenta un punto
di partenza su cui basarsi per valutare
quanto la produzione realizzata in una
regione o in una determinata macro
area sia alimentata da una complessa
rete di relazioni commerciali interre-
gionali che si sviluppa spesso in filiere
produttive molto articolate. Sino a
quando, però, si continuerà a pensare
soltanto in termini di singola unità pro-
duttiva, la struttura reale dei sistemi di
relazione non verrà evidenziata e si di-
storcerà la visione del Paese perché
emergerà sempre un Nord in cui ope-
rano le imprese maggiori, anche per-
ché lì hanno sede legale, ed un Mezzo-
giorno fatto di piccole imprese. Si per-
derà così di vista l’unitarietà del ciclo
produttivo e quanto la produzione me-
ridionale contribuisca in modo deter-
minante ai successi nazionali ed inter-

nazionali dei nostri prodotti. France-
sco Guido ha sottolineato come “l’ec-
cessiva frammentazione, limitata patri-
monializzazione, e piccolissima dimen-
sione delle nostre imprese non consen-
tono adeguati investimenti in ricerca e
sviluppo e rendono problematica la lo-
ro capacità di confronto sui mercati in-
ternazionali. In questo contesto noi stia-
mo sviluppando un crescente rapporto
con quelle piccole e medie imprese in
connessione nei processi produttivi, nei
legami commerciali e nelle piattaforme
tecnologiche, in poche parole che fac-
ciano parte di una filiera lunga. Questo
processo rende la singola impresa più
internazionale, più aperta all’innova-
zione, più abituata a lavorare con stan-
dard comuni alle altre imprese, spesso
quelli dell’azienda capofila, più attenta
alle dinamiche di mercato e alla quali-
tà del management. Ed un’impresa in-
serita in filiera è anche un’azienda che
ha migliori credenziali bancarie e sulla
quale la Banca è pronta ad essere par-
tner strategico e non solo fornitore di
credito”. 

Secondo il presidente di Srm Paolo
Scudieri, “promuovendo questo conve-
gno insieme al Banco di Napoli, Srm
continua in un processo di approfon-
dimento delle caratteristiche del tessu-
to produttivo del Mezzogiorno. Con-
trariamente a quanto a volte si dice, il
Mezzogiorno non è un deserto indu-
striale. E’ al contrario una componen-
te vitale dell’intero sistema manifattu-
riero nazionale. Qui sono imprese che
non hanno mai smesso di innovare e
produrre anche nella fase più buia del-
la crisi. Ora che si avvia finalmente una
fase di ripresa occorre rilanciare gli in-
vestimenti anche privati e farlo in una
logica di sinergia all’interno delle filie-
re produttive”. Massimo Deandreis ha
ricorodato come “nel Mezzogiorno, no-
nostante la crisi e i tanti problemi eco-
nomici e sociali, c’è un’industria mani-
fatturiera che vale il 13 per cento del to-
tale nazionale, dato che sale al 18 per
cento se guardiamo alle 4 principali fi-
liere produttive”. •••

Napoli-Torino: quattro filiere per la ripresa
DISTRETTI PRODUTTIVI
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Innovazione, boom di investimenti nel 2015
RAPPORTO OBI

Automotive, aeronautico, agroalimentare, abbigliamento: ecco dove si riduce il gap Nord-Sud 
Aeronautica, Campania meglio del Piemonte

Piemonte Campania
Export (mln) 1.039 € 1.147 
Imprese attive 27 33 
Addetti imprese attive 4.137 2.490 
Unità locali 48 57 
Addetti unità locali 7.406 7.805 
Capacità endogena 
degli investimenti % 44,1 38,2
Capacità esogena 
degli investimenti % 55,9 61,8

Nella regione Piemonte il settore presenta 27 imprese (15,6% dell’Italia) e 48 unità locali (16,3% dell’Italia).
Il settore occupa 4.137 addetti presso le imprese attive. Per la Campania si rilevano 33 imprese, pari al 20%
dell’Italia, 57 unitàlocali (19,3% dell’Italia) e 1.147 milioni di export (12,1% dell’export manifatturiero dellare-
gione). Il settore occupa quasi 2.500 addetti presso le imprese attive, numero che più chetriplica se consi-
derano gli addetti alle unità locali, 7.805 pari al 22,3% dell’Italia 



TUTTO COMINCIA CON LA GUERRA in Iraq
cont ro  Saddam Husse in ,  po i
barbaramente ucciso. La ragione
“ufficiale”: impedire l’uso di armi
atomiche, presunte, e portare la
Democrazia in quel Paese. A parte la
fondatezza delle prove circa l’esistenza
reale delle armi atomiche, presumere di
“portare” la Democrazia in Iraq sembrava,
e sembra, una utopia assolutamente
irragionevole. Non capire che quelle
realtà, come prima la Jugoslavia e poi la
Libia, solo per esemplificare, le possono
“tenere” solo uomini come Saddam, Tito,
Gheddafi, censurabili quanto si vuole,
dittatori crudeli, ma gli unici in grado di
“governare”  rea l tà  composi te  e
contraddittorie come quelle, è un segno
di una grossolana incultura. Che a queste
conclusioni, dettate dalla conoscenza

storica di quei contesti, non riuscisse ad
arrivare il cowboy texano George Bush,
ed i suoi sostenitori, produttori di armi
da “consumare”, si può comprendere; ma
che un politico europeo, raffinato e colto,
per giunta Socialista, come Tony Blair, gli
tenesse bordone, è assolutamente
incomprensibile. A meno che il
personaggio non sia stato sopravvalutato.
E non bastano le sue tardive ammissioni
di colpe, perché il punto non era tanto
quello di avere le prove certe del possesso
di armi atomiche da parte di Saddam,
quanto, ribadisco, la presunzione,
assolutamente fuori dalla Storia e dalla
conoscenza di quel tessuto, che il sistema
democratico, come lo si intende in
Occidente, potesse lì essere esportato. Ora
siamo in queste condizioni e non saranno
le bombe sui territori e sulle città
conquistate dal Califfato a risolvere la
questione ed a ridare sicurezza al Mondo.
Quella invocata, anche dalla Francia,
martirizzata più di ogni altro Paese, al
momento, è una guerra impari, perché da
un lato c’è la forza in carri armati, droni

ed aerei, dall’altro c’è l’assoluto disprezzo
della propria vita ed il protagonismo
“eroico” di soggetti, anche di matrice
europea, spesso frustrati ed emarginati,
che “salgono” agli “onori” della cronaca
mondiale con un coltello in mano o
imbottendosi di esplosivo. Nel nome,
davvero improprio, di Allah, che
predicava ben altro! Tanto, a prescindere
da radicalismi ed estremismi, che
a f fondano l e  r ad ic i  in  un
fondamentalismo religioso, che spesso,
tragicamente, si è rivolto contro gli stessi
Musulmani. Il timore di tanti: siamo solo
all’inizio! Intanto grande dolore e
solidarietà per la Francia per i morti di
Parigi, e per le loro famiglie. Un pensiero
particolare per la giovane ricercatrice
italiana  e per la sua dignitosissima famiglia 

VIOLENZA, VIOLENZA, ancora violenza!
Violenza a Parigi, ma violenza anche a
Napoli, dove la morte corre sulle… ali
lugubri della criminalità organizzata. E
non è solo la frequenza degli omicidi, è
anche la loro efferatezza ad impressionare:

una donna giovane uccisa e bruciata per
questioni di droga! Proprio in questi
giorni. E poi, Caivano, il Parco Verde,
l’isolato numero 3: lì l’infanzia viene
violata, viene sporcata! Un uomo abusa
della figlia della sua donna. Ha 3 anni e
la mamma sapeva e copriva. Accade
sempre in questi giorni! Lì i bambini
muoiono dope essere stati stuprati, come
la povera Fortuna, “precipitata” dal
settimo piano di quel palazzaccio di
morte. L’isolato numero 3! Nonostante le
grida accorate del Parroco, Don Maurizio
Patriciello, nessuno, neppure quelli che
sanno, parla. Scrive Fulvio Bufi sul
Corriere della Sera di giovedì 19 di
novembre: “Il silenzio dei colpevoli ed il
silenzio degli innocenti. Sempre che chi
chiude gli occhi davanti all’abuso di un
bambino possa sentirsi innocente!” Che
umanità è questa?! Che tempo è questo?!
Qualcuno, forse superficiale, eppure
dolente, potrebbe gridare: “Ma Dio dov’è,
perché consente tutto questo!? Perché non
fulmina questi reietti del genere umano!?”
Parigi “vale” Caivano, allora!? Certo che
no! Ma, mentre ci indigniamo, soffriamo,
partecipiamo per i morti di Parigi e ci
preoccupiamo per il futuro, anche nostro,
in un Mondo senza governo e senza
bussola, per favore non giriamo lo sguardo
dall’altra parte di fronte a quello che
accade fuori dell’uscio di casa nostra! 

TRANNE CHE PER L’INTERVENTO di papa
Francesco, i giornali (ad eccezione di “Av-
venire”) hanno dato poco o scarso rilievo
al Quinto Convegno Ecclesiale Naziona-
le della Chiesa italiana, svoltosi a Firenze

dal 9 al 13 novembre. Ciò dimostra che è stato ritenuto un fatto interno del-
la Chiesa, quantunque la maggioranza degli italiani continui a dirsi cristiana.
Eppure il Convegno è stato dedicato a come vivere da cattolici nella società e
nelle comunità del nostro tempo, che è tanto diverso da quello del passato.
Purtroppo il cristianesimo viene considerato sempre più un’astrazione che al-
lontana chi crede in esso dalla realtà, e non invece quel che meglio possa ispi-
rare la realtà concreta del vivere. Questa opinione non è solo del mondo che
la Chiesa definisce secolarizzato quando non secolarista, ma è anche l’opinio-
ne di parecchi che si dicono cristiani e che invece, dopo averla ricevuta dal mon-
do e fatta propria magari inconsapevolmente, la introducono nell’ambito del-
la stessa comunità ecclesiale.
Se durante la presenza di papa Francesco le luci dei mass-media hanno illu-
minato il Convegno, queste luci si sono spente subito dopo la sua partenza.
È stato come se il Convegno riguardasse solo gli addetti ai lavori e non tutti i
cattolici italiani, molti dei quali, anche per mancanza di comunicazioni, non
hanno saputo nulla del Convegno teso non a disegnare in astratto i termini
ed i confini di un “nuovo umanesimo”, ma ad “un discernimento comunita-
rio di fronte alle sfide del mondo contemporaneo”. E tale che, in un autenti-
co e responsabile dialogo, possa consentire di cercare “vie nuove per affronta-
re le sfide”, coltivando la pienezza di una umanità cristianamente ispirata.

Purtroppo molti cattolici hanno ignorato l’esistenza e le finalità del Con-
vegno anche perché, nonostante la sua preparazione biennale, in molte co-
munità ecclesiali poco o nulla si è detto su di esso. Ci sarebbe dovuto essere
un cammino d’insieme che, per lo più, non c’è stato. Talvolta anche per ti-
more, essendo sempre più venuto meno nelle comunità cattoliche quell’esse-
re forte, lieti, leali, generosi a cui erano stati educati tanti cattolici subito do-
po la fine della Seconda Guerra Mondiale.

Ora che il Convegno si è concluso, ascoltando quel che durante il suo svol-
gimento è stato detto, ci si avvede che esso non è stato un punto di arrivo, ma
un punto di partenza per la realizzazione di un nuovo umanesimo cristiana-
mente ispirato, sia nelle stesse comunità cattoliche, sia nelle comunità civili
delle quali quelle cattoliche costituiscono parte integrante. Questa realizzazione
richiede piena consapevolezza della realtà esistente, autentico e responsabile
dialogo fra tutte le componenti delle comunità, nessuna esclusa, e quindi un
camminare insieme, considerando nel loro giusto valore l’universale ed il par-
ticolare, l’infinito ed il finito, e ben individuando l’astrattezza, che potrebbe
presentarsi come spesso è avvenuto come concretezza, e la concretezza che, sem-
pre come spesso è avvenuto, potrebbe essere ritenuta astrattezza.
Presupposti fondamentali per tale realizzazione sono il ricercare e il determi-
nare l’identità delle comunità ed il proprio modo d’essere, respingendo i mo-
nologhi che rifiutano responsabili dialoghi e, in particolare, le ipocrisie, le di-
sonestà, gli escamotage che, negli ultimi decenni, hanno frantumato le iden-
tità ed il vivere delle comunità e delle società, impedendo il loro aprirsi “alla
bellezza, all’infinito, all’eccellenza, all’universale”.  •••

SOLO SILENZIO PER IL SUD. Il cosiddetto
“ricompattamento del centrodestra, sancito
domenica scorsa a Bologna nel corso di una
manifestazione pubblica, voluta da Matteo
Salvini e organizzata dalla Lega Nord, cui
hanno preso parte i leader di Forza Italia,
Silvio Berlusconi, e di  Fratelli d’Italia,
Giorgia  Meloni ,  rappresenta ,
indubbiamente, una “buona notizia”,
perché può consentire di battere Renzi e
cancellare Grillo, ma che, di contro, non
può che preoccupare i meridionali. E non
certo per motivi ideologici, bensì, perché,
nella proposta di programma “da discutere
insieme”, avanzata dall’ex premier, c’è di
tutto (“abbassamento delle tasse su famiglia,
imprese e partite Iva”;  “eliminazione della
tassa sulla prima casa, fabbricati e terreni
agricoli e dell’imposta di successione,
nonché di quella piovra cattiva che è
Equitalia”; l’esigenza “di ridiscutere l’Europa
che ci impone tasse ed austerità”;  “le
sanzioni alla Russia che ci danneggiano”; la
Giustizia “inaffidabile”; Magistratura
democratica “che teorizza la costruzione del
socialismo per via democratica”; la sicurezza
“che ormai non c’è più” ) ma non l’Italia del
tacco. Forse perché troppo ingombrante per
una coalizione che per  nascere ed avere
qualche possibilità di vittoria, deve
necessariamente poter contare sulla
partecipazione – e non certo in posizione
defilata - della Lega. Al cui leader, Salvini,
va, però, riconosciuto il merito di essere
l’unico ad averne citato – anche se per una
sola volta e per dire che “l’Italia va dal Nord
al Sud” – il nome.   Personalmente, e  lo
dico con franchezza, se mi fossi trovato fra
gli “issatori” napoletani dello striscione “Noi
con Salvini ”,  in quella piazza  festante, mi
sarei sentito totalmente fuori posto. 

Certo, come ha sottolineato, Nunzia De
Girolamo, rientrata in Forza Italia,
probabilmente per non affondare insieme
al “Nuovo Centrodestra”, “ormai il

Carroccio non parla più di secessione”.  In
verità, però, neanche vi ha rinunciato.
Semplicemente, in questo momento
preferisce  non parlarne. Non può
permetterselo. Il proprio  “number one”,
più che mai intenzionato ad iscriversi al
Gran Premio “palazzo Chigi”, per riuscirci
ha un bisogno disperato di  conquistare
consensi anche al di sotto del Garigliano e
riproporla significherebbe, invece,
alienarseli. Ma rinunciarvi in maniera
definitiva ed aperta, rischierebbe di fargli
perdere quelli sui quali, oggi, può fare conto.
Nell’uno come nell’altro caso, sarebbe
costretto a rinunciare alla propria ambizione
di trasformarsi da leader regionale a
nazionale e conquistare l’ambito scranno  di
Presidente del Consiglio. Meglio, allora,
tacerne. Tanto, eventualmente, ci sarà
tempo e modo di tornarci dopo la
celebrazione del sacro rito delle urne.
Quando,  a risultato (vittoria)  ottenuto ed
obiettivo (egemonia della coalizione)
raggiunto -  tanto più se il premier dovesse
essere lui – potrà fare il bello ed il cattivo
tempo. E, soprattutto, penalizzare il Sud a
vantaggio della Padania. In maniera subdola
e continuando  a cianciare di Italia unita. 

Inoltre, mi domando - soprattutto, lo
chiedo all’ex ministra sannita Nunzia De
Girolamo – può essere sufficiente che Salvini
e la Lega non parlino più di secessione, per
riabilitarli agli occhi dei meridionali del
tacco, sui quali, fino ad ieri, entrambi hanno
sputato tutto il veleno e tutto il male
possibile e ancora continuano a girare la
faccia dall’altra parte ogni qualvolta il
Governo mette a punto iniziative (vedi,
l’ultima legge di stabilità) che li penalizza?
Per quanti vogliano continuare a mantenere
i propri privilegi, anche a dispetto degli
interessi legittimi del Sud, certamente si. Per
tutti gli altri, assolutamente, no! 

Orbene, considerato che il Sud ha le carte
in regole e le potenzialità per farcela da solo
e che  sono cadute tutte le barriere
ideologiche, non sarebbe il caso che i politici
meridionali di tutte le estrazioni partitiche
si mettessero insieme e lottassero uniti  nel
nome del Mezzogiorno e del suo sviluppo?   

Un nuovo umanesimo
nel nome di Cristo

La Chiesa lancia la sfida
Di RAFFAELE VACCA 

Salvini, Berlusconi 
e quei silenzi sul Sud
DiMIMMO DELLA CORTE
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Una guerra impari. E siamo solo all’inizio
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